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VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE 
DI ATTIVITÀ CONSOLIDATA DEL CENTRO DI TRADUZIONE 2023 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CENTRO DI TRADUZIONE DEGLI ORGANISMI DELL’UNIONE 
EUROPEA,  

visto il regolamento (CE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo 
all’istituzione di un Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea (“il 
Centro di traduzione”), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1645/2003 del 
Consiglio, del 18 giugno 2003,  
visto il regolamento finanziario del 22 settembre 2019 applicabile al Centro di 
traduzione degli organismi dell’Unione europea (rif. CT/CA-028/2019),  
vista la decisione del consiglio di amministrazione del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea recante la nomina di un comitato di valutazione (rif. 
CT/CA-049/2014), 

HA ADOTTATO LA SEGUENTE DECISIONE: 

1. Il consiglio di amministrazione ritiene che la relazione di attività consolidata 
per il 2023 fornisca un resoconto esaustivo e fedele del lavoro svolto dal 
Centro di traduzione nel corso dell’anno. Il consiglio osserva che, dopo 
l’applicazione delle ponderazioni per i vari filoni in cui si suddividono le attività 
del Centro, il tasso di esecuzione globale del programma di lavoro per il 2023, 
pari al 91,4 % sulla base del bilancio iniziale 2023 e del bilancio rettificativo n. 
2/2023, rappresenta una buona performance in linea con la tendenza positiva 
degli anni precedenti. 
In totale il Centro ha tradotto 547 737 pagine rispetto alle 584 541 pagine 
previste nel bilancio rettificativo n. 2/2023. Il numero di pagine di documenti 
per il 2023 (334 639) è diminuito del 3,9 % rispetto al 2022 (348 070 pagine). 
Tale volume è risultato inferiore del 15,7 % rispetto alle previsioni (397 181 
pagine) nel bilancio rettificativo n. 2/2023 e il consiglio riconosce che le 
previsioni sovrastimate fornite dai clienti esulano dal controllo del Centro di 
traduzione. Il consiglio di amministrazione apprezza gli sforzi continui compiuti 
dal Centro per conseguire il pareggio di bilancio senza aumentare le tariffe per 
i servizi linguistici resi. 
Il consiglio di amministrazione rileva che, sebbene i marchi dell’Unione 
europea rimangano un prodotto chiave nel portafoglio del Centro, la tendenza 
al ribasso della relativa quota è proseguita (nel 2023 hanno rappresentato il 
21,9 % delle entrate del Centro, nel 2022 il 23,1 % e nel 2021 il 25,4 %), lungi dai 
massimi storici del 40 % circa delle entrate complessive riscosse per le pagine 
fatturate ai clienti. Il consiglio di amministrazione rileva questo progressivo 
minor affidamento del Centro sui marchi dell’UE e i risultati positivi conseguiti 
nel 2023 in termini di consolidamento e di crescita delle altre linee di prodotti 
e attività, compresi i 2 337 minuti di sottotitoli e i 5 283 minuti di trascrizione 
eseguiti per i clienti. 
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2. Il consiglio di amministrazione valuta positivamente la presentazione coerente 
e ben strutturata delle informazioni relative ai tassi di esecuzione delle varie 
iniziative nell’ambito di ogni attività. In particolare, accoglie con favore il 
consolidamento lungimirante dell’approccio alla qualità orientato al cliente e 
l’offerta diversificata di servizi personalizzati che soddisfano le esigenze dei 
clienti. Il consiglio di amministrazione riconosce l’attenzione del Centro rivolta 
a una migliore previsione dei cambiamenti e a un rapido adattamento alle 
esigenze dei clienti tramite nuovi meccanismi quali, ad esempio, l’istituzione di 
un team interno per lo sviluppo operativo. 
Il consiglio prende atto dell’avvio di un’indagine sul coinvolgimento del 
personale per contribuire a plasmare il futuro sviluppo del Centro verso 
l’innovazione e una gestione proattiva del cambiamento nonché l’attuazione in 
corso del conseguente piano d’azione sotto l’egida del comitato per il 
cambiamento nominato. Di conseguenza, il consiglio si compiace per 
l’istituzione di un team consultivo sull’IA e di un team per lo sviluppo operativo. 
Il consiglio accoglie la proattività del Centro nell’uso delle tecnologie 
linguistiche avanzate e prende nota della strategia del Centro basata sulla 
traduzione automatica multi-motore (MEMT) che ha migliorato la produttività 
interna e sortito un effetto positivo sui tempi di consegna. 
Il consiglio riconosce che il Centro non può essere paragonato ai fornitori di 
servizi linguistici che operano sul mercato privato in quanto, nel perseguire la 
propria missione, il primo fornisce un servizio di pubblica utilità che incide 
sullo sviluppo del multilinguismo a livello europeo. Il consiglio conferma che 
questo è l’approccio giusto per il Centro e prende atto della crescente 
importanza della cooperazione interistituzionale. Sebbene utilizzi e sviluppi 
tecnologie linguistiche all’avanguardia, Il Centro sta adottando un approccio 
ibrido alla traduzione automatica, mantenendo l’apporto umano nel ciclo 
produttivo. 

3. Il consiglio di amministrazione dà atto dell’elevato carico di lavoro intrapreso, 
dell’impegno e della dedizione del Centro, sotto la guida della direttrice, verso 
i propri compiti e clienti nonché dell’efficienza dei servizi resi. Il consiglio rileva 
con soddisfazione che il portafoglio clienti del Centro ha raggiunto quota 73 nel 
corso del 2023 a seguito della conclusione di un accordo di cooperazione con 
il Centro comune di ricerca (JRC). 

4. Il consiglio di amministrazione accoglie con favore la stipula del nuovo accordo 
pluriennale firmato con l’EUIPO per il periodo 2024-2026. Il consiglio apprezza 
il costante impegno del Centro nel 2023 a favore della cooperazione 
interistituzionale, compreso l’ulteriore sviluppo di IATE, la banca dati 
terminologica interistituzionale, e numerosi progetti terminologici. 

5. Il consiglio di amministrazione apprezza l’efficace gestione delle risorse 
finanziarie del Centro nel corso dell’esercizio, che si è tradotto in un bilancio 
in pareggio e un risultato di esecuzione pari a 0,1 milioni di EUR riportato al 
2024. 
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6. Il consiglio di amministrazione ritiene che la parte III della relazione contenga 
una quantità di informazioni relative ai controlli interni e ai processi di gestione 
del rischio sufficiente a valutarne l’efficacia. Il consiglio rileva gli sforzi 
compiuti dal Centro per dare seguito a due raccomandazioni aperte degli audit 
IAS del 2021 e attende con interesse la loro attuazione nel 2024. Delle 31 
osservazioni formulate dal Parlamento europeo nella decisione di discarico 
2021, sette sono in corso. In risposta alle osservazioni della Corte dei conti, il 
Centro ha ulteriormente sviluppato nuovi modelli per i documenti di gara e le 
relazioni di Business Objects per monitorare l’utilizzo di ciascun contratto 
quadro. 

7. La parte IV della relazione descrive gli aspetti essenziali per la dichiarazione 
di affidabilità. Il consiglio di amministrazione rileva con soddisfazione che la 
dirigenza ha riesaminato il sistema di controllo interno del Centro nel 2023, 
considerandolo nel complesso pienamente efficace; inoltre osserva che la 
dichiarazione di affidabilità della direttrice si basa su un solido sistema di 
controllo. 

8. Il consiglio di amministrazione ritiene che le informazioni di cui alla relazione 
offrano una garanzia ragionevole del fatto che le risorse a disposizione del 
Centro nel 2023 sono state utilizzate per i fini previsti e conformemente ai 
principi di una sana gestione finanziaria. Inoltre, le procedure di controllo 
predisposte forniscono le necessarie garanzie quanto alla legittimità e 
regolarità delle relative operazioni. 

9. Infine, il consiglio di amministrazione esprime le proprie congratulazioni e 
ringraziamenti per il loro impegno e per i risultati ottenuti nel 2023 alla 
direttrice del Centro, Ildikó Horváth, alla dirigenza e al personale nonché ai 
freelance e ai subappaltatori che lavorano per il Centro. 

 

Fatto a Lussemburgo, il 23 giugno 2024 
Per il consiglio di amministrazione, 

(firmato elettronicamente) 

Christos Ellinides 

Presidente 
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SINTESI 

La presente relazione annuale di attività consolidata 2023 fornisce un quadro 
generale dell’attività svolta dal Centro di traduzione degli organismi dell’Unione 
europea e dei risultati ottenuti nel 2023. La prima parte della relazione descrive 
l’attuazione del Programma di lavoro 2023, incluso nel documento unico di 
programmazione 2023-2025. 
A seconda della loro importanza e in linea con le risorse umane e finanziarie 
disponibili per il 2023, il Centro ha attribuito i seguenti coefficienti correttori alle sue 
attività: 

• attività operativa principale: fornitura di servizi linguistici – 70 %; 
• attività di supporto – 18 %; 
• attività di gestione e supervisione – 4 % 
• progetti e innovazione – 8 % 

In seguito alla revisione di fine anno eseguita dalla dirigenza del Centro e 
all’applicazione di questi fattori di ponderazione, l’attuazione complessiva del 
programma di lavoro per il 2023 è stata pari al 91,4 %, considerando il bilancio iniziale 
e il bilancio rettificativo n. 2/2023. 
Per quanto riguarda l’attività operativa principale del Centro, la maggior parte delle 
azioni previste (95,3 %) è stata completata nel 2023. In totale, il Centro ha tradotto 
547 737 pagine rispetto alle 584 541 pagine previste nel bilancio rettificativo n. 
2/2023. Il numero di pagine di documenti per il 2023 (334 639) è diminuito del 3,9 % 
rispetto al 2022 (348 070). Questo volume è stato del 15,7 % inferiore rispetto alle 
previsioni (397 181 pagine) del bilancio rettificativo n. 2/2023. I marchi UE (213 098 
pagine) hanno rappresentato il 21,9 % delle entrate del Centro nel 2023 (23,1 % nel 
2022), l’11,2 % in meno in termini di pagine rispetto rispetto al 2022 (239 964 pagine). I 
marchi UE rimangono un prodotto chiave nel portafoglio del Centro, anche se con una 
tendenza decrescente. Il Centro ha prodotto 2 337 minuti di sottotitoli e 5 283 minuti 
di trascrizione per i suoi clienti. 
Il post-editing leggero e il post-editing completo rappresentano il 15,4 % delle pagine 
consegnate ai clienti (rispetto al 18 % nel 2022). Il servizio «Paste ‘n’ Go», che offre ai 
clienti la possibilità di ricevere una traduzione più rapida di testi più brevi, non sta 
ancora generando il volume di lavoro previsto. 
Gli sviluppi di IATE (1) nel 2023 hanno introdotto molteplici ulteriori miglioramenti per 
gli utenti di IATE con una prima versione del nuovo supporto online e del sistema di 
notifica, un’ampia ottimizzazione della ricerca per un aumento delle prestazioni, 
numerose richieste di modifica per perfezionare il modulo per i progetti terminologici 
e il modulo di estrazione terminologica, un ampliamento delle preferenze degli utenti, 
la pubblicazione del widget di ricerca pubblica di IATE e il lavoro sulle funzionalità 
esplorative per sostenere ulteriormente l’attività dei terminologi dell’UE (tramite l’IA 
e il collegamento con altri strumenti dell’Unione). È stato svolto un ampio lavoro di 
preparazione in vista del rinnovamento dell’interfaccia utente. Nella configurazione 

 
(1) Banca dati «Terminologia interattiva per l’Europa». 
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dell’infrastruttura cloud sono stati incorporati servizi e flussi aggiuntivi per vari scopi 
(monitoraggio, conformità alla sicurezza e gestione delle consegne). 
Il tasso di attuazione delle attività di supporto del Centro è stato dell’88,3 %. L’area 
delle attività di gestione e supervisione ha raggiunto il 75 %, mentre quella relativa a 
progetti e innovazione è stata pari al 72,5 %. 
Il risultato finale dell’esecuzione del bilancio 2023 include il risultato del calcolo 
effettivo del risultato dell’esecuzione del bilancio per il 2023 (- 0,10 milioni di EUR), 
sottraendo il risultato dell’esecuzione del bilancio 2022 (1,2 milioni di EUR) e 
sommando 1,4 milioni di EUR che sono stati presi dalla «Riserva per la stabilità delle 
tariffe». Pertanto, il risultato dell’esecuzione di bilancio da riportare nel 2024 
ammonta a 0,8 milioni di EUR, importo in positivo che di conseguenza sarà incluso 
nel bilancio rettificativo n. 1/2024. 
Il Centro ha fatturato un totale di 537 773 pagine, ossia 9 964 pagine in meno rispetto 
alle pagine tradotte (547 737); la differenza è rappresentata dalle pagine tradotte per 
uso interno. 
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PARTE I. 
RISULTATI DELL’ANNO 

CAPITOLO 1 
ATTIVITÀ OPERATIVE PRINCIPALI  

A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 70 %. Il tasso generale di 
attuazione è stato del 95,3 % rispetto al bilancio iniziale e al bilancio rettificativo 
n. 2/2023. 

Azione 1.1 Numero di pagine tradotte 

Indicatore/risultato: numero di pagine tradotte 
Obiettivo per il 2023: 392 634 pagine 
Tasso di attuazione: 81 % rispetto al bilancio iniziale e al bilancio rettificativo (ponderazione dell’azione 
all’interno dell’attività: 11 %) 

Nel 2023 il Centro ha tradotto un totale di 547 737 pagine di documenti e marchi UE, 
con un calo del 6,9 % rispetto al 2022 (588 033 pagine). 
Con 334 639 pagine, il numero di pagine di documenti (tradotti, modificati, corretti, 
rivisti, sottoposti a post-editing leggero, sottoposti a post-editing completo, tradotti 
automaticamente e in modalità «Paste ‘n’ Go») è diminuito del 3,9 % rispetto al 2022 
(348 070 pagine). Tale dato include le pagine tradotte per le esigenze del Centro 
stesso. Questo volume è stato del 15,8 % inferiore rispetto alle previsioni 
(397 629 pagine) del bilancio iniziale e del 15,7 % inferiore rispetto alle previsioni 
(397 181 pagine) del bilancio rettificativo n. 2/2023. Per quanto riguarda i documenti, 
la figura 1 in appresso mostra il numero di pagine tradotte effettivamente fatturate. 
Nel contesto della valutazione della garanzia di qualità che il Centro opera sui propri 
fornitori esterni di servizi linguistici, le traduzioni da questi realizzate vengono 
revisionate e valutate dai traduttori interni prima della consegna ai clienti. Nel 2023 
le traduzioni sono state valutate di qualità ragionevole o eccellente nel 99,3 % dei casi. 
Sebbene la percentuale di traduzioni esterne di scarsa qualità sia stata bassa nel 
2023, il Centro ha preso alcune misure severe nei confronti di diversi contraenti i cui 
documenti sono stati giudicati ripetutamente insoddisfacenti. Nel 2023 un totale di 
138 lavori di traduzione e post-editing assegnati a contraenti esterni è stato 
sottoposto alla commissione di riclassificazione interna del Centro a seguito di una 
valutazione di scarsa qualità da parte dei revisori interni. I risultati sono stati ritenuti 
conclusivi (la scarsa qualità è stata confermata per 124 documenti, ossia l’89,9 % di 
tutti i casi) e ai contraenti interessati sono state applicate le misure contrattuali 
pertinenti. In alcuni casi, queste misure contrattuali potrebbero includere la 
risoluzione del contratto quadro, anche se questa eventualità non si è verificata nel 
2023. 
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Il Centro ha inoltre misurato la percentuale di traduzioni esternalizzate per le quali i 
revisori interni, nella compilazione delle schede di valutazione, avevano segnalato 
punti deboli. Questa percentuale indica i casi in cui i revisori interni del Centro 
avevano individuato problemi ed erano stati in grado di migliorare le traduzioni 
consegnate dai fornitori esterni di servizi linguistici, anche se la traduzione era 
risultata, nel complesso, di qualità ragionevole. Nel 2023, nel 5,7 % delle traduzioni 
esternalizzate (914 documenti) è stato riscontrato almeno un punto debole (rispetto 
al 7,6 % del 2022 e al 9,1 % del 2021), che è stato risolto dai revisori prima dell’invio 
della traduzione ai clienti. 
La maggior parte dei documenti esternalizzati riguardava l’ambito generale (60,2 %), 
seguito dall’ambito giuridico (21,2 %), medico (8,2 %), scientifico (6,6 %) e finanziario 
(3,8 %). 

 
Figura 1 - Fluttuazioni delle previsioni rispetto ai volumi effettivi nel 2023 (in pagine) 

Azione 1.2 Numero di pagine di documenti oggetto di post-editing leggero 

Indicatore/risultato: numero di pagine di documenti oggetto di post-editing leggero 
Obiettivo per il 2023: n.d. 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
4 %) 

Nel 2023 il Centro ha tradotto e fatturato 2 388 pagine oggetto di post-editing leggero 
all’EMCDDA, all’EPPO, all’EUIPO e al Mediatore europeo. 
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Azione 1.3 Numero di pagine di marchi UE tradotte 

Indicatore/risultato: numero di pagine di marchi UE tradotte 
Obiettivo per il 2023: 187 360 pagine 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale e al bilancio rettificativo (ponderazione dell’azione 
all’interno dell’attività: 11 %) 

Su un totale di 547 737 pagine tradotte nel 2023, 213 098 (38,9 % del volume totale) 
riguardavano marchi UE, rispetto alle 187 360 pagine previste nel bilancio iniziale per 
il 2023. Il numero di pagine tradotte relative ai marchi UE è diminuito dell’11,2 % 
rispetto al 2022 (239 964 pagine). Le fluttuazioni delle previsioni rispetto ai volumi 
effettivi fatturati sono riportate nella precedente figura 1. 
Il Centro ha consegnato le traduzioni dei marchi UE alla scadenza stabilita, sei giorni 
dopo averli ricevuti, in linea con l’obiettivo concordato con l’EUIPO per il 2023. 

Azione 1.4 Numero di pagine di traduzioni automatiche 

Indicatore/Risultato: numero di pagine di traduzioni automatiche 
Obiettivo per il 2023: n.d. 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
3 %) 

Il Centro ha prodotto 762 pagine di traduzione automatica al Cedefop, all’EMCDDA, 
all’ETF, a Eurojust, alla FRA e al Mediatore. Il servizio di traduzione automatica fornito 
dal Centro si basa sulla traduzione automatica e può essere utilizzato per tradurre 
rapidamente un testo da una lingua che il lettore non comprende per avere un’idea 
del relativo contenuto. Questo tipo di traduzione è destinato a uso interno e non è 
finalizzato alla pubblicazione. 

Azione 1.5 Indicatore/risultato: numero di pagine di documenti tradotti tramite il 
servizio «Paste ‘n’ Go» 

Indicatore/risultato: numero di pagine di documenti tradotti tramite il servizio «Paste ‘n’ Go» 
Obiettivo per il 2023: n.d. 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
1 %) 

Quest’anno il Centro ha fornito 121 pagine del servizio «Paste ‘n’ Go» a ECDC, ECHA, 
EEL2, ELA, EFSA, EPPO, EUIPO e per uso proprio. «Paste ‘n’ Go» è un servizio di 
traduzione per testi fino a 6 000 caratteri, con semplici opzioni di formattazione. 
Invece di caricare file nel portale a loro dedicato, i clienti si limitano a incollare il testo 
da tradurre in un’area specifica del portale clienti e, al momento della consegna del 
testo tradotto, lo copiano nel proprio sistema. 
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Azione 1.6 Numero di pagine oggetto di revisione 

Indicatore/risultato: numero di pagine oggetto di revisione 
Obiettivo per il 2023: 50 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
3 %) 

Il servizio di revisione è stato fornito per il Consiglio europeo, l’AED, l’EFSA, la BEI, 
l’ELA, l’EMSA, l’ETF, l’EUAA, Europol, Frontex, l’UPC e per uso proprio del Centro. Nel 
2023 il Centro ha consegnato 2 064,5 pagine di revisione. 

Azione 1.7 Numero di pagine modificate 

Indicatore/Risultato: numero di pagine di modifiche 
Obiettivo per il 2023: 3 473 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
3 %) 

Nel 2023, il Centro ha consegnato 4 392 pagine di modifiche all’ACER, al Consiglio 
europeo, alll’ABE, all’ECDC, all’ECHA, al GEPD, all’EIT, all’ELA, all’EMA, all’ENISA, 
all’ESMA, all’EUAA, all’EUIPO, all’EU-OSHA, a Eurojust, a Frontex, alla REA, all’SRB e 
per uso proprio. 

Azione 1.8 Numero di pagine oggetto di editing 

Indicatore/Risultato: numero di pagine oggetto di editing 
Obiettivo per il 2023: 1 472 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
3 %) 

Nel 2023 il servizio di editing è stato fornito all’ACER, al BEREC, alla CEPOL, al GEPD, 
all’ETF, all’EUAA, a eu-LISA, a Eurojust, a Europol, a Frontex, all’SRB e per uso 
proprio, ed è stato pari a un volume di 7 431,5 pagine. 

Azione 1.9 Minuti di file audio/video trascritti 

Indicatore/risultato: minuti di file audio/video trascritti 
Obiettivo per il 2023: 500 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
3 %) 

Il servizio di trascrizione è stato fornito all’EFCA, alla BEI, all’ELA, a Europol, alla FRA 
e ad uso del Centro, per un totale di 5 283 minuti nel 2023. 
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Azione 1.10 Minuti di file audio/video trascritti in modalità automatica 

Indicatore/risultato: minuti di file audio/video trascritti in modalità automatica 
Obiettivo per il 2023: n.d. 
Tasso di attuazione: 0 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
1 %) 

Nel 2023 il Centro non ha fornito minuti di trascrizioni automatiche. A differenza del 
servizio di trascrizione, questo servizio non prevede alcun post-editing umano del 
prodotto grezzo generato dalle tecnologie di conversione vocale in testo. Il Centro 
utilizza la stessa tecnologia impiegata per il servizio di trascrizione. 

Azione 1.11 Minuti di video sottotitolati 

Indicatore/risultato: minuti di video sottotitolati 
Obiettivo per il 2023: 315 minuti 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
3 %) 

Nel 2023, il Centro ha prodotto 2 337 minuti di sottotitoli per la DG-JUST, l’ECDC, 
l’EFSA, l’EIGE, l’EMCDDA, l’EUAA, l’EU-OSHA, Eurojust e il Mediatore. I video sono 
solitamente inseriti nei siti web delle agenzie, diffusi sui social media e/o utilizzati 
nelle presentazioni. 

Azione 1.12 Termini tradotti e rivisti 

Indicatore/risultato: termini tradotti e rivisti 
Obiettivo per il 2023: 55 692 
Tasso di attuazione: 86,4 % rispetto al bilancio iniziale, 85,9 % rispetto al bilancio rettificativo 
(ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 3 %) 

Nel 2023 un totale di 15 clienti ha richiesto la traduzione o la revisione di 48 101 voci 
di «elenchi di termini» (tra cui disegni e modelli comunitari, termini di 
Euroclass/consolle per la gestione della terminologia e termini della consolle per la 
gestione della terminologia per disegni e modelli per l’EUIPO). 

Azione 1.13 Giorni/persona in progetti relativi alla terminologia 

Indicatore/risultato: giorni/persona in progetti relativi alla terminologia 
Obiettivo per il 2023: 22 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale (ponderazione dell’azione all’interno dell’attività: 
4 %) 

Oltre ai servizi sopra menzionati, il Centro ha fornito 387,9 giorni/persona di lavoro 
terminologico e 693,7 giorni/persona di consulenza linguistica per 14 clienti e per uso 
proprio. 
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Azione 1.14 Percentuale di scadenze rispettate 

Tasso di attuazione complessivo: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 
Indicatore/risultato: percentuale di scadenze rispettate 
Obiettivo per il 2023: > 99 % 
Tasso di attuazione: 100 % 

Il Centro ha consegnato in tempo i servizi ai clienti nel 99,9 % dei casi (99,1 % nel 2022 
e 99,9 % nel 2021). 
Per quanto riguarda specificamente i documenti, il Centro ha consegnato in tempo le 
traduzioni dei documenti ai clienti nel 99,9 % dei casi (99,9 % nel 2022 e 99,7 % nel 
2021). In questo contesto, il termine «traduzioni» include la traduzione, l’editing, la 
modifica e la revisione, fatturati in pagine, ma non i marchi UE, che sono sempre 
inviati entro il termine contrattuale. Va osservato che il Centro ha consegnato le 
traduzioni in anticipo rispetto alla scadenza nel 66 % dei casi (rispetto al 58 % nel 2022 
e al 45 % nel 2021). 
Nel 2023 il 61,8 % delle traduzioni è stato richiesto con una scadenza normale, il 19,2 % 
è stato classificato con una scadenza lunga e il 16 % con urgenza. Nel 2022, queste 
cifre erano state rispettivamente del 68,9 %, del 13,8 % e del 15,8 %. I servizi di 
traduzione con consegna «a lunga scadenza» hanno rappresentato il 19,2 % del 
volume dei documenti tradotti nel 2023, ossia un aumento del 39,1 % rispetto al 
2022 (13,8 %). La richiesta di servizi di traduzione «molto urgenti» si è mantenuta 
bassa, a 3,1 % del volume totale delle traduzioni. 
Indicatore/risultato: percentuale di scadenze rinegoziate 
Obiettivo per il 2023: ≤ 6 % 
Tasso di attuazione: 100 % 

Nel 2023 il Centro ha rinegoziato il 3,2 % delle scadenze concordate per i servizi ai 
clienti (rispetto al 2,1 % nel 2022 e al 2,9 % nel 2021). In pratica, ciò significa che le 
scadenze concordate inizialmente sono state modificate in corso d’opera e che 
entrambe le parti si sono accordate sulle scadenze rinegoziate. Considerando che nel 
2021, con l’introduzione del metodo di lavoro di traduzione personalizzata e la 
semplificazione della struttura dei prezzi, i tempi di consegna indicativi sono stati 
ridotti, il tasso di rinegoziazione nel 2023 mostra che il flusso di lavoro potrebbe 
adattarsi ai nuovi tempi di consegna grazie a una maggiore efficienza e 
all’ottimizzazione delle risorse. 

Azione 1.15 Attuare le misure individuate nel «Piano d’azione per la garanzia 
della qualità della traduzione 2023-2024» 

Indicatore/risultato: percentuale di azioni attuate 
Obiettivo per il 2023: 50 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 

Il Centro ha iniziato a lavorare sulle azioni previste dal suo «Piano d’azione biennale 
per la garanzia della qualità della traduzione» per il 2023-2024. Alla fine del 2023 il 
tasso di attuazione aveva raggiunto il 68,8 %, superando l’obiettivo del 50 % fissato 
per l’anno. 
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Le azioni che sono state completate o per le quali sono stati compiuti progressi 
significativi nel 2023 sono state le seguenti: 

• formazione di traduttori interni in settori specialistici, sottotitolazione e 
allineamenti; 

• riorganizzazione dello sportello unico/del portale per i freelance e del 
materiale di riferimento; 

• revisione delle specifiche dei bandi di gara per i marchi UE e i documenti; 
• creazione di un gruppo di migliori prassi tra i traduttori; 
• realizzazione di un seminario sul controllo della qualità; 
• chiarimento della ponderazione dei compiti nella distribuzione del carico di 

lavoro per i traduttori; 
• promozione dei servizi del Centro presso i clienti; 
• revisione delle funzionalità della CRM per una migliore gestione dei clienti; 
• aggiornamento degli orientamenti nella specifica versione linguistica destinati 

ai fornitori esterni di servizi linguistici; 
• valutazione della qualità dei risultati della traduzione automatica; 
• organizzazione dell’indagine generale sulla soddisfazione dei clienti e del 

relativo piano d’azione; 
• creazione di nuove relazioni di Business Objects; 
• sviluppi di refactoring nel portale eCdT; 
• sistemazione dei dati esistenti relativi alla banca dati del CSF. 

Azione 1.16 Valutare i tempi di consegna indicativi dei servizi, se necessario 

Indicatore/risultato: tempi di consegna dei servizi valutati 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 

Le prestazioni del sistema di gestione del flusso di lavoro, insieme ai miglioramenti 
tecnologici, sono state determinanti nella valutazione positiva dei tempi di consegna 
indicativi e reali effettuata nel corso dell’anno. Pertanto, sulla base dei risultati della 
valutazione, il Centro ha proposto al consiglio di amministrazione una riduzione di 
diversi tempi di consegna indicativi relativi alle scadenze a lungo termine e a quelle 
standard dei servizi di traduzione e modifica. La proposta, inclusa nella struttura 
tariffaria 2024, è stata adottata dal consiglio di amministrazione nell’ottobre 2023. 
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Azione 1.17 Riesaminare e valutare i nuovi servizi a valore aggiunto introdotti 
nell’anno precedente e, se necessario, adeguare i servizi 

Indicatore/risultato: nuovi servizi a valore aggiunto riesaminati e valutati 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 

Durante tutto l’anno è stato predisposto un sistema di monitoraggio con relazioni 
mensili e un pannello di controllo per analizzare l’uso del post-editing leggero e 
completo e l’impegno profuso dai fornitori interni ed esterni di servizi linguistici in 
relazione a questi servizi. A seguito della valutazione e considerando i risultati della 
strategia multi-motore, il Centro ha concluso che dovrebbe allineare i pacchetti di 
post-editing leggero e completo al servizio di traduzione in termini di percentuale di 
utilizzo delle memorie di traduzione e della traduzione automatica. 

Azione 1.18 Organizzare sessioni di formazione e preparare materiale di 
orientamento aggiornato per i clienti che desiderano usare la CVR con revisori 
interni o nazionali 

Indicatore/risultato: sessioni di formazione organizzate e orientamenti aggiornati 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 

Nel corso dell’anno, il Centro ha organizzato diverse sessioni di formazione per 
diversi clienti su come gestire le richieste di versione corretta (CVR). Il Centro ha 
realizzato un video tutorial sulle CVR pubblicandolo sul suo canale YouTube. Anche il 
manuale d’uso è stato rivisto e i clienti sono stati costantemente assistiti dal team di 
gestione del flusso di lavoro in relazione alle loro CVR. Durante la riunione della rete 
di punti di contatto per la traduzione è stata fornita una presentazione riguardante le 
migliori prassi da seguire quando si presentano le CVR. Questi consigli sono inclusi 
in un opuscolo per i clienti e sono disponibili sul portale clienti. 

Azione 1.19 Rivedere il flusso di lavoro della traduzione dei documenti SNC 
dell’EPPO 

Indicatore/risultato: flusso di lavoro rivisto 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 

Il flusso di lavoro per la traduzione dei documenti SNC dell’EPPO è stato rivisto e 
adattato in stretta collaborazione con il cliente. 
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Azione 1.20 Esaminare la possibilità di fornire un nuovo servizio di 
anonimizzazione dei documenti 

Indicatore/risultato: studio completato 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 

Nel 2023 è stato condotto uno studio sulla possibilità di fornire un servizio di 
anonimizzazione. Per evitare una duplicazione degli sforzi, dato che quest’area è già 
stata esplorata dalla Commissione europea e da altre agenzie, si è giunti alla 
conclusione che per il momento è prematuro fornire questo servizio. 

Azione 1.21 Fornire un servizio di sintesi 

Indicatore/risultato: servizio di sintesi fornito 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 75 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 

La soluzione tecnica interna (AITESS) per il servizio di sintesi è stata completata nel 
corso dell’anno. Tuttavia, poiché nel frattempo la Commissione europea ha avviato il 
proprio servizio gratuito di sintesi elettronica, il Centro ha deciso di valutare 
l’interesse dei clienti per questo potenziale servizio se associato al post-editing da 
parte del personale linguistico interno. Le sintesi possono pertanto essere richieste 
tramite il servizio di consulenza linguistica. 

Azione 1.22 Numero di controlli della qualità ex post (EPQC) su traduzioni fornite 
ai clienti 

Tasso di attuazione complessivo: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
Indicatore/risultato: numero di controlli della qualità ex post (EPQC) sulle traduzioni fornite ai clienti 
Obiettivo per il 2023: EPQC realizzati trimestralmente 
Tasso di attuazione: 100 % 

Oltre al controllo della qualità, il Centro svolge regolarmente controlli della qualità 
ex post sulle traduzioni consegnate ai clienti, al fine di individuare eventuali problemi 
ricorrenti nel processo di traduzione e adottare le opportune misure correttive. 
Nel 2023 sono stati effettuati quattro controlli ex post, ossia uno per trimestre, su 
documenti di diversi clienti in settori differenti. Tali controlli della qualità ex post sono 
stati effettuati su campioni selezionati dall’intera produzione della traduzione e 
comprendevano anche traduzioni sottoposte a post-editing completo. 
Indicatore/risultato: percentuale di traduzioni eccellenti fornite ai clienti a seguito di un controllo 
della qualità ex post 
Obiettivo per il 2023: 25 % 
Tasso di attuazione: 100 % 

Nel 2023 il 53,1 % delle traduzioni fornite dal Centro è stato considerato di eccellente 
qualità a seguito del controllo della qualità ex post. La percentuale ha registrato un 
aumento rispetto agli anni precedenti (52,6 % nel 2022 e 47,9 % nel 2021). 
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Indicatore/risultato: percentuale di traduzioni adatte allo scopo fornite ai clienti a seguito di un 
controllo della qualità ex post 
Obiettivo per il 2023: 72 % 
Tasso di attuazione: 100 % 

Dal controllo della qualità ex post risulta che il 46,3 % delle traduzioni fornite dal 
Centro è stato considerato adatto allo scopo. Questa percentuale è inferiore a quella 
del 2022 (46,9 %) e del 2021 (50,5 %). Il risultato rimane positivo in quanto la differenza 
è riscontrabile nella percentuale di traduzioni eccellenti, superiore rispetto ai due 
anni precedenti. 
Indicatore/risultato: percentuale di traduzioni di scarsa qualità fornite ai clienti a seguito di un 
controllo della qualità ex post 
Obiettivo per il 2023: 3 % 
Tasso di attuazione: 100 % 

Il restante 0,7 % delle traduzioni consegnate ai clienti non era all’altezza degli 
standard richiesti a seguito del controllo della qualità ex post. Il risultato è 
leggermente superiore rispetto al 2022 (0,5 %) e inferiore rispetto al 2021 (1,6 %). 
Queste traduzioni sono state analizzate all’interno dei gruppi linguistici pertinenti e, 
ove del caso, sono state adottate misure correttive. 

Azione 1.23 Valutare il funzionamento del «post-editing dell’output della 
traduzione automatica» per i fornitori esterni di servizi linguistici 

Indicatore/risultato: riesame e successiva relazione completati 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 99 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 

Nel 2023, 18 servizi di post-editing completo su 2 135 esternalizzati sono risultati di 
bassa qualità (- 1), pertanto il 99,2 % dei servizi di post editing completo esternalizzati 
è stato di qualità accettabile. 

Azione 1.24 Attuare la strategia multi-motore per la traduzione automatica 

Indicatore/risultato: attuazione della strategia multi-motore 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 

La strategia di traduzione automatica multimotore (MEMT) del Centro è stata avviata 
con successo a febbraio e comprende i motori neurali personalizzati integrati (NICE) 
del Centro, il sistema di eTranslation della Commissione e DeepL Pro. La strategia 
prevedeva lo sviluppo di una piattaforma di traduzione automatica (MT) interna in 
grado di integrare diversi fornitori di MT sotto un’interfaccia comune e di valutare la 
qualità della traduzione a livello di frase in tempo reale per produrre una pre-
traduzione di alta qualità adattata al dominio (o ai domini) del documento. 
Di conseguenza, dopo la fase di pre-traduzione con le memorie di traduzione, la 
maggior parte dei documenti viene completata con traduzioni automatiche 
provenienti da una combinazione ottimizzata di motori di traduzione automatica, 
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aumentando così l’efficienza della produzione interna di traduzioni finali di alta qualità 
e riducendo di conseguenza i costi di esternalizzazione. 
Il monitoraggio costante della qualità dei testi pretradotti è essenziale e, pertanto, 
sebbene nel 2022 abbia riguardato solo i lavori di post-editing, nel novembre 2023 è 
stato esteso ai lavori di traduzione. Relazioni mensili e un pannello consentono di 
monitorare la qualità e l’impegno relativi ai testi tradotti automaticamente e facilitano 
l’adeguamento della strategia nel tempo. 

Azione 1.25 Fornire supporto tecnico e organizzativo per la banca dati IATE 

Indicatore/Risultato: attuazione del piano di progetto interistituzionale IATE 2023 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 76 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 

Il 2023 è stato un altro anno produttivo, con un ulteriore arricchimento di IATE e un 
elevato grado di reattività per soddisfare le richieste degli utenti. Tuttavia, dato 
l’ambizioso programma di lavoro e la significativa rotazione del personale nel team 
di sviluppo, il tasso di attuazione finale è stato del 76 %. 
Gli sviluppi del 2023 si sono concentrati principalmente sull’ampliamento dei moduli 
chiave esistenti (Modulo per i progetti terminologici, Vista tabella, Preferenze utente 
e Modulo di estrazione terminologica) e sul fornire risposte alle numerose richieste 
di modifica e miglioramento suggerite dagli utenti. 
All’inizio dell’anno è stata effettuata un’accurata ottimizzazione della ricerca, che ha 
incrementato ulteriormente le prestazioni di IATE per le circa 180 000 interrogazioni 
giornaliere ricevute. 
È stato inoltre intrapreso il lavoro su nuove funzionalità popolari, con la versione 
preliminare di un sistema di notifiche, la finalizzazione di un widget pubblico di ricerca 
di IATE, la prima versione del nuovo supporto online di IATE e il rilascio di una prima 
serie di funzionalità sperimentali per supportare l’arricchimento delle voci di IATE con 
i suggerimenti di EUR-Lex, i servizi di IA generativa e la traduzione automatica 
neurale di contenuti esistenti. Alla fine dell’anno è stata anche rilasciata una piccola 
prova di concetto per scaricare gli atti adottati ed effettuare il controllo dei termini di 
IATE rispetto alla legislazione adottata. 
A febbraio è stato consegnato un modulo di riconoscimento terminologico 
(Terminology Recognition Module, TRM) autonomo per il trattamento offline dei 
documenti rispetto ai dati di IATE. 
Nel corso dell’anno sono state rilasciate quattro nuove versioni e sono stati 
incorporati ulteriori servizi e flussi nella configurazione dell’infrastruttura cloud per 
vari scopi (monitoraggio, conformità alla sicurezza, gestione delle consegne). 
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CAPITOLO 2 
ATTIVITÀ DI  SUPPORTO 

A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 18 %. Il tasso di attuazione 
complessivo è stato dell’88,3 %. 

Azione 2.1 Individuare l’impatto della metodologia ABM su tutti i processi 

Indicatore/risultato: impatto individuato 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 

La relazione sulla gestione per attività per il 2022 è stata analizzata dalla dirigenza 
del Centro nell’ultimo trimestre del 2023. La dirigenza ha concluso che alcuni servizi 
forniti ai clienti dovevano essere analizzati in modo più approfondito. 

Azione 2.2 Adeguare, se necessario, i prezzi dei servizi 

Indicatore/risultato: adeguamenti di prezzo introdotti (se necessario) 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 

A seguito dell’analisi delle relazioni del 2022 sulla determinazione dei costi per 
attività e sulla gestione per attività, nel 2024 sarà effettuata un’analisi approfondita 
dei costi dei servizi e delle previsioni dei clienti al fine di decidere in merito ai 
potenziali adeguamenti dei prezzi. La dirigenza ha deciso che nel 2023 non era 
necessario alcun adeguamento delle tariffe. 

Azione 2.3 Valutare l’efficienza dell’esternalizzazione dei giorni-persona, con 
l’obiettivo di integrare meglio i freelance 

Indicatore/Risultato: 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 

La gara d’appalto per stabilire gli elenchi dei fornitori di servizi linguistici incorporati 
è stata completata e i contratti con gli aggiudicatari sono stati firmati a settembre. La 
natura specifica della presente gara d’appalto è che i fornitori devono connettersi 
all’ambiente sicuro del Centro per garantire un elevato livello di riservatezza e che 
vengono ingaggiati in giorni/persona. Per rispondere alle richieste urgenti di un 
cliente specifico, il Centro si è nel frattempo avvalso di procedure negoziate per 
soddisfare questa esigenza, e l’esperienza è stata molto positiva in termini di 
reattività, flessibilità e affidabilità. 
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Azione 2.4 Rivedere il modo in cui i clienti beneficiano del modulo di traduzione 
per il supporto delle etichette web 

Indicatore/Risultato: 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 

A seguito dell’analisi operativa delle esigenze dell’EUIPO per quanto riguarda la 
traduzione delle etichette delle applicazioni web, il Centro ha proposto di adeguare la 
definizione e la gestione del servizio di elenchi di termini al fine di soddisfare tale 
esigenza senza sviluppare un servizio specifico. La definizione e il nome modificati 
del servizio di elenchi di termini contenuto nella struttura tariffaria del Centro 
saranno presentati per adozione al consiglio di amministrazione nel 2024. 

Azione 2.5 Su richiesta del cliente, adeguare i servizi end-to-end, ad esempio 
sulla base della soluzione B2B del Centro 

Indicatore/risultato: tutte le richieste pervenute sono analizzate 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 95 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 

Nel corso dell’anno, il modulo di traduzione di pagine web del Centro è stato integrato 
nel sito web dell’EMCDDA e nel sito web della Casa della storia europea della DG 
Comunicazione del Parlamento europeo. I test finalizzati all’integrazione del modulo 
sono stati effettuati con Eurofound, mentre erano in corso contatti con altre agenzie. 
Il servizio di allineamento automatico richiesto dall’EUIPO è stato discusso con il 
cliente, ma non è ancora stato messo a disposizione. 

Azione 2.6 Ottimizzare il portale per i freelance 

Indicatore/Risultato: 
Obiettivo per il 2023: 50 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 

Il Centro ha sviluppato e attuato un nuovo flusso di lavoro del comitato di 
riclassificazione, in base al quale, a partire da gennaio 2023, tutte le comunicazioni 
con le parti interessate esterne, tranne in caso di ricorsi, non richiedono più scambi 
di lettere, in quanto si svolgono sul portale per i freelance. 
Le domande frequenti sono state riunite in un unico documento e pubblicate nell’area 
dedicata del portale per i freelance alla fine di settembre. Contemporaneamente è 
stato completato l’aggiornamento dello sportello unico, un repertorio comune di 
documenti di riferimento a disposizione dei traduttori sia interni sia freelance. 
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Azione 2.7 Preparare uno scenario di una versione mobile di eCdT come 
software SaaS, se richiesto 

Indicatore/Risultato: 
Obiettivo per il 2023: 50 % 
Tasso di attuazione: 0 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 

Negli ultimi anni, il Centro ha compiuto notevoli sforzi per promuovere eCdT come 
software come servizio (Software as a Service, SaaS) nel contesto istituzionale 
dell’UE. Nel 2023 nessuna istituzione dell’UE ha espresso l’intenzione di adottare la 
piattaforma eCdT come SaaS o in qualsiasi altra forma. 
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CAPITOLO 3 
ATTIVITÀ DI  GESTIONE E SUPERVISIONE 

A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 4 %. Il tasso di attuazione 
complessivo è stato del 75 %. 

Azione 3.1 Esaminare la necessità e i requisiti di una CRM 

Indicatore/Risultato: 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 25 %) 

Dopo aver condotto uno studio di fattibilità più approfondito per lo sviluppo di un 
sistema di gestione dei rapporti con i clienti, si è stabilito che il progetto deve essere 
intrapreso internamente. Lo studio ha valutato vari aspetti, tra cui le capacità 
tecniche, la disponibilità di risorse, i tempi e i costi potenziali associati sia allo 
sviluppo interno che all’acquisizione di una soluzione già pronta all’uso. A seguito di 
un’attenta valutazione di un elenco più limitato di requisiti tecnici, è risultato evidente 
che i gruppi interni dispongono delle competenze e della capacità per progettare e 
attuare un sistema di gestione dei rapporti con i clienti su misura, in linea con i 
requisiti operativi specifici. Questa decisione non solo permette al Centro di 
mantenere il pieno controllo sul processo di sviluppo, ma garantisce altresì che il 
sistema risultante sia perfettamente integrato con l’infrastruttura e i flussi di lavoro 
esistenti. Con questa conclusione, siamo pronti ad avviare la fase successiva del 
progetto, sfruttando le capacità interne per creare una soluzione personalizzata che 
aiuterà il Centro a migliorare la gestione dei rapporti con i suoi clienti. 

Azione 3.2 Intraprendere azioni ai fini della conformità al quadro di controllo 
interno (QCI) 

Indicatore/risultato: percentuale di raccomandazioni molto importanti pienamente attuate 
Obiettivo per il 2023: 90 % delle raccomandazioni molto importanti pendenti al 1º gennaio 2023 
pienamente attuate 
Tasso di attuazione: N/D (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 25 %) 

Il servizio di audit interno (IAS) classifica le sue raccomandazioni di audit in tre 
categorie principali: «critiche», «molto importanti» e «importanti» (2). Nel 2023 non 
erano pendenti raccomandazioni «molto importanti». In effetti, dal 2015 il Centro non 
ha ricevuto alcuna nuova raccomandazione «Molto importante» (cfr. la parte II.A, 

 
(2) Valutazione delle raccomandazioni di audit del servizio di audit interno (IAS) 
1 – CRITICHE: carenza fondamentale nel processo sottoposto ad audit che è pregiudizievole a livello di DG/Agenzia/organismo 
autonomo oggetto dell’audit. È necessaria un’azione immediata e decisa. Potrebbe comportare una riserva nella relazione 
annuale di attività consolidata. 
2 – MOLTO IMPORTANTI: carenza fondamentale nel processo sottoposto ad audit che è pregiudizievole per l’intero processo. 
Non comporta una riserva nella relazione annuale di attività consolidata se si tratta di una sola raccomandazione. È necessaria 
un’azione tempestiva. Diverse raccomandazioni molto importanti relative allo stesso processo potrebbero comportare una 
riserva nella relazione annuale di attività consolidata. 
3 – IMPORTANTI: carenze significative nell’intero processo sottoposto ad audit o in una parte rilevante del processo sottoposto 
ad audit. È necessario agire quanto prima, ma non si possono ritardare le azioni intraprese per affrontare questioni critiche o 
molto importanti. Non comporta una riserva nella relazione annuale di attività consolidata. 



 

23 

capitolo 8, «Seguito dato alle raccomandazioni e piani d’azione per gli audit e le 
valutazioni», per maggiori dettagli sullo stato di avanzamento delle raccomandazioni 
di audit interno). 

Azione 3.3 Aumentare il livello di competenza dei traduttori relativamente ai 
nuovi sviluppi delle tecnologie linguistiche attraverso la formazione 

Indicatore/Risultato: 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 50 %) 

Tutti i partecipanti con una precisa esigenza hanno partecipato a una sessione di 
formazione di base sulla manutenzione delle memorie di traduzione. Non è stato 
individuato alcun nuovo membro del personale chiave che avesse bisogno di una 
formazione sul post-editing. 
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CAPITOLO 4 
PROGETTI E INNOVAZIONE 

A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione dell’8 %. Il tasso di 
attuazione complessivo è stato del 72,5 %. 

Azione 4.3 Tramark2 – un sistema di marchi migliorato basato su nuove 
tecnologie 

Indicatore/risultato: soluzione selezionata 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 25 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 25 %) 

Tramark2 rimane la soluzione di riserva per lo strumento attualmente utilizzato per 
trattare i marchi. Nell’ultimo trimestre dell’anno, a seguito di una definizione iniziale 
dell’ambito di applicazione, il Centro ha deciso di attuare una strategia di traduzione 
automatica da utilizzare ogni volta che i marchi vengono tradotti internamente. 
L’attuazione è prevista per il 2024. 

Azione 4.3 Adattare eTra-Local con nuove funzionalità, se richiesto 

Indicatore/prodotto: adattamento delle nuove funzionalità 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 38 %) 

Dopo il successo dell’attuazione di eTra-Local, un servizio basato su una versione 
dedicata, sicura e personalizzata del software eTranslation, ad agosto il Centro ha 
attuato in una delle sedi dei suoi clienti una nuova funzione per l’elaborazione di 
PDF/OCR, che ha sostituito il precedente strumento utilizzato per l’elaborazione dei 
file PDF. Il nuovo sistema di conversione è ora in grado di supportare sia i PDF 
ricercabili che quelli basati su immagini, inviati tramite il portale web eTra-Local. 
Inoltre, a marzo il Centro ha sviluppato e attuato, per lo stesso cliente, una funzione 
di «traduzione di testo» simile al servizio “Paste ‘n’ Go». 

Azione 4.3 Individuare e applicare nuove automazioni nella piattaforma eCdT 

Indicatore/risultato: attuazione completata 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 70 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 25 %) 

L’introduzione di nuove automazioni rappresenta un’attività progressiva. Sebbene 
alcune di loro saranno possibili solo dopo la migrazione completa di eCdT ad Angular 
11 nella prima metà del 2024, nel 2023 il Centro ha automatizzato la distribuzione dei 
controlli incrociati ai traduttori meno oberati di lavoro e ha finalizzato la distribuzione 
automatica dei termini TMC e DTMC sulla base dello stesso principio. 
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Azione 4.4 Introdurre nuovi strumenti per i calcoli del bilancio e delle 
retribuzioni 

Indicatore/risultato: attuazione di nuovi moduli 
Obiettivo per il 2023: 100 % 
Tasso di attuazione: 90 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 13 %) 

Sono stati parzialmente sviluppati i nuovi strumenti per il calcolo del bilancio e delle 
retribuzioni. Durante la fase di sviluppo e al fine di migliorare il processo, sono stati 
aggiunti ulteriori automatismi, il che ha comportato un certo ritardo nella 
finalizzazione del progetto, prevista per il 2024. 
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CAPITOLO 5 
ATTIVITÀ SUPPLEMENTARI 

PROGETTO DI COLLABORAZIONE «REVAMPING THE EUIPO GUIDELINES - CMS AND TRANSLATION 
TECHNOLOGIES FOR ENHANCED EFFICIENCY AND QUALITY» (RIVISITAZIONE DEGLI ORIENTAMENTI 
EUIPO - TECNOLOGIE DI TRADUZIONE E CMS PER UNA MAGGIORE EFFICIENZA E QUALITÀ) 
Nel 2023 il Centro e l’EUIPO hanno collaborato per trovare una soluzione per la 
gestione dei file al fine di razionalizzare la strutturazione dei contenuti, con l’obiettivo 
di ottimizzare i processi di traduzione multilingue. 
Nell’ambito di questo progetto, l’EUIPO ha adottato le migliori pratiche di gestione dei 
contenuti, in particolare per quanto riguarda l’uso e l’attuazione di standard basati su 
XML durante la fase di authoring. Nel frattempo, il Centro ha allineato i propri processi 
e strumenti per garantire che tali file siano gestiti senza interruzioni ai fini della 
traduzione, prestando particolare attenzione al miglioramento della qualità e al 
mantenimento della coerenza. Inoltre, l’EUIPO ha adottato una tecnologia 
all’avanguardia per presentare i suoi orientamenti online in modo semplice e 
completo, mostrando il suo sito web come un prezioso punto di riferimento. 
eCdTPLAY - I VIDEO TUTORIAL DEL PORTALE CLIENTI 
Nel corso dell’anno, il Centro ha lanciato una serie di video tutorial che illustrano le 
caratteristiche e le funzionalità principali del portale clienti. Questi brevissimi video 
tutorial illustrano esempi reali ed evidenziano consigli pratici per l’utilizzo dello 
strumento del portale clienti da parte di tutti gli utenti coinvolti nelle richieste di 
assistenza linguistica. 
RICHIESTE DI VERSIONE CORRETTA (CVR) 
Nel 2023, il Centro ha ricevuto 1 292 CVR su 53 322 lavori forniti per servizi per i quali 
era applicabile la CVR, il che corrisponde a una percentuale di risposta del 2,4 % 
(rispetto al 2,6 % del 2022). 
Il 20,4 % delle CVR (264) è stato contrassegnato come eccellente, il 64,8 % (837) è 
stato contrassegnato come idoneo allo scopo e il 14,8 % (191) è stato contrassegnato 
come non idoneo allo scopo. 
Sono state ripresentate 30 CVR, che rappresentano il 2,3 % delle CVR ricevute 
(rispetto al 2,2 % nel 2022). 
Queste cifre si basano sulle CVR ricevute ed esprimono la percezione dei clienti. Le 
CVR vengono analizzate dai traduttori interni e il feedback dettagliato fornito ai clienti 
può essere parzialmente o totalmente d’accordo/in disaccordo con le osservazioni 
dei clienti. Il Centro mira a soddisfare le preferenze e le esigenze dei clienti e di 
instaurare sempre un dialogo costruttivo su questioni terminologiche e linguistiche. 
La flessibilità delle CVR risiede nel fatto che sono inviate per singoli lavori, pertanto 
il cliente può inviare CVR solo per le lingue/i documenti che possono contenere 
problemi linguistici e/o di formattazione. 
Il Centro riceve anche il feedback per posta elettronica in merito ai lavori per i quali 
non sono necessarie correzioni ogniqualvolta un cliente desideri inviare il proprio 
apprezzamento riguardo alla qualità del servizio linguistico fornito. 
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RIVEDERE I METODI DI LAVORO E INCORPORARE LA TECNOLOGIA NEI SERVIZI DI SUPPORTO 
Nel 2023, la sezione Risorse umane e supporto al personale ha continuato a 
digitalizzare i fascicoli privati del personale, consentendo ai membri del personale di 
avere accesso ai propri fascicoli personali e garantendone anche la disponibilità in 
caso di forza maggiore. La migrazione della descrizione delle mansioni su supporto 
cartaceo nel corrispondente modulo Sysper è proseguita nel 2023. 
Il modello di costo ABC è stato automatizzato dal 2022 e utilizza le informazioni del 
sistema di assegnazione delle risorse (SARA). Questo sistema fornisce informazioni 
molto precise sul tempo dedicato da ciascun membro del personale a ciascuna 
attività e permette anche di assegnare direttamente tale tempo ai vari servizi offerti 
dal Centro. Tale automazione fornisce informazioni più accurate sul costo dei servizi, 
migliorando la gestione dei costi per attività attraverso l’acquisizione di dati più 
pertinenti in modo efficiente ed efficace, senza bisogno di codifica manuale. Consente 
al Centro di adeguare i propri prezzi di conseguenza e comporta notevoli risparmi di 
tempo per gli utenti. 
INDAGINE SUL PERSONALE 2023 
Allo scopo di acquisire una buona comprensione dei livelli di impegno del personale 
e di individuare sia le aree di forza del Centro sia quelle che necessitano di 
miglioramenti è stata condotta un’indagine tra il personale. Sulla base della prima 
analisi dell’indagine, che ha fornito una visione complessiva di ciascuna delle 11 
sottocategorie di impegno del personale, la direttrice ha istituito una task force per 
dare seguito all’indagine. L’obiettivo della task force era di affinare i risultati 
dell’indagine al fine di fornire un’analisi più precisa che potrebbe essere utilizzata per 
definire un piano d’azione con le azioni più adeguate. Dopo aver consultato i capi 
dipartimento, la direttrice ha selezionato le azioni da attuare e ha istituito un piano 
d’azione e un comitato per il cambiamento che possa monitorare e fornire consigli 
sull’attuazione delle azioni selezionate. 
ACCORDI SUL LIVELLO DEI SERVIZI (SLA) 
L’accordo sul livello dei servizi con Frontex si è concluso nell’agosto 2023 dopo la 
chiusura del progetto. Il Centro ha continuato a rispettare gli accordi sul livello dei 
servizi relativi all’infrastruttura informatica con ERA ed EuroHPC. 
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CAPITOLO 6 
PRINCIPALI RISULTATI CHE CONTRIBUISCONO ALLE PRIORITÀ DELL’UE 

PROMOZIONE DEL MULTILINGUISMO 
Il rispetto della diversità culturale e linguistica è sempre stato fondamentale per 
l’integrazione europea, ed è per questo che il multilinguismo è un principio fondante 
dell’UE. Il Centro ha presieduto un gruppo di lavoro sul multilinguismo (tra le agenzie 
partecipanti figurano l’EFSA, l’EMA, l’EMCDDA, l’ETF, eu-LISA e l’EU-OSHA), che nel 
2022 ha adottato un documento dal titolo «Guidelines and template for EU Agencies’ 
multilingual policies» (Orientamenti e modello per le politiche multilingue delle 
agenzie dell’UE), una guida per le agenzie che desiderano sviluppare o rivedere le 
proprie politiche multilingue. Nel 2023, il Centro ha continuato a promuovere questi 
orientamenti durante le visite ai clienti e durante la riunione della rete di punti di 
contatto per la traduzione a marzo. 
CONTRIBUIRE AL MERCATO UNICO DIGITALE DELL’UE 
Il Centro ha continuato a fornire traduzioni per lo sportello digitale unico, una 
piattaforma gestita dalla direzione generale del Mercato interno, dell’industria, 
dell’imprenditoria e delle PMI della Commissione europea, che facilita l’accesso 
online a informazioni, procedure amministrative e servizi di assistenza di cui i 
cittadini e le imprese dell’UE possono aver bisogno in un altro Stato membro dell’UE. 
L’obiettivo è quello di fornire informazioni ai cittadini e alle imprese su come vengono 
applicate le norme dell’UE in ciascuno Stato membro dell’UE per gli utenti 
transfrontalieri nonché informazioni sui servizi di assistenza disponibili (ad esempio, 
procedure come l’immatricolazione di un’auto o la richiesta di una pensione). 
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PARTE II. 
GESTIONE E VALUTAZIONI ESTERNE 

 

PARTE II A. GESTIONE 

CAPITOLO 1 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Quale principale pilastro della struttura di governance del Centro, il consiglio di 
amministrazione ne garantisce un funzionamento efficiente e assolve la missione di 
cui al regolamento istitutivo del Centro stesso. Esso definisce gli orientamenti 
strategici, gli obiettivi e le priorità del Centro, svolgendo un ruolo di sorveglianza con 
la responsabilità ultima in materia di bilancio e programmazione. 
Il consiglio di amministrazione è composto dai rappresentanti dei clienti del Centro 
(agenzie, organismi, uffici e istituzioni dell’UE), dai rappresentanti di ognuno dei 27 
Stati membri dell’UE e da due rappresentanti della Commissione europea. Il 
presidente del consiglio di amministrazione è Christos Ellinides, direttore-generale 
della Direzione-generale della traduzione (DGT) della Commissione europea. L’elenco 
completo dei membri del consiglio di amministrazione ripartito per genere e 
nazionalità figura nell’allegato X della presente relazione. Le dichiarazioni di 
interesse dei membri del consiglio di amministrazione sono pubblicate sul sito web 
del Centro. 
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono adottate dai suoi membri nel corso 
delle riunioni o mediante procedura scritta. Le 10 decisioni adottate nel 2023, per 
tema, sono riportate di seguito. 

GOVERNANCE 
 La relazione di attività 2022 è stata valutata dal consiglio di amministrazione, 

secondo il quale presenta in modo fedele ed esaustivo il lavoro svolto dal 
Centro di traduzione nel 2022. Il consiglio di amministrazione ha rilevato che il 
tasso di attuazione complessivo del programma di lavoro per il 2022 è stato 
dell’89,5 % sulla base del bilancio iniziale 2022 e dell’89,6 % sulla base del 
bilancio rettificativo n. 1/2022. 

 Il programma di lavoro 2024 definisce le tappe fondamentali da raggiungere 
nei quattro principali settori di attività del Centro (ossia attività operative 
principali, di supporto, di gestione e supervisione, e progetti e iniziative di 
innovazione) e mostra in che modo si riferiscono alle azioni strategiche 
definite nella strategia 2024-2027 del Centro. Vi sono specificate anche le 
risorse umane e finanziarie necessarie per la corretta esecuzione di ogni 
attività. 

 Il documento di unico programmazione 2024-2026 è stato adottato dal 
consiglio di amministrazione dell’ottobre 2023. Questo documento include la 
programmazione sia annuale sia pluriennale (ad esempio, le principali linee di 
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azione, le risorse umane e finanziarie necessarie per la corretta attuazione di 
ogni attività e le tappe fondamentali da raggiungere) nonché le informazioni 
sulla politica del personale. 

 La decisione modificata n. 12 del consiglio di amministrazione sulla struttura 
dei prezzi del Centro di traduzione è stata modificata per riflettere il tipo di 
servizi linguistici forniti dal Centro di traduzione, le categorie di prezzo e le 
regole di fatturazione, il meccanismo di quotazione, le sanzioni per il mancato 
rispetto delle scadenze, la cancellazione di una richiesta nel corso di un lavoro 
in fase di svolgimento e le scadenze. La decisione è entrata in vigore il 
1º gennaio 2024. 

 Il sistema di ponderazione stabilito nella decisione del consiglio di 
amministrazione relativa all’adozione del sistema di ponderazione per la 
rendicontazione dell’attuazione del programma di lavoro annuale del Centro 
dal 2023 in poi si basa sull’importanza relativa di ciascuna area di attività e 
sulle risorse ad essa assegnate. 

 
QUESTIONI RELATIVE AL PERSONALE 
Nel 2023 il consiglio di amministrazione non ha adottato alcuna decisione su questioni 
relative al personale. 
 

BILANCIO E CONTABILITÀ 
 Il consiglio di amministrazione ha espresso parere favorevole sui conti 

definitivi dell’esercizio 2022. 
 Il consiglio di amministrazione ha adottato il bilancio rettificativo n. 1/2023 che 

includeva, tra l’altro, le previsioni aggiornate pervenute dai clienti e il risultato 
del riesame di tutte le voci di spesa. 

 Il consiglio di amministrazione ha adottato il bilancio rettificativo n. 2/2023 che 
includeva, tra l’altro, le previsioni aggiornate pervenute dai clienti e il risultato 
del riesame di tutte le voci di spesa. 

 Il progetto preliminare di bilancio 2024 rispecchia le stime delle entrate, 
comprese le previsioni e le spese dei clienti, contenute nel documento di 
programmazione 2024-2026 approvato dal consiglio di amministrazione nel 
gennaio 2023. 

 Il bilancio 2024 rispecchia le previsioni aggiornate di entrate e spese incluse 
nel documento di programmazione 2024-2026 del Centro. 
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CAPITOLO 2 
PRINCIPALI SVILUPPI  

PRINCIPALI SVILUPPI INTERNI 
SERVIZI SU MISURA PER I CLIENTI 
Il Centro ha continuato a prestare ascolto alle esigenze dei suoi clienti, che richiedono 
servizi su misura e a valore aggiunto, e a favorire un multilinguismo efficace 
all’interno dell’UE. Alcuni esempi sono l’estensione del post-trattamento per la Corte 
dei conti europea, la gestione senza interruzioni degli orientamenti dell’EUIPO ai fini 
della traduzione, con particolare attenzione al miglioramento della qualità e al 
mantenimento della coerenza, nonché la sperimentazione di un sistema di editing 
esteso per i clienti interessati. 
STRATEGIA DI TRADUZIONE AUTOMATICA MULTIMOTORE (MEMT) 
La strategia di traduzione automatica multi-motore (MEMT) del Centro è stata 
progressivamente attuata all’inizio dell’anno con l’inclusione di NICE, eTranslation e 
DeepL Pro. Questi sistemi di traduzione automatica sono ora tutti integrati nell’ambito 
di un’interfaccia comune, con un motore specializzato separato che valuta la qualità 
della traduzione a livello di frase per produrre un testo finale pretradotto adattato al 
settore o ai settori del documento. Di conseguenza, dopo la fase di pre-traduzione 
con le memorie di traduzione, la maggior parte dei documenti viene completata con 
una traduzione automatica proveniente da una combinazione ottimizzata di motori di 
traduzione automatica, aumentando così l’efficienza della produzione interna di 
traduzioni finali di alta qualità e riducendo di conseguenza i costi di esternalizzazione. 
GRUPPO DI LAVORO SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E GRUPPO CONSULTIVO SULL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
Riconoscendo il potenziale rivoluzionario dell’intelligenza artificiale (IA), il Centro di 
traduzione ha istituito a giugno un gruppo di lavoro (GL) sull’intelligenza artificiale, 
composto da rappresentanti di vari dipartimenti. L’obiettivo principale era quello di 
valutare l’evoluzione del panorama dell’IA nel campo della traduzione, con l’obiettivo 
di identificare strumenti o soluzioni di IA rilevanti che potrebbero essere introdotti 
per migliorare i servizi del Centro e ottimizzarne i processi interni. Nell’ottobre 2023 
il gruppo di lavoro ha presentato la sua relazione alla dirigenza, individuando una 
serie di aree di interesse. 
A seguito di ciò, è stato deciso di istituire un gruppo consultivo sull’intelligenza 
artificiale per analizzare ulteriormente le potenziali opportunità offerte dall’IA per 
migliorare l’efficienza e individuare le tecnologie, gli strumenti e le soluzioni di IA 
pertinenti che possano essere sfruttate per migliorare i servizi del Centro e 
ottimizzarne i processi interni. Il gruppo consultivo dovrebbe presentare una 
relazione finale che illustra i risultati, l’analisi e le raccomandazioni entro 
marzo 2024. 
TEAM DI SVILUPPO AZIENDALE 
In risposta ai vincoli di bilancio e riconoscendo la necessità di rafforzare ed 
espandere il portafoglio di attività del Centro, la direttrice ha deciso di formare un 
team composto da tre membri attuali del personale responsabili di ruoli chiave. 
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Collettivamente supervisioneranno una più ampia gamma di compiti di sviluppo 
operativo. Questo approccio sfrutta al massimo le risorse esistenti del Centro per 
promuovere la crescita e l’innovazione. 
Dalla sua costituzione, il team di sviluppo aziendale ha affrontato molti progetti in 
corso e nuovi, che vanno dalle azioni di sensibilizzazione ai compiti incentrati sul 
cliente. 
 
COMITATO PER IL CAMBIAMENTO 
Nella primavera del 2023 è stata organizzata un’indagine sul coinvolgimento del 
personale. A seguito di un’analisi iniziale, è stata istituita una task force per effettuare 
analisi supplementari e svolgere colloqui con il personale. La direttrice ha deciso di 
incaricare un comitato per il cambiamento di seguire l’attuazione del piano d’azione 
proposto dalla task force e approvato dalla direzione del Centro. Alcune azioni sono 
state avviate nel 2023 e si prevede che saranno realizzate nel 2024. 
NUOVO ACCORDO CON L’EUIPO 
In considerazione della fine della validità dell’accordo 2021-2023 per quanto riguarda 
la traduzione di marchi UE e disegni e modelli registrati, all’inizio dell’anno sono 
iniziati i negoziati con l’EUIPO che hanno portato alla firma, il 13 luglio 2023, di un 
nuovo accordo triennale. L’accordo include previsioni sui volumi da tradurre e 
definisce il prezzo e i termini del servizio per il 2024, 2025 e 2026. 

 
PRINCIPALI SVILUPPI ESTERNI 
PERTURBAZIONI GEOPOLITICHE E DI ALTRO TIPO 
I rischi creati sui sistemi di informazione a causa della situazione geopolitica e delle 
attività criminali sponsorizzate dallo Stato sono notevolmente aumentati. Il Centro, in 
qualità di componente CERT-UE, ha costantemente monitorato gli avvisi di sicurezza 
e attuato le misure di mitigazione diffuse dalla CERT-UE. 
Per ridurre la possibilità che un attacco non venga rilevato, il Centro ha partecipato 
attivamente alla valutazione della politica di registrazione della CERT-UE e 
continuerà ad attuare le sue raccomandazioni nel 2024. 
Per migliorare la propria capacità di reazione in caso di attacco riuscito, il Centro ha 
adottato una procedura di gestione degli incidenti di sicurezza informatica, ha formato 
il proprio personale su questa procedura e l’ha testata durante un’esercitazione di 
sicurezza congiunta organizzata da ENISA e CERT-UE (JASPER). 
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CAPITOLO 3 
GESTIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO 

3.1. Entrate 

Le entrate del Centro sono composte in primis dalle entrate generate dalla 
fatturazione ai clienti dei servizi forniti. Sono soggette a un rigoroso controllo 
finanziario e a un monitoraggio conformemente al quadro normativo in vigore. Il 
Centro contatta ciascun cliente con cadenza regolare per richiedere le previsioni dei 
volumi e delle spese di traduzione e monitora da vicino le previsioni di bilancio e le 
proprie spese. 
Il bilancio iniziale del Centro per il 2023 (50,0 milioni di EUR) è stato oggetto di due 
bilanci rettificativi. Il bilancio rettificativo n. 2/2023 è stato adottato dal consiglio di 
amministrazione con procedura scritta il 27 settembre 2023 al fine di includere le 
previsioni aggiornate ricevute dai clienti e il risultato del riesame di tutte le voci di 
spesa da parte del Centro. 
Nel 2023 il Centro ha emesso un totale di 782 ordini di riscossione. Poiché i clienti del 
Centro sono altri organismi dell’Unione europea, la gestione delle entrate comporta 
un rischio finanziario molto basso. 

3.2. Spese 

Il Centro adotta un modello di circuito finanziario parzialmente decentrato. Le 
transazioni finanziarie, intraprese a livello dei dipartimenti competenti da soggetti 
operativi e finanziari, sono sottoposte a verifica centralizzata da parte di verificatori 
finanziari. Tutti i pagamenti (6 437 nel 2023) e gli impegni (423 nel 2023) sono verificati 
finanziariamente ex ante dai verificatori o, per i pagamenti inferiori a 1 000 EUR, 
effettuati a partire dalla linea di bilancio 3000 (servizi di traduzione esterni), 
direttamente dagli ordinatori. Le eccezioni a questa regola sono i pagamenti per i 
rimborsi per le spese di missione del personale, verificate dall’Ufficio di gestione e 
liquidazione dei diritti individuali (PMO) della Commissione europea. Nel caso in cui i 
verificatori riscontrino degli errori, i fascicoli sono rinviati ai dipartimenti competenti 
affinché possano essere corretti prima dell’approvazione da parte dell’ordinatore 
delegato o sottodelegato. Oltre ai controlli ex ante, i verificatori effettuano controlli 
ex post sui pagamenti della linea di bilancio 3000, su base ad hoc. Il vantaggio del 
circuito finanziario parzialmente decentrato consiste nel fatto che i verificatori 
possono garantire alla dirigenza la conformità di tutte le transazioni finanziarie con i 
regolamenti finanziari. 
Maggiori informazioni sulle spese di bilancio e sulla relativa attuazione figurano 
nell’allegato II – sezioni C e D. 

3.3. Indicatori chiave di prestazione finanziari 

Gli indicatori chiave di prestazione finanziari (ICP) relativi al numero di pagine 
tradotte (e fatturate come tali) complessivamente dal Centro (537 773 pagine) 
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mostrano un calo delle operazioni del Centro nel 2023 del 6,9 % rispetto al 2022 
(577 900 pagine). Mentre il numero di pagine relative ai marchi UE ricevute dall’EUIPO 
(213 098 pagine) è diminuito del 11,2 % rispetto al 2022 (-26 866 pagine), il numero di 
pagine diverse dai marchi UE ammonta a 324 675 pagine, ovvero un calo del 3,9 % 
rispetto al 2022 (-13 261 pagine). 
La fatturazione dei marchi UE ha raggiunto il 108,5 % del bilancio iniziale. I marchi UE 
rimangono uno dei prodotti chiave nel portafoglio del Centro, anche se stanno 
registrando una significativa tendenza al ribasso. Va osservato che, storicamente, i 
marchi UE rappresentavano circa il 40 % delle entrate totali provenienti dai clienti per 
le pagine fatturate. Tuttavia, tale percentuale è scesa al 21,9 % nel 2023 (23,1 % nel 
2022). In termini di pagine consegnate e fatturate ai clienti, nel 2023 i marchi UE hanno 
rappresentato il 39,6 % del volume totale, una percentuale inferiore al 41,5 % 
raggiunto nel 2022. 
L’esecuzione del bilancio per gli impegni è stata del 91,9 % per le spese, inferiore 
rispetto al livello del risultato del 2022 (93,4 %). 
L’indicatore dei ritardi nei pagamenti da parte dei clienti del Centro è inferiore, con 
56 ritardi di pagamento nel 2023 rispetto agli 89 del 2022. In media, alla fine di ogni 
mese erano in ritardo 4,7 pagamenti (7,4 al mese nel 2022). Il periodo medio di 
riscossione delle entrate è di 24 giorni, notevolmente inferiore ai 45 giorni previsti 
dalla legge. 
Il risultato provvisorio dell’esecuzione del bilancio 2023 include il risultato del calcolo 
effettivo del risultato dell’esecuzione del bilancio per il 2023 (- 0,1 milioni di EUR), a 
cui va sottratto il risultato dell’esecuzione del bilancio 2022 (1,2 milioni di EUR) e 
vanno sommati 1,4 milioni di EUR di trasferimenti presi dalla «Riserva per la stabilità 
dei prezzi». Pertanto, il risultato dell’esecuzione del bilancio da riportare nel 2024 è 
pari a 0,08 milioni di EUR. 

3.4. Risultati del controllo 

L’esecuzione complessiva del bilancio nel 2023 è stata di 43,5 milioni di EUR, pari al 
91,9 % del bilancio totale dei titoli da 1 a 3. Ciò significa che l’obiettivo del 95 % per 
l’anno in questione non è stato raggiunto. Il titolo 1 ha un livello di attuazione del 
93,9 %, il titolo 2 ha raggiunto l’89,1 % e il titolo 3 l’88,1 %. Al fine di garantire una sana 
gestione finanziaria, il Centro redige relazioni di bilancio mensili e trimestrali. Ogni 
mese vengono effettuate e riferite alla dirigenza del Centro varie analisi, ad esempio 
per quanto riguarda l’esecuzione delle entrate e delle spese. Per questa attività il 
Centro ha elaborato una serie di indicatori come indicato nella tabella 1 in appresso. 
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Tabella 1: indicatori per il controllo di bilancio 
INDICATORE OBIETTIVO PER IL 

2023 
RISULTATO PER IL 
2023 

Bilancio – Esecuzione degli impegni >95,0 % 91,9 % 

Percentuale di errori tecnici concernenti gli impegni 
rettificati prima dell’autorizzazione 

10,0 % 6,9 % 

Percentuale di errori tecnici concernenti i pagamenti 
rettificati prima dell’autorizzazione 

3,0 % 1,7 % 

Percentuale di errori tecnici concernenti gli ordini di 
riscossione rettificati prima dell’autorizzazione 

4,0 % 1,7 % 

Controlli ex post: individuazione di ordini di pagamento 
recanti errori verificati 

2,0 % 2,1 % 

3.5. Costi e benefici dei controlli 

Come indicato nel principio 10 (Attività di controllo) delle norme di controllo interno 
del Centro (CT/CA-025/2017/01IT), il Centro di traduzione seleziona e sviluppa attività 
di controllo che contribuiscono all’attenuazione dei rischi per la realizzazione degli 
obiettivi a livelli accettabili. 
Se da un lato i controlli devono essere presi in considerazione in primo luogo per la 
loro efficacia ed efficienza, dall’altro il costo dei controlli («economia») è un altro 
elemento chiave di cui si deve tenere conto alla luce dei limiti in termini di risorse 
umane e finanziarie. Per essere efficaci sotto il profilo dei costi, i controlli devono 
trovare il giusto equilibrio tra efficacia, efficienza ed economia. 
In linea con la comunicazione della Commissione sugli orientamenti per la relazione 
annuale di attività consolidata (RAAC) (3), per riferire in merito all’equilibrio tra 
efficacia, efficienza ed economia dei controlli, il Centro ha individuato indicatori 
pertinenti su efficienza, efficacia e costo dei controlli. Tali indicatori sono stati stabiliti 
nei seguenti settori: 

1. Controlli sulle operazioni finanziarie nella linea di bilancio 3000 
2. Controlli della qualità (EPQC) sulle traduzioni fornite ai clienti 
3. Gestione dei contratti e accordi con i clienti 
4. Controlli sulle procedure di appalto 
5. Valutazione/i ex ante delle principali iniziative/dei principali progetti del 

Centro 
Gli indicatori di cui sopra sono stati elaborati in linea con i pertinenti orientamenti (4) 
sull’efficacia in termini di costi dei controlli emanati dalla DG BUDG. 

 
(3) Comunicazione della Commissione sul rafforzamento della governance degli organismi dell’Unione a norma dell’articolo 70 
del regolamento finanziario 2018/1046 e sulle linee guida per il documento unico di programmazione e la relazione annuale di 
attività consolidata. Bruxelles, 20.4.2020, C(2020) 2297 final. 
(4) Orientamenti sulla stima, la valutazione e la rendicontazione in merito all’efficacia in termini di costi dei controlli. DG BUDG, 
edizione aggiornata – novembre 2019. 
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Tali controlli hanno una dimensione operativa che copre le attività connesse 
all’esecuzione del bilancio e si applicano agli aspetti operativi e finanziari delle 
operazioni. Inoltre, i controlli possono avere una prospettiva ex ante o ex post e il 
loro obiettivo consiste nel fornire ragionevoli garanzie sulla legittimità e regolarità 
delle operazioni sottostanti. 
Il Centro quantifica lo sforzo per le attività contemplate dagli indicatori di cui sopra 
elencati nell’allegato III utilizzando i dati del proprio sistema di assegnazione delle 
attività e delle risorse (SARA). Altri costi sostenuti (ad esempio costi esterni) sono 
aggiunti al costo di tali sforzi. 
Controlli interni rigorosi garantiscono che le risorse del Centro siano utilizzate per i 
fini previsti, riducendo al minimo il rischio di uso improprio delle risorse. I controlli 
prevengono le irregolarità finanziarie mediante un’individuazione precoce e, di 
conseguenza, eventuali problemi che emergono possono essere risolti 
tempestivamente. 
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CAPITOLO 4 
DELEGA E SOTTODELEGA DEI POTERI DI ESECUZIONE DEL BILANCIO 

Tutti gli ordinatori delegati (OD) e sottodelegati (OSD) del Centro hanno letto la Carta 
degli ordinatori e sono ben consapevoli dei loro doveri e delle loro responsabilità. 
Ogni anno, nel mese di gennaio, devono presentare una dichiarazione di affidabilità 
relativa alle operazioni di bilancio effettuate nell’anno precedente, che viene inviata 
al capo della sezione Affari giuridici e appalti nonché all’addetto alla gestione dei 
rischi e al coordinamento del controllo interno (ORMICC). Tale dichiarazione è 
richiesta anche agli ordinatori delegati o sottodelegati in caso di uscita dal Centro nel 
corso dell’anno e tale richiesta è inclusa nell’elenco. 

Le deleghe e sottodeleghe sono legate alla durata del mandato del direttore e, nella 
pratica, sono eseguite nell’ambito dell’ABAC. 

Come indicato nelle deleghe, l’OD redige una relazione trimestrale sulle operazioni 
finanziarie effettuate nell’ambito della propria delega. La relazione è trasmessa 
all’ordinatore su ogni impegno di bilancio specifico assunto durante il periodo di 
riferimento e nel quadro di impegni di bilancio globali o accantonati, su qualsiasi 
impegno giuridico [contratto quadro, contratti specifici o semplificati (buoni d’ordine)] 
assunto nel corso del periodo di riferimento sulla base di detti impegni. 

Ogni anno viene effettuato almeno un esercizio di riconciliazione per verificare 
l’esistenza di eventuali incongruenze tra le deleghe e i diritti di accesso in ABAC. 

Il trattamento delle deleghe e delle sottodeleghe è migliorato ogniqualvolta siano 
individuate eventuali carenze. 

Nel 2021 è stato creato un nuovo registro delle deleghe e delle sottodeleghe da 
utilizzare come riferimento per il personale coinvolto nel flusso di lavoro finanziario. 
Da allora il registro è stato aggiornato annualmente e viene utilizzato per individuare 
meglio le linee di bilancio per le quali non esiste una persona di riserva o per 
identificare la persona di riserva per una linea di bilancio specifica, il che è utile in 
caso di assenza di un OD o di un OSD. 
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CAPITOLO 5 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

In seguito a una decisione dell’autorità di bilancio, la tabella dell’organico per il 2023 
è rimasta di 193 posti. Alla fine del 2023 i dipendenti del Centro erano 172, di cui 41 
funzionari e 131 agenti temporanei. 
Nel corso del 2023, il Centro ha nominato un nuovo funzionario (il capo della sezione 
Lingue germaniche e slave 2) e ha assunto sei agenti temporanei e sei agenti 
contrattuali (con contratti a lungo termine, tutti nel GF III). Il Centro ha gestito 16 
contratti per il personale interinale [7 unità equivalenti a 2,6 ETP (5)] e ha mantenuto 
in sospeso la selezione dei tirocinanti. 
Nel 2023, il Centro ha organizzato un concorso interno (per un traduttore italiano) e 
ha portato a termine cinque procedure di selezione esterna per agenti temporanei e 
tre per agenti contrattuali, di cui due basate su elenchi EPSO. Inoltre, sono state 
pubblicate sette offerte di lavoro interne per funzionari e agenti temporanei. 
Per quanto riguarda la formazione del personale, nel 2023 sono stati realizzati 267 
corsi di formazione individuali (ne erano stati previsti 294), pari a un’attuazione del 
90,8 % del piano di formazione. Il Centro ha inoltre organizzato un corso di lingua 
francese interistituzionale. Nel 2023 sono state organizzate internamente sessioni di 
formazione nei seguenti ambiti: mantenimento linguistico di base; sottotitolazione ed 
editing; etica e integrità; un seminario sul processo di controllo della qualità nella 
traduzione; sensibilizzazione sul controllo interno e sulla lotta antifrode; terminologia 
avanzata; sensibilizzazione in materia di sicurezza e riservatezza; presentazioni 
sull’esercizio di promozione e reinquadramento; trasformazione nella 
riorganizzazione delle memorie; sottotitolazione e trascrizione. 
Alla fine del 2023 il Centro ha effettuato un nuovo esercizio di valutazione 
comparativa. Nel 2023 il personale operativo e neutrale (finanziario/controllo e 
attività linguistiche) era pari all’88 %. Questa percentuale è rimasta stabile rispetto al 
2022 (88,1 %). Cfr. l’allegato V per ulteriori dettagli. 
Prima dell’estate 2023, il Centro ha lanciato un’indagine sul coinvolgimento del 
personale, seguita da interviste approfondite al personale. Sulla base dei risultati, è 
stato istituito un comitato per il cambiamento che ha proposto possibili azioni e sta 
attualmente monitorando i progressi della loro attuazione. Le misure, volte a 
sostenere l’obiettivo strategico del Centro di diventare più efficiente, comprendono 
azioni concrete sulla gestione delle risorse umane (potenziamento delle capacità 
manageriali e della cultura organizzativa, introduzione di valori e relativa 
integrazione nell’organizzazione, aumento delle opportunità di mobilità interna, 
radicamento di una cultura del cambiamento e dell’innovazione), sulla comunicazione 
efficace (finalizzata a migliorare la trasparenza, il coinvolgimento del personale, il 
miglioramento delle possibilità di feedback dal basso verso l’alto) e diverse azioni per 
migliorare il processo di traduzione, coinvolgendo un numero maggiore di personale 
non dirigenziale. L’adozione di tutte queste azioni segnala con forza al personale che 
l’organizzazione sta ascoltando e agendo in base alle proposte significative di tutto il 

 
(5) Equivalenti a tempo pieno. 
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personale, mentre una più ampia partecipazione alla realizzazione di tali azioni porta 
a livelli di coinvolgimento più elevati, il che dovrebbe generare un ancoraggio più 
profondo e rapido dei cambiamenti previsti. 
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CAPITOLO 6 
STRATEGIA IN MATERIA DI INCREMENTI DI EFFICIENZA 

Con l’obiettivo di aumentare l’efficienza interna e migliorare i metodi di lavoro, il 
Centro ha continuato ad ampliare l’uso di tecnologie linguistiche avanzate. In 
particolare, all’inizio dell’anno ha attuato una strategia di traduzione automatica 
multi-motore (MEMT). Grazie a questa strategia, che si basa sulla traduzione 
automatica neurale, nel 2023 il Centro è stato in grado di migliorare la propria 
produttività interna, ridurre i volumi e i costi dell’esternalizzazione nonché accorciare 
ulteriormente i tempi di consegna. Queste attività, incentrate su tecnologie 
linguistiche all’avanguardia, rappresentano gli elementi costitutivi della strategia 
2024-2027 del Centro «Garantire il multilinguismo nell’era digitale», e continueranno 
con la progressiva integrazione dell’intelligenza artificiale. 
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CAPITOLO 7 
VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEGLI AUDIT DURANTE L’ANNO DI RIFERIMENTO 

7.1. Servizio di audit interno (IAS) 

Nel suo ultimo piano strategico di revisione interna (SIAP) 2022-2024, lo IAS ha 
identificato due temi di audit prospettico: i) determinazione dei costi e dei prezzi dei 
servizi linguistici nella traduzione; e ii) gestione della sicurezza informatica nel 
Centro di traduzione. Durante le delibere per la stesura del piano di audit 2023 dello 
IAS, il Centro ha espresso la sua preferenza nel dare priorità al secondo tema e lo 
IAS ha accettato di accoglierla. Nell’ultimo trimestre dell’anno, lo IAS ha avviato un 
coinvolgimento per il Centro sulla gestione della sicurezza informatica. 

7.2. Struttura di audit interno (IAC) 

Il Centro non dispone di una struttura di audit interno. 

7.3. Corte dei conti europea (ECA) 

Nella relazione sui conti annuali del Centro per l’esercizio 2022, la Corte dei conti 
aveva emesso i pareri riportati di seguito. 
Giudizio sull’affidabilità dei conti: «A giudizio della Corte, i conti del CdT relativi 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 presentano fedelmente, sotto tutti gli aspetti 
rilevanti, la posizione finanziaria del CdT al 31 dicembre 2022, i risultati delle sue 
operazioni, i flussi di cassa e le variazioni dell’attivo netto per l’esercizio chiuso in 
tale data, conformemente al regolamento finanziario del CdT e alle norme contabili 
adottate dal contabile della Commissione. Tali norme poggiano su principi contabili 
per il settore pubblico riconosciuti a livello internazionale.» 
Giudizio sulla legittimità e regolarità delle entrate che sono alla base dei conti: «A 
giudizio della Corte, le entrate alla base dei conti del CdT per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2022 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime e regolari.» 
Giudizio con rilievi sulla legittimità e regolarità dei pagamenti su cui sono basati i 
conti: «A giudizio della Corte, eccetto che per gli effetti della questione descritta al 
 paragrafo “Elementi a sostegno del giudizio con rilievi sulla legittimità e regolarità 
dei pagamenti su cui sono basati i conti”, i pagamenti alla base dei conti del CdT per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittimi e 
regolari.» 
Elementi a sostegno del giudizio con rilievi sulla legittimità e regolarità dei pagamenti 
su cui sono basati i conti: 
«Nella relazione annuale sulle agenzie dell’UE per l’esercizio finanziario 2021 (cfr. 
paragrafo 3.35.9), la Corte aveva concluso che tre contratti (per un totale di 0,7 milioni 
di EUR) che il CdT aveva aggiudicato in esito ad una procedura negoziata erano 
irregolari, perché le motivazioni addotte dal CdT per il ricorso a tale procedura 
(necessità di tutelare i diritti esclusivi in due casi, estrema urgenza in un caso) non 
erano giustificate. Di conseguenza, tutti i successivi pagamenti effettuati nel quadro 
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di detti contratti sono irregolari. Nel 2022, solo uno di questi contratti ha comportato 
pagamenti, per un importo di 0,6 milioni di EUR.» 
«Nel corso del lavoro di audit per l’esercizio finanziario 2022, gli auditor della Corte 
hanno rilevato due casi simili. In entrambi i casi, il CdT aveva firmato un contratto 
(uno per 110 000 EUR e l’altro per 52 000 EUR) utilizzando una procedura negoziata 
con un unico fornitore, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ed aveva 
giustificato tale scelta della procedura con ragioni di estrema urgenza. La Corte ha 
constatato che la giustificazione addotta dal CdT era insufficiente, in quanto l’estrema 
urgenza non era dimostrata. Di conseguenza, la Corte conclude che i contratti sono 
irregolari, così come l’importo totale di 0,1 milioni di EUR dei relativi pagamenti per il 
2022.» 
«Il CdT gestisce 117 distinti contratti quadro, derivanti da una singola procedura 
d’appalto, divisa in 20 lotti, relativa alla traduzione di testi di natura giuridica 
dall’inglese verso 20 lingue ufficiali dell’UE. Il massimale complessivo per questa 
procedura era di 1 milione di EUR, ma, in violazione dell’articolo 2, paragrafo 31, del 
regolamento finanziario, i relativi contratti quadro non specificavano il rispettivo 
valore complessivo. La Corte ha constatato che il CdT aveva monitorato la spesa 
correlata soltanto al livello della linea di bilancio in questione, senza monitorare il 
raggiungimento del massimale né al livello del singolo contratto quadro né al livello 
dell’intera procedura. Di conseguenza, a fine 2022 il CdT aveva pagato 1,7 milioni di 
EUR nell’ambito dei contratti in questione. L’importo pagato oltre il massimale 
(0,7 milioni di EUR) è irregolare. Una parte di questo importo eccedente il massimale 
(0,2 milioni di EUR) era stata già pagata nel 2021. Per il 2022, i pagamenti irregolari 
sono ammontati a 0,5 milioni di EUR.» 
«L’importo complessivo di spese irregolari è di 1,3 milioni di EUR, ossia il 2,4 % di tutti 
gli stanziamenti di pagamento disponibili per il 2022. È pertanto superata la soglia di 
rilevanza stabilita per il presente audit.» 
Vi sono state due osservazioni relative ai sistemi di gestione e di controllo; tuttavia, 
queste non mettono in discussione il giudizio della Corte. 
Osservazioni sui sistemi di gestione e di controllo: 
«In tre procedure d’appalto di servizi controllate, i capitolati d’oneri non elencavano 
criteri importanti per la valutazione della capacità tecnica e professionale degli 
offerenti. Nel richiedere prova della capacità finanziaria dell’offerente, il CdT non 
aveva definito un insieme di livelli minimi pertinenti, specifici e misurabili al di sotto 
dei quali gli offerenti non sarebbero stati accettati. A giudizio della Corte, questa 
costituisce una debolezza nella valutazione della capacità degli offerenti di prestare 
i servizi richiesti.» 
«Il CdT non monitora il raggiungimento dei massimali finanziari né al livello delle 
singole procedure né al livello dei contratti quadro per le traduzioni. Si tratta di una 
debolezza critica nei sistemi di gestione e di controllo del CdT.» 
Nella sua relazione, la Corte dei conti europea ha allegato anche un seguito dato alle 
osservazioni formulate per gli esercizi precedenti. Una di queste osservazioni aveva 
lo status di «Aperta». 
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Nel 2023, come per gli anni precedenti, parte della revisione dei conti annuali del 
Centro è stata effettuata da una società di audit privata. I conti annuali del Centro per 
il 2022 sono stati verificati dal revisore esterno Baker Tilly. Nella relazione del 
revisore sui conti annuali del Centro per l’esercizio 2022, Baker Tilly ha espresso il 
seguente parere: «A nostro giudizio, i conti finali dell’Agenzia presentano fedelmente, 
sotto tutti gli aspetti rilevanti, la posizione finanziaria della stessa al 31 dicembre 2021, 
nonché i risultati delle sue operazioni e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso in tale 
data, e sono elaborati conformemente al suo regolamento finanziario e alle norme 
contabili adottate dal contabile della Commissione nonché ai principi contabili 
internazionali per il settore pubblico emanati dall’Organismo Contabile Internazionale 
per l’emanazione dei principi contabili del settore pubblico (International Public 
Sector Accounting Standard Board, IPSASB).» 

7.4. Audit della qualità 

Gli audit interni della qualità fanno parte del sistema di gestione della qualità del 
Centro e il programma di audit interno della qualità è elaborato ogni anno dalla 
dirigenza del Centro. L’obiettivo degli audit della qualità è valutare i processi e le 
procedure in termini di efficacia, efficienza e conformità. Gli audit della qualità 
apportano una serie di benefici al Centro consentendo l’individuazione di aree di 
miglioramento, rafforzando il controllo interno e offrendo ai revisori della qualità 
interni l’opportunità di conoscere meglio i processi e le procedure in atto presso il 
Centro. 
Gli audit della qualità completati con esito positivo nel 2023 forniscono una garanzia 
aggiuntiva alla dirigenza del Centro sull’efficacia, sull’efficienza e sulla conformità 
delle procedure oggetto della verifica. Non sono state registrate deviazioni di rilievo 
per le procedure sottoposte ad audit. Le relazioni di audit hanno individuato e 
concordato una serie di osservazioni e suggerimenti di miglioramento, che sono stati 
ulteriormente trasposti in piani d’azione per l’attuazione. 
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CAPITOLO 8 
FOLLOW-UP DI RACCOMANDAZIONI E PIANI D’AZIONE PER GLI  AUDIT E LE 

VALUTAZIONI 

SERVIZIO DI AUDIT INTERNO (IAS) 
All’inizio del 2023, il Centro aveva due raccomandazioni di audit aperte derivanti 
dall’audit dello IAS 2021 sulla pianificazione e sul bilancio. Lo IAS ha assegnato a 
entrambe le raccomandazioni la priorità «Importanti». Va osservato che il Centro non 
ha ricevuto raccomandazioni «Critiche» o «Molto importanti» dallo IAS. 
Il 29 agosto 2023 lo IAS ha annunciato un audit di follow-up relativo alla 
raccomandazione di audit n. 1. Migliorare gli attuali processi ABM, ABB e ABC per 
valutare i progressi compiuti nella relativa attuazione. Per questa raccomandazione, 
il Centro ha completato le specifiche per lo sviluppo di due sistemi, ossia il sistema 
di determinazione dei costi per attività (ABC) e il sistema di assegnazione delle attività 
e delle risorse (SARA). A seguito dell’esame documentale delle prove fornite dal 
Centro, lo IAS ha valutato che la raccomandazione non era stata pienamente attuata 
e l’ha riaperta. La data di attuazione di questa raccomandazione è stata 
successivamente rivista al 30 settembre 2024 (la data originaria era il 
31 dicembre 2022). 
Per la raccomandazione di audit n. 2. Migliorare la documentazione sul processo di 
bilancio, nel 2023 il Centro ha richiesto una proroga fino al 31 marzo 2024 per la data 
di attuazione dell’obiettivo (la data inizialmente prevista era il 31 marzo 2023). 
Alla fine del 2023, entrambe le raccomandazioni relative all’audit IAS sulla 
pianificazione e sul bilancio erano rimaste aperte. 
Il rischio residuo delle summenzionate raccomandazioni aperte è minimo, in quanto 
la maggior parte del lavoro in questione è stata attuata e nessuna delle 
raccomandazioni è «Critica» o «Molto importante». 

STRUTTURA DI AUDIT INTERNO (IAC) 
Il Centro non dispone di una struttura di audit interno. 

CORTE DEI CONTI EUROPEA (ECA) 
Tra gli elementi a sostegno del giudizio con rilievi sulla legittimità e regolarità dei 
pagamenti su cui sono basati i conti (cfr. sopra: Capitolo 7, sezione 7.3, Corte dei conti 
europea), due punti riguardano le debolezze individuate dalla Corte negli appalti 
pubblici, in particolare l’uso delle procedure negoziate. Per ovviare a questa 
debolezza, il Centro ha deciso di non utilizzare questo tipo di procedura se non 
realmente necessario e giustificato. 
Un punto riguarda il superamento del massimale di spesa per i singoli contratti 
quadro nell’ambito di una procedura. Per risolvere questo problema, il Centro ha 
sviluppato un report di Business Objects (BO), che monitora i consumi per ogni 
contratto quadro in vigore. Inoltre, nella piattaforma del flusso di lavoro del Centro è 
stata sviluppata una funzione che rileva automaticamente quando un determinato 
contratto quadro raggiunge il 90 % di consumo del proprio bilancio. 
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L’ultimo punto degli elementi a sostegno di cui sopra riguarda l’importo complessivo 
delle spese non conformi, che ha superato la soglia di rilevanza. 
La prima osservazione della Corte sulle attività di gestione e controllo ha riguardato 
l’omissione di criteri importanti nei capitolati d’appalto, mentre la seconda riguardava 
il superamento dei consumi nei massimali finanziari. Per rispondere a tali 
preoccupazioni, il Centro ha sviluppato nuovi modelli per i documenti di gara e i report 
di Business Objects per monitorare l’utilizzo per ciascun contratto quadro. 

OLAF 
Nel 2023 l’Ufficio europeo per la lotta antifrode non ha aperto né indagato su nessun 
caso riguardante il Centro di traduzione o il suo personale. 
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CAPITOLO 9 
FOLLOW-UP DELLE OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AUTORITÀ DI DISCARICO 

A seguito delle osservazioni del Parlamento europeo nella decisione di discarico per 
l’esercizio 2021, il Centro ha presentato la sua risposta. Le sette osservazioni 
formulate dall’autorità di discarico sono in corso. 
Nel settore del bilancio e della gestione finanziaria è in corso l’azione qui di seguito 
indicata. 

• Il Parlamento europeo ha osservato con preoccupazione che gli sforzi di 
monitoraggio del bilancio durante l’esercizio finanziario 2021 hanno portato a 
un tasso di esecuzione degli stanziamenti d’impegno dell’esercizio in corso 
dell’83,54 %, con una diminuzione del 6,45 % rispetto al 2020. Ha inoltre 
osservato che il tasso di esecuzione per gli stanziamenti di pagamento 
dell’esercizio in corso è stato del 76,51 %, con un calo del 6,86 % rispetto al 
2020. 

Il Centro ha risposto che cerca costantemente di ottimizzare le spese di bilancio e 
controlla attentamente l’esecuzione del bilancio. L’uso esteso del telelavoro ha 
permesso al Centro di ridurre gli spazi degli uffici in locazione, con una notevole 
diminuzione delle spese. Di conseguenza, al momento della firma del nuovo contratto 
di locazione è stata registrata una certa variazione nella stima delle varie spese 
relative agli immobili. Il rinvio di alcuni progetti ha inciso anche sull’esecuzione del 
bilancio nel 2021. 
Nel settore delle prestazioni è in corso l’azione di seguito indicata. 

• Il Parlamento europeo ha osservato che, attestandosi a 367 264, il numero di 
pagine di documenti tradotti, modificati, sottoposti a editing e rivisti è 
aumentato del 9,7 % rispetto al 2020 (322 443 pagine). Ha altresì osservato che 
nel 2021, con 274 706 pagine, il numero di pagine tradotte di marchi UE è 
ulteriormente diminuito dell’8,5 % rispetto al 2020 (300 348 pagine). Ha 
osservato che, per quanto riguarda i marchi UE, il numero di pagine tradotte 
sta registrando una significativa tendenza al ribasso. Ha inoltre rilevato che, 
con un totale di 641 970 pagine tradotte nel 2021, il volume attuale è rimasto 
relativamente stabile rispetto al 2020 (635 269 pagine). 

Il Centro ha risposto che, sebbene i marchi UE continuino a essere un prodotto chiave 
nel portafoglio del Centro di traduzione, la loro importanza ha continuato a diminuire 
in termini numerici: nel 2021 hanno rappresentato il 24,2 % delle entrate totali del 
Centro, a fronte del 27,9 % nel 2020. L’obiettivo del Centro è quello di ridurre 
progressivamente la sua dipendenza dai marchi UE, consolidando e facendo crescere 
altre linee di prodotti e servizi e altre attività. 
Nel settore della politica del personale è in corso l’azione qui di seguito indicata. 

• Il Parlamento europeo ha osservato la ripartizione per genere del Centro 
segnalata per il 2021, con un uomo in una posizione dirigenziale di alto livello, 
32 uomini (62 %) e 24 donne (38 %) a livello di consiglio di amministrazione, e 
un numero complessivo di 82 uomini (39 %) e 126 donne (61 %). Ha osservato 
che gli uomini sono sottorappresentati nel personale complessivo del Centro 
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e ha chiesto al Centro di lavorare per raggiungere l’equilibrio di genere sia a 
livello di personale che di consiglio di amministrazione. Sottolinea l’importanza 
dell’equilibrio geografico e del fatto che tutti gli Stati membri dovrebbero 
essere rappresentati in modo proporzionale al fine di disporre di una 
rappresentanza adeguata dei cittadini di tutti gli Stati membri. 

Il Centro ha risposto che, anche se nel 2021 l’unica posizione dirigenziale ad alto 
livello del Centro era occupata da un uomo, nel 2022 la situazione è cambiata con la 
nomina di una direttrice e pertanto la percentuale delle posizioni dirigenziali ad alto 
livello occupate da donne è ora del 100 %. Il Centro ritiene di aver raggiunto un buon 
equilibrio di genere nel periodo di riferimento. Più in generale, il Centro di traduzione 
continuerà a prestare attenzione all’equilibrio di genere a tutti i livelli del 
reclutamento. Il Centro di traduzione applica una politica di pari opportunità in 
materia di impiego e assume candidati indipendentemente da età, razza, convinzioni 
politiche, filosofiche o religiose, genere o orientamento sessuale, eventuale disabilità, 
stato civile o situazione familiare. 
Nel settore degli appalti è in corso l’azione di seguito indicata. 

• Il Parlamento europeo ha preso atto con preoccupazione dell’osservazione 
della Corte relativa ai punti deboli delle procedure di appalto pubblico del 
Centro nel 2021, in base alla quale i contratti sono stati firmati utilizzando una 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara. Prende 
atto della conclusione della Corte secondo cui tali contratti, per i quali sono 
stati effettuati pagamenti per 108 200 EUR, sono irregolari. Ha invitato il Centro 
a riferire all’autorità di discarico in merito alle azioni intraprese per evitare 
questo tipo di irregolarità in futuro. 

Il Centro risponde di avere informato la Corte di aver preso atto dell’osservazione e 
di essersi impegnato ad agire rapidamente per garantire il rispetto delle norme e dei 
regolamenti applicabili. 
Nel settore della prevenzione e della gestione dei conflitti di interesse e della 
trasparenza è in corso l’azione qui di seguito indicata. 

• Il Parlamento europeo ha osservato che, in base al seguito dato dal Centro al 
discarico 2020, il suo sito web è stato migrato a Drupal ed è stato aggiunto un 
campo per i CV di ciascun membro del consiglio di amministrazione. Prende 
atto della risposta del Centro secondo cui, a causa delle dimensioni del suo 
consiglio di amministrazione, il Centro stava cercando una soluzione che 
consenta ai membri del consiglio di caricare e aggiornare le loro dichiarazioni 
di interesse e i loro CV. Il Parlamento europeo ha invitato il Centro a riferire 
all’autorità di discarico sui progressi compiuti in tal senso fino alla 
pubblicazione dei CV di tutti i membri del consiglio di amministrazione. 

Il Centro ha risposto che sta ancora lavorando alla soluzione che consentirà ai 
membri del consiglio di amministrazione di caricare e aggiornare le proprie 
dichiarazioni di interesse e i propri CV. L’autorità di discarico sarà ulteriormente 
tenuta informata sui progressi fino al completamento del progetto. 
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Nel settore del controllo interno è in corso l’azione indicata in appresso. 
• Il Parlamento europeo ha rilevato con preoccupazione i punti deboli dei 

controlli interni del Centro per quanto riguarda diverse procedure di appalto 
pubblico, come segnalato dalla Corte. In un caso i membri del comitato di 
valutazione non avevano firmato dichiarazioni di assenza di conflitti di 
interesse, mentre in un altro caso il Centro non aveva adottato una decisione 
formale di non nominare un comitato di valutazione, non aveva pubblicato una 
relazione di valutazione o una decisione di aggiudicazione e non aveva 
pubblicato un avviso di aggiudicazione. Il Parlamento europeo ha invitato il 
Centro a predisporre un piano d’azione per ridurre il rischio che tali lacune si 
ripetano e ha chiesto al Centro di riferire all’autorità di discarico sui progressi 
compiuti in materia. 

Il Centro risponde di avere informato la Corte di aver preso atto dell’osservazione e 
si impegna a garantire che siano adottate tutte le misure pertinenti per darvi seguito. 
Per quanto riguarda il settore «altre osservazioni» è in corso l’azione qui indicata. 

• Il Parlamento europeo ha invitato il Centro a intensificare gli sforzi per 
comunicare ai cittadini dell’Unione europea e al pubblico in generale 
informazioni pertinenti sulle prestazioni in modo chiaro e accessibile. Esorta 
il Centro a garantire una maggiore trasparenza e responsabilità pubblica 
utilizzando i mezzi di comunicazione e i canali dei social media. 

Il Centro ha risposto che si avvale di un’ampia gamma di strumenti e canali per tenere 
informate le parti interessate e il pubblico in generale sulle sue attività e i suoi servizi, 
per presentare le sue competenze e promuovere il multilinguismo nell’UE. Comunica 
ai cittadini dell’Unione europea in modo chiaro e accessibile, usando una lingua adatta 
ai mezzi di comunicazione e ai canali dei social media impiegati, e il suo sito web è 
disponibile in tutte le 24 lingue dell’UE. 
Il Centro ha inoltre ampliato notevolmente le proprie attività sui social media 
riferendo periodicamente in merito alla sua partecipazione a conferenze e altre 
attività di sensibilizzazione, aderendo alle campagne di comunicazione delle agenzie 
dell’UE e iniziando a essere presente su EU Voice e EU Video, due canali alternativi 
lanciati dal GEPD in collaborazione con la direzione generale dell’Informatica (DIGIT) 
della Commissione europea. 
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CAPITOLO 10 
GESTIONE AMBIENTALE 

Il Centro ha stipulato un contratto di consulenza specialistica per la progettazione e 
l’attuazione di un sistema di gestione ambientale (SGA) conforme ai requisiti del 
regolamento EMAS (e successive modifiche) e della norma ISO 14001. 

Il centro resta impegnato a migliorare costantemente le proprie prestazioni 
ambientali e si basa sui principi generali di EMAS e ISO 14001 nelle sue pratiche 
quotidiane. 

La raccolta differenziata e il riciclaggio dei rifiuti sono possibili in diversi luoghi in 
tutti i locali e i membri del personale sfruttano attivamente questa opportunità. Il 
Centro mantiene costantemente il certificato SuperDrecksKëscht, un’iniziativa 
ambientale lussemburghese nel settore della gestione dei rifiuti. 
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CAPITOLO 11 
VALUTAZIONE DA PARTE DELLA DIRIGENZA 

Nel 2023, il Centro ha continuato a valutare i servizi di nuova introduzione per 
decidere se continuarli o disattivarli. 
La proficua collaborazione tra il Centro e i suoi clienti è stata ulteriormente 
consolidata grazie alla sua capacità di rispondere alle esigenze dei clienti e di offrire 
servizi su misura. Oltre ad attuare e promuovere i suoi nuovi servizi, il Centro è stato 
coinvolto in una serie di progetti pilota con i clienti e le parti interessate, vagliando la 
possibilità di servizi innovativi in futuro. 
Tutti i servizi linguistici forniti dal Centro nel 2023 hanno soddisfatto gli elevati 
standard di garanzia della qualità stabiliti dal Centro e la loro consegna è avvenuta 
puntualmente. 
Nonostante la diminuzione del numero di pagine e il contesto economico sfavorevole 
(inflazione elevata, aumento dei costi energetici), il Centro è riuscito a pareggiare il 
proprio bilancio senza ricorrere a un aumento delle tariffe applicate per i suoi servizi 
linguistici. 
 

PARTE II B. VALUTAZIONI ESTERNE 
 

Nel 2023 non sono state effettuate valutazioni esterne del Centro. 
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PARTE III. 
VERIFICA DELL’EFFICACIA DEI SISTEMI DI 

CONTROLLO INTERNO 

CAPITOLO 1 
EFFICACIA DEI SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO 

3.1.1. Conformità ai sistemi di controllo interno 
La dirigenza del Centro ha valutato i principali controlli amministrativi interni nei 
seguenti settori: appalti, gestione finanziaria, gestione delle risorse umane, servizi 
istituzionali, sostegno generale e processi informatici, governance e pianificazione e 
programmazione strategica (compresi il monitoraggio e la segnalazione), e ha 
concluso che erano presenti e funzionanti in tutte e cinque le componenti del quadro 
di controllo interno (6). 
 

Figura 7: rispetto dei principi di controllo interno, per componente 

 

3.1.2. Efficacia dei sistemi di controllo interno 
 

Figura 8: efficacia dei principi di controllo interno 

 

 
(6) Allegato 1 – Quadro di controllo interno e relativi requisiti della decisione sulle norme di controllo interno per 
il Centro di traduzione (CT/CA-025/2017/01). 
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Gli indicatori per il controllo del bilancio (7), gli indicatori stabiliti in diversi settori per 
i controlli sulle operazioni finanziarie nella linea di bilancio 3000, i controlli della 
qualità ex post (EPQC) sulle traduzioni fornite ai clienti, la riclassificazione dei 
contraenti esterni, i controlli sulle procedure di appalto e le valutazioni ex ante per i 
principali progetti/iniziative del Centro (8), nonché i principali indicatori finanziari e 
non finanziari in materia di legittimità, regolarità e sana gestione finanziaria (9), non 
mostrano casi di controlli inadeguati/inefficaci che possano aver esposto il Centro a 
rischi fondamentali. 
I controlli e gli esercizi di supervisione non hanno portato alla luce prove di errori 
significativi e/o ripetuti nella seguente documentazione: relazioni dei dipartimenti, 
relazioni sull’esecuzione del bilancio, relazioni del contabile e rendicontazione 
finanziaria, relazioni sulle deleghe, relazioni sulle risorse umane, sulla sicurezza, 
sulla sicurezza dell’informazione, sulla protezione dei dati personali, sulla continuità 
operativa, sulla qualità delle traduzioni e infine sul controllo finanziario ex post. 
Per quanto riguarda le due osservazioni della Corte dei conti europea in merito ai 
sistemi di gestione e di controllo e agli elementi a sostegno del giudizio con rilievi 
sulla legittimità e regolarità dei pagamenti su cui sono basati i conti (cfr. capitolo 7, 
«Valutazione dei risultati dell’audit durante l’anno di riferimento», parte II.A della 
presente relazione), il Centro ha rafforzato i propri controlli sul monitoraggio dei 
consumi per ogni contratto quadro in vigore e ha sviluppato nuovi modelli per i 
documenti di gara al fine di acquisire tutti i criteri importanti per la valutazione degli 
offerenti. Inoltre, il Centro ha deciso di non ricorrere a procedure negoziate, a meno 
che ciò non sia realmente necessario e giustificato. 
I punti deboli che possono suscitare riserve riguardano l’uso delle risorse, la sana 
gestione finanziaria, la legittimità e la regolarità delle relative operazioni. Tali punti 
deboli possono essere definiti in base a criteri quantitativi o qualitativi. Per quanto 
riguarda i criteri quantitativi in base ai quali si può decidere se includere una riserva, 
la soglia del 2 % del bilancio gestito nel 2023 è stata utilizzata come riferimento per 
definire la materialità. La soglia di materialità del 2 % del bilancio di 48 571 687 EUR è 
pari a 971 434 EUR. Nel 2023 sono state gestite in totale una eccezione (ex ante) e due 
eventi di non conformità (ex post) secondo la pertinente procedura in essere 
(«Registro delle eccezioni»). Nessuno degli eventi registrati ha raggiunto la soglia di 
rilevanza. 
La direzione del Centro ha esaminato i quadri degli indicatori annuali e la matrice di 
responsabilità per l’esecuzione e la segnalazione sul relativo programma di lavoro 
annuale. Gli indicatori (vale a dire il tasso di attuazione dei programmi di lavoro 
annuali) hanno dimostrato che gli esami trimestrali delle prestazioni effettuati dalla 
dirigenza del Centro rispondono all’obiettivo di un monitoraggio continuo delle attività 
di quest’ultimo. 
Gli esami delle prestazioni e dell’efficacia, gli esami dei risultati del programma di 
lavoro e le relazioni sui progetti in corso costituiscono i controlli essenziali che si 
sono progressivamente radicati nell’attività di routine di tutti i dipartimenti. Poiché il 

 
(7) Cfr. Parte II.A., «Gestione», «Gestione finanziaria e di bilancio» e «Risultati del controllo». 
(8) Cfr. Parte II.A., «Gestione», «Gestione finanziaria e di bilancio», «Costi e benefici dei controlli». 
(9) Cfr. Allegato IX – Indicatori chiave e parametri. 
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processo è in continua evoluzione, si continuano a individuare e colmare i margini di 
miglioramento in settori quali la solidità, la pertinenza e l’analisi degli indicatori 
nonché l’accessibilità dei relativi dati oggettivi. La dirigenza del Centro ha ritenuto che 
gli esami di monitoraggio non abbiano portato alla luce casi di controlli 
inadeguati/inefficaci che esporrebbero il Centro a gravi rischi. 
Nell’ambito della componente di valutazione dei rischi, la direttrice e tutti i capi 
dipartimento hanno riesaminato il progetto di documento unico di programmazione 
2025-2027 al fine di aggiornare il registro con eventuali rischi potenziali previsti per 
il 2025 a seguito di sfide che potrebbero incidere sul conseguimento delle iniziative e 
degli obiettivi strategici del Centro. 
Parallelamente a questo esercizio di individuazione dei rischi, la dirigenza del Centro 
ha riesaminato l’intero portafoglio dei rischi del Centro, le relative valutazioni (rischi 
intrinseci, residui) e la loro attenuazione. La dirigenza ha concluso che il rischio di 
«volumi inferiori di richieste di servizi linguistici» rappresenta il rischio più elevato 
per il Centro, nonostante siano già stati messi in atto diversi controlli. Il livello di 
rischio residuo per le «perturbazioni geopolitiche» è stato ridotto, poiché gli attuali 
controlli si sono dimostrati efficienti ed efficaci. Gli «attacchi alla cibersicurezza» 
continuano a costituire un rischio istituzionale per il Centro, mentre i suoi controlli 
sono in fase di aggiornamento e ne sono in programma di ulteriori. L’intero portafoglio 
dei rischi convalidato dalla dirigenza del Centro è stato comunicato al partner, la 
direzione generale della Traduzione (DGT) della Commissione europea. 
Nell’ultimo trimestre del 2023 il Centro ha partecipato all’esercizio di revisione tra 
pari dei rischi più importanti per il 2023. Questo esercizio è stato condotto su richiesta 
del segretario generale e del direttore generale del bilancio (DG BUDG) della 
Commissione europea. La richiesta è stata indirizzata alla rete delle agenzie 
dell’UE (EUAN) per coordinare una valutazione dei potenziali rischi che le agenzie 
decentrate e le imprese comuni potrebbero dover affrontare durante l’attuazione 
delle politiche dell’UE nel 2024. 
Il numero di titolari di posti con funzioni sensibili è limitato a nove. Cinque di loro 
occupano il loro posto di lavoro da meno di cinque anni, mentre dei restanti quattro, 
due sono in servizio da più di sette anni. Date le sue dimensioni, il Centro non è in 
grado di attuare la mobilità obbligatoria. Invece, rivede e rafforza i controlli di 
mitigazione in quell’area per ridurre il rischio a un livello accettabile. A titolo di 
esempio, a seguito di una riorganizzazione avvenuta nel 2023, uno dei dipartimenti è 
stato suddiviso in due, il che ha comportato di fatto una maggiore efficienza e una 
migliore gestione. 
La dirigenza ha rivisto la strategia del Centro per la gestione organizzativa e i sistemi 
di controllo interno (10), che tiene in considerazione l’attuazione dei principi stabiliti 
nel quadro di controllo interno del Centro e le priorità fissate dalla Commissione 
nell’ambito dell’approccio comune alle agenzie decentrate dell’UE (11), in particolare 
per quanto riguarda la corretta gestione dei conflitti d’interesse e l’elaborazione e il 
mantenimento di misure antifrode attraverso la prevenzione, l’individuazione, la 

 
(10) Allegato X: «Strategia per i sistemi di gestione organizzativa e di controllo interno» del progetto di 
documento unico di programmazione 2024-2026 del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea. 
(11) https://european-
union.europa.eu/sites/default/files/docs/body/joint_statement_and_common_approach_2012_en.pdf 
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sensibilizzazione e la cooperazione rafforzata con l’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF). La strategia si concentra principalmente sull’applicazione e 
l’integrazione di controlli preventivi, investigativi e correttivi al fine di promuovere e 
mantenere una cultura di integrità che assicuri la trasparenza e la responsabilità. 
La dirigenza del Centro ha stabilito che il rischio di frode era piuttosto basso nei 
settori sensibili alle frodi (appalti, gestione dei contratti, assunzioni, risorse umane e 
logistica) grazie ai processi consolidati, alle procedure di lavoro e alle misure in 
vigore. 

3.1.3. Prevenzione, individuazione e correzione delle frodi 
Nel 2023, la direzione del Centro ha approvato il piano d’azione per il controllo interno 
e la lotta antifrode 2023-2024. Il piano si è concentrato sulle attività di 
sensibilizzazione del personale per l’identificazione e la registrazione delle eccezioni 
e degli eventi di non conformità, sulla prevenzione delle frodi e sull’etica. 
Per quanto riguarda la prevenzione e la gestione dei conflitti di interesse, il Centro 
chiede a ogni membro del personale che partecipa alla valutazione dei candidati per 
una procedura di selezione o a una valutazione degli appalti di firmare una 
dichiarazione sui conflitti di interesse. Per quanto riguarda le posizioni dirigenziali, la 
dichiarazione di interessi della direttrice è pubblicata sul sito web del Centro. 
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CAPITOLO 2 
CONCLUSIONI SULLA VERIFICA DEI SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO 

Sulla base di tutti i fatti presentati nelle sezioni precedenti e alla luce dei pareri 
espressi dalla Corte dei conti europea sull’affidabilità dei conti e sulla legittimità e 
regolarità delle operazioni sottostanti, si può affermare che il Centro opera in un 
ambiente in cui i rischi sono gestiti adeguatamente. 
Il Centro ritiene che i suoi sistemi di controllo siano pienamente efficaci nel 
complesso, con alcuni miglioramenti necessari per aumentare ulteriormente le 
proprie capacità e la propria resilienza. 
Inoltre, le procedure di controllo in atto garantiscono la legittimità e regolarità delle 
operazioni sottostanti e assicurano altresì che le risorse destinate alle attività 
descritte nella presente relazione siano state utilizzate per i fini previsti, 
conformemente al principio della buona gestione finanziaria. 
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CAPITOLO 3 
DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL RISCHIO E DEL 

COORDINAMENTO DEL CONTROLLO INTERNO 

Dichiaro che, in conformità con la decisione sulle norme di controllo interno per il 
Centro di traduzione, ho riferito alla direttrice il mio parere e le mie raccomandazioni 
sulla gestione del rischio e sullo stato complessivo del controllo interno presso il 
Centro di traduzione. 
Tramite il presente documento certifico che le informazioni fornite sullo stato 
complessivo del controllo interno nella parte II.A della relazione annuale di attività e 
nei relativi allegati sono, per quanto di mia conoscenza, accurate, attendibili e 
complete. 
Fatto a Lussemburgo, il 31 gennaio 2024. 
 
(firmato) 
Georgios Kazantzis 
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PARTE IV. 
AFFIDABILITÀ DELLA DIRIGENZA 

CAPITOLO 1 
REVISIONE DEGLI ELEMENTI A SOSTEGNO DELL’AFFIDABILITÀ 

 
La dichiarazione di affidabilità, fornita dall’ordinatore, è strutturata attorno a quattro 
pilastri o «aspetti essenziali»: 
 

1. una valutazione da parte della dirigenza (controlli ed esercizi di supervisione, 
esami di monitoraggio e auto-valutazioni); 

2. garanzie e/o raccomandazioni derivanti da fonti indipendenti di valutazione e 
monitoraggio (protezione dei dati, risultati degli audit e delle valutazioni 
realizzati nel corso dell’esercizio di riferimento); 

3. follow-up delle riserve e dei piani d’azione derivanti da audit condotti negli anni 
precedenti e follow-up delle osservazioni formulate dall’autorità di discarico; 

4. garanzie da parte della dirigenza. 
 
1. Valutazione da parte della dirigenza (controlli ed esercizi di supervisione, esami 

di monitoraggio e auto-valutazioni); 
Dopo aver esaminato attentamente i risultati di controlli ed esercizi di supervisione, 
esami di monitoraggio e auto-valutazioni, la dirigenza del Centro ritiene che le azioni 
intraprese fino a questo momento offrano una ragionevole garanzia in termini di 
architettura del sistema di controllo , interno e che tale sistema di controllo interno 
funzioni nel complesso correttamente. La dirigenza del Centro ritiene che i suoi 
sistemi di controllo siano pienamente efficaci nel complesso, con alcuni 
miglioramenti necessari per aumentare ulteriormente le capacità e la resilienza del 
Centro. 
 
2. Garanzie e/o raccomandazioni derivanti da fonti indipendenti di valutazione e 

monitoraggio (protezione dei dati, risultati degli audit e delle valutazioni realizzati 
nel corso dell’esercizio di riferimento). 

La protezione dei dati è un concetto ben assimilato presso il Centro, che è 
un’organizzazione matura sotto questo profilo. In particolare nel 2023 il Centro non 
ha subito violazioni dei dati personali che richiedessero di informare il Garante 
europeo della protezione dei dati (GEPD) e non sono stati presentati reclami di rilievo 
al responsabile della protezione dei dati (RPD) o al GEPD in merito al trattamento dei 
dati personali presso il Centro. Nel 2023 non sono state formulate nuove 
raccomandazioni di audit dello IAS e le osservazioni della Corte dei conti non mettono 
in discussione il giudizio della Corte. Nel 2023 non sono state effettuate valutazioni 
esterne del Centro. 
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3. Follow-up delle riserve e dei piani d’azione derivanti da audit condotti negli anni 
precedenti e follow-up delle osservazioni formulate dall’autorità di discarico. 

 
Nel 2023 sono rimaste aperte due raccomandazioni dello IAS. È stato condotto un 
audit di follow-up per una delle raccomandazioni che ha portato alla sua riapertura 
[cfr. parte II.A, capitolo 8 (IAS) di cui sopra]. Un’osservazione della Corte dei conti è 
rimasta aperta durante il relativo follow-up nel 2023. Tuttavia, il Centro è fiducioso 
che questo aspetto sia stato adeguatamente affrontato [cfr. capitolo 8 (ECA), di cui 
sopra]. 
Delle 31 osservazioni formulate dal Parlamento europeo nella decisione di 
discarico 2021 (12), sette erano in corso. 
 
4. Garanzie da parte della dirigenza. 
Al pari degli anni precedenti, nessun ordinatore delegato/sottodelegato ha espresso 
preoccupazioni. Tutti i cinque capi dipartimento, come anche altri fornitori di garanzie 
(responsabile della sicurezza informatica a livello locale, responsabile della 
protezione dei dati, responsabile della sicurezza e coordinatore della continuità 
operativa) nell’ambito della seconda linea di difesa (13) del controllo interno hanno 
fornito dichiarazioni sull’adeguatezza delle attività di controllo. 

 
(12) Risoluzione del Parlamento europeo del 10 maggio 2023 recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della 
decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea per l’esercizio 
2021 [2022/2094(DEC)]. 
(13) THE IIA’S THREE LINES MODEL. An update of the Three Lines of Defense. Istituto dei revisori interni, luglio 2020. 
«Leveraging COSO across the three lines of defense», Istituto dei revisori interni, luglio 2015. 
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CAPITOLO 2 
RISERVE 

In linea con i principi quantitativi e qualitativi stabiliti dal Centro allo scopo di definire 
i criteri di rilevanza sulla base dei quali decidere se una riserva debba figurare nella 
dichiarazione di affidabilità annuale nella relazione annuale di attività, l’ordinatore del 
Centro non ha formulato alcuna riserva. 
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PARTE V. 
DICHIARAZIONE DI AFFIDABILITÀ 

 

Io sottoscritta, Ildikó Horváth, direttrice del Centro di traduzione degli organismi 
dell’Unione europea, 
in qualità di ordinatrice, 
dichiaro che le informazioni contenute nella presente relazione annuale di attività 
consolidata 2023 offrono un’immagine fedele e veritiera, 
dichiaro di poter ragionevolmente garantire che le risorse assegnate alle attività 
descritte nella presente relazione sono state utilizzate per gli scopi previsti e nel 
rispetto dei principi di una sana gestione finanziaria e che le procedure di controllo 
poste in atto offrono le necessarie garanzie di legittimità e regolarità delle operazioni 
sottostanti. 
Tale garanzia ragionevole si basa sul mio giudizio e sulle informazioni a mia 
disposizione, come descritto nella presente relazione, in particolare: 
la dichiarazione di affidabilità di fine anno rilasciata dagli ordinatori delegati o 
sottodelegati sulla base delle conoscenze acquisite dall’operatività quotidiana e dalle 
attività di supervisione della gestione; 
i risultati dei controlli ex post e delle attività di monitoraggio; 
i risultati dell’autovalutazione annuale da parte della dirigenza del Centro del sistema 
di controllo interno e della dichiarazione del responsabile preposto alla gestione del 
rischio e al coordinamento del controllo interno; 
le osservazioni e le raccomandazioni del servizio di audit interno; 
gli insegnamenti tratti dalle relazioni della Corte dei conti europea precedenti all’anno 
della presente dichiarazione. 
Confermo di non essere al corrente di alcun fatto non segnalato che possa nuocere 
agli interessi dell’agenzia. 
 
Fatto a Lussemburgo, il 31 gennaio 2024. 
 

 

 

 
(firmato) 
Ildikó Horváth 
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ALLEGATI 
ALLEGATO I – STATISTICHE RELATIVE ALL’ATTIVITÀ PRINCIPALE 

A. Tendenze dei volumi di traduzione nel periodo 1995-2023 

 

Documenti: 334 639 pagine

Marchi UE: 213 098 pagine

Totale:  547 737 pages
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B. Volume di documenti tradotti per cliente (in pagine) 

 

8220,00
1027,50

2581,00
341,50

1461,50
378,00

71,00
808,00

11,50
62,50
1,00

5268,00
4696,00

1379,50
842,00

47,00
35,00

1101,00
57,50
23,00
172,50
380,50

3470,00
79,00

3211,50
458,00

5227,50
11167,50

19,00
957,00

3312,00
11,50
307,50
506,00

11,50
379,50

14259,00
27345,00

4652,50
1234,00

116,00
19999,50

46,00
1275,00

454,00
7733,00

6004,00
50672,00
50950,50

6150,50
10970,00

4388,00
10075,00

723,50
184,00
132,00

13007,50
14528,50

11147,50
22,50
39,50
106,50

2908,00
12,00
75,50

1735,50
25,00

14495,50
188,00

901,00

ABE
ACER

AEA
AED

AESA
BCE
BEI

BEREC
CA JU

CBE JU
CDR
CDT

CDT-CA
CEDEFOP

CEPOL
CER

CESE
CGUE
CH JU

Chips JU
CINEA

CONSIGLIO
DG GROW

DG JUST
EACEA

ECA
ECDC
ECHA
EEL2
EFCA
EFSA
EHPC
EIGE

EIOPA
EISMEA

EIT
ELA

EMA
EMCDDA

EMSA
ENISA
EPPO
ER JU

ERA
ESAs-JC

ESMA
ETF

EUAA
EUIPO

EU-LISA
EU-OSHA

EUROFOUND
EUROJUST
EUROPOL

EUSPA
F4E
FRA

FRONTEX
GEPD

HADEA
IHI JU

JRC
MEDIATORE…

PE – DG COMM
PE – DG TRAD

REA
SESAR 3 JU

SRB
UCVV

UPC
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C. Ripartizione dei volumi per lingua d’arrivo 
 

2023 2022 

Lingua di 
arrivo  

(UE-24) 

Classificazione Pagine % Classificazione Pagine % 

FR 1 45 450 13,6 % 1 44 840,5 12,9 % 

EN 2 24 146 7,2 % 3 21 861 6,3 % 

DE 3 23 793,5 7,1 % 4 21 423,5 6,2 % 

ES 4 23 200,5 6,9 % 2 23 803 6,8 % 

IT 5 17 092,5 5,1 % 5 16 985 4,9 % 

EL 6 13 115 3,9 % 6 15 956,5 4,6 % 

PL 7 12 671,5 3,8 % 9 12 859,5 3,7 % 

PT 8 12 591 3,8 % 11 12 433 3,6 % 

RO 9 12 327 3,7 % 7 13 413 3,9 % 

LT 10 11 397,5 3,4 % 10 12 441,5 3,6 % 

NL 11 11 335,5 3,4 % 12 11 056 3,2 % 

SK 12 10 824 3,2 % 18 10 075,5 2,9 % 

SL 13 10 383 3,1 % 13 10 729 3,1 % 

HR 14 9 730 2,9 % 16 10 383,5 2,9 % 

BG 15 9 706 2,9 % 15 10 461,5 3,0 % 

FI 16 9 437,5 2,8 % 17 10 331 2,9 % 

CS 17 9 213 2,8 % 14 10 535 3,0 % 

ET 18 9 000,5 2,7 % 22 9 118,5 2,6 % 

LV 19 8 966,5 2,7 % 8 12 878 3,7 % 

SV 20 8 732,5 2,6 % 19 10 065 2,9 % 

DA 21 8 352,5 2,5 % 21 9 472 2,7 % 

HU 22 8 105 2,4 % 20 9 954,5 2,9 % 

MT 23 8 060,5 2,4 % 23 8 693,5 2,5 % 

GA 24 4 383 1,3 % 24 5 969,5 1,7 % 

PAESI TERZI  12 625 3,8 %  12 330,5 3,5 % 

Totale  334 639 100,0 %  348 069,5 100,0 % 
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  2023 

 
2022 

LINGUA DI ARRIVO 
(PAESI TERZI*) 

CLASSIFICAZIONE PAGINE % CLASSIFICAZIONE PAGINE % 

TR – turco 1 1 505 0,5 % 5 1 359 0,4 % 

AR – arabo 2 1 420 0,4 % 2 1 622 0,5 % 

RU – russo 3 1 274 0,4 % 4 1 472,5 0,4 % 

NO – norvegese 4 1 231,5 0,4 % 3 1 477,5 0,4 % 

UK – ucraino 5 1 092,5 0,3 % 1 2 099 0,6 % 

IS – islandese 6 916,5 0,3 % 7 807 0,2 % 

SR – serbo 
(cirillico) 

7 853 0,3 % 9 501 0,1 % 

SQ – albanese 8 846 0,3 % 6 862 0,3 % 

MK – macedone 9 482,5 0,1 % 8 637,5 0,2 % 

KA – georgiano 10 453,5 0,0 % 12 168,5 0,1 % 

BS – bosniaco 11 241,5 0,1 % 10 210 0,1 % 

ME – montenegrino 12 238 0,1 % 11 199 0,1 % 

HY – armeno 13 236 0,1 % 13 90 0,0 % 

SO – somalo 14 169,5 0,1 % 16 55,5 0,0 % 

BN – bengalese 15 168,5 0,1 % 17 50,5 0,0 % 

PS – pashtu 16 147,5 0,0 % 28 29 0,0 % 

TI – tigrino 17 146,5 0,0 % 21 39,5 0,0 % 

KU – curdo 18 140 0,0 % 24 34 0,0 % 

FA – farsi 19 134,5 0,0 % 14 77 0,0 % 

BM – bambara 20 119,5 0,0 % 22 38 0,0 % 

UR – urdu 21 108 0,0 % 20 44,5 0,0 % 

PR – dari 22 103 0,0 % 19 46 0,0 % 

AZ – azerbaigiano 23 94,5 0,0 % 26 31,5 0,0 % 

MD – mandingo 24 83,5 0,0 % 50  0,0 % 

AM – amarico 25 58,5 0,0 % 50  0,0 % 

IG – igbo 26 51,5 0,0 % 36 9 0,0 % 

JP – giapponese 27 44 0,0 % 32 11 0,0 % 

PA – punjabi 27 44 0,0 % 36 9 0,0 % 

HI – hindi 29 40 0,0 % 30 12,5 0,0 % 

KO – coreano 30 26,5 0,0 % 32 11 0,0 % 
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  2023 
 

2022 

LINGUA DI ARRIVO 
(PAESI TERZI*) 

CLASSIFICAZIONE PAGINE % CLASSIFICAZIONE PAGINE % 

ZH – cinese 
mandarino 

31 20 0,0 % 27 31 0,0 % 

WO – wolof 32 19,5 0,0 % 29 26,5 0,0 % 

SW – swahili 33 16,5 0,0 % 43 4 0,0 % 

VI – vietnamita 34 14,5 0,0 % 45 3,5 0,0 % 

HE – ebraico 35 11,5 0,0 % 15 70 0,0 % 

BE – bielorusso 36 11 0,0 % 50  0,0 % 

LN – lingala 36 11 0,0 % 35 9,5 0,0 % 

MS - malese 38 9 0,0 % 50  0,0 % 

PH – filippino 39 7,5 0,0 % 50  0,0 % 

NE – nepalese 40 7 0,0 % 46 3 0,0 % 

DY - dioula  41 6,5 0,0 % 50  0,0 % 

CA – catalano 42 5,5 0,0 % 46 3 0,0 % 

MG – malgascio 43 4,5 0,0 % 48 1 0,0 % 

PP - papiamento 44 3,5 0,0 % 50  0,0 % 

LB – 
lussemburghese 

45 3 0,0 % 31 12 0,0 % 

MO – moldavo 45 3 0,0 % 32 11 0,0 % 

RM – romaní 47 2 0,0 % 50  0,0 % 

AK – akan 48  0,0 % 50  0,0 % 

CY - gallese 48  0,0 % 50  0,0 % 

UE - basco 48  0,0 % 50  0,0 % 

FF – fula 48  0,0 % 50  0,0 % 

FO – faroese 48  0,0 % 25 32,5 0,0 % 

GL - galiziano 48  0,0 % 50  0,0 % 

HA – hausa 48  0,0 % 50  0,0 % 

ID – indonesiano 48  0,0 % 43 4 0,0 % 

KK – kazako 48  0,0 % 39 6 0,0 % 

KL - groenlandese 48  0,0 % 50  0,0 % 

KY – kirghiso 48  0,0 % 38 7 0,0 % 

LO – lao 48  0,0 % 42 4,5 0,0 % 

MN - mongolo 48  0,0 % 50  0,0 % 

MR – marathi 48  0,0 % 49 0,5 0,0 % 
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  2023 
 

2022 

LINGUA DI ARRIVO 
(PAESI TERZI*) 

CLASSIFICAZIONE PAGINE % CLASSIFICAZIONE PAGINE % 

SE – sami 48  0,0 % 50  0,0 % 

SH – serbo (latino) 48  0,0 % 50  0,0 % 

SI – singalese 48  0,0 % 50  0,0 % 

T0 – tamazight 48  0,0 % 50  0,0 % 

AT – tamil 48  0,0 % 23 36 0,0 % 

TH – thailandese 48  0,0 % 17 50,5 0,0 % 

TK – turkmeno 48  0,0 % 39 6 0,0 % 

UZ – uzbeko 48  0,0 % 39 6 0,0 % 

YO – yoruba 48  0,0 % 50  0,0 % 

Totale  12 625 3,8 % Totale 12 330,
5 

3,5 % 

 

D. Statistiche sulle scadenze (14) dei lavori di traduzione 

CLIENTE NUMERO TOTALE 
DI DOCUMENTI 
CONSEGNATI 

CONSEGNA 
PUNTUALE (*) 

CON 
ANTICIPO DI 
PIÙ DI 15 
MINUTI 

CON 
RITARDO DA 
15 MINUTI A 
2 ORE 

MENO DI 1 
GIORNO DI 
RITARDO 

PIÙ DI 1 
GIORNO DI 
RITARDO 

ACER 64 39 39    

BEREC 58 57 57    

CA JU 23 23 23    

CBE JU 47 37 37    

CDT 1 084 971 971    

CDT-CA 308 235 235  1  

Cedefop 216 175 175    

CEPOL 58 56 56    

Chips JU 23 23 23    

CH JU 46 23 23    

CINEA 69 47 47    

CGUE 61 56 56    

CONSIGLIO 30 30 30    

 
(14) In questo contesto, il termine «traduzione» comprende i seguenti servizi fatturati in pagine: traduzione, 
traduzione automatica, Paste ‘n’ Go, editing, modifica e revisione. Questa tabella non tiene conto dei marchi UE, 
che sono sempre trasmessi entro il termine contrattuale di consegna. 
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CLIENTE NUMERO TOTALE 
DI DOCUMENTI 
CONSEGNATI 

CONSEGNA 
PUNTUALE (*) 

CON 
ANTICIPO DI 
PIÙ DI 15 
MINUTI 

CON 
RITARDO DA 
15 MINUTI A 
2 ORE 

MENO DI 1 
GIORNO DI 
RITARDO 

PIÙ DI 1 
GIORNO DI 
RITARDO 

CdR 2 2 2    

UCVV 27 27 27    

DG GROW 655 631 631    

DG JUST 154 54 54    

EACEA 135 131 131    

AESA 519 404 404    

ABE 498 450 450    

ECA 54 54 54    

BCE 38 38 38    

ECDC 1 317 1 059 1 059    

ECHA 1 633 1 408 1 408    

AED 34 34 34    

GEPD 1 316 988 988    

AEA 512 389 389    

EEL2 22 1 1    

CESE 7 7 7    

EFCA 100 100 100    

EFSA 575 485 485    

EHPC 23      

BEI 21 20 20    

EIGE 99 99 99    

EIOPA 69 46 46    

EISMEA 23 23 23    

EIT 69 46 46    

ELA 2 748 2 456 2 456    

EMA 6 085 59 59 18   

EMCDDA 459 277 277   3 

EMSA 37 37 37    

ENISA 28 28 28    

PE – DG COMM 6 6 6    

PE – DG TRAD 9 8 8    
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CLIENTE NUMERO TOTALE 
DI DOCUMENTI 
CONSEGNATI 

CONSEGNA 
PUNTUALE (*) 

CON 
ANTICIPO DI 
PIÙ DI 15 
MINUTI 

CON 
RITARDO DA 
15 MINUTI A 
2 ORE 

MENO DI 1 
GIORNO DI 
RITARDO 

PIÙ DI 1 
GIORNO DI 
RITARDO 

EPPO 1 429 1 315 1 315 3 1  

ERA 312 222 222    

CER 1 1 1    

ER JU 46 24 24    

ESAs-JC 47 47 47    

ESMA 392 380 380    

ETF 290 252 252 3   

EUAA 1 995 1 482 1 482 13   

EUIPO 6 342 5 322 5 322 2 1  

eu-LISA 155 83 83    

EU-OSHA 2 286 495 495    

Eurofound 870 702 702    

Eurojust 894 750 750 2   

Europol 185 116 116    

EUSPA 115 92 92    

Fusion for Energy 59 53 53    

FRA 2 778 2 266 2 266    

Frontex 502 223 223    

HADEA 28 28 28    

IHI JU 51 51 51    

JRC 18 18 18    

Mediatore 646 598 598    

REA 217 216 216    

SESAR 3 JU 24 24 24    

SRB 545 439 439 1   

UPC 148 146 146    

Totale 39 736 26 484 26 484 42 3 3 

Percentuale 100 % 99,9 % 66,7 % 0,1 % 0,0 % 0,0 % 

 

(*) «Consegna puntuale» comprende i documenti consegnati in anticipo, in tempo o con meno 
di 15 minuti di ritardo. 
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ALLEGATO I I – STATISTICHE CONCERNENTI LA GESTIONE FINANZIARIA 

A. Bilanci 

TITOLO VOCE RISULTATO 
DELL’ESECUZIONE 

DEL 
BILANCIO 2023 

BILANCIO 
RETTIFICATIVO 

2023 (**) 

BILANCIO 
INIZIALE 2023 

 Entrate    

1 Pagamenti da agenzie, 
organismi, uffici e istituzioni 

41 358 811 45 538 200 44 975 700 

2 Sovvenzione della 
Commissione 

0 p.m. p.m. 

3 Cooperazione 
interistituzionale (*) 

697 017 757 600 697 800 

4 Altre entrate 1 103 932 845 100 316 000 

5 Eccedenza riportata 
dall’esercizio precedente 

0 1 430 787 4 016 600 

6 Rimborsi 0 p.m. p.m. 

 Totale generale 43 159 760 48 571 687 50 006 100 

 Spese    

1 Personale 27 982 709 29 803 400 31 000 100 

2 Immobili, materiale e spese 
varie di funzionamento 

7 143 379 8 015 200 8 798 400 

3 Spese operative 8 371 715 9 509 400 10 207 600 

10 Riserve 0 1 243 687 0 

 Totale  43 497 803 48 571 687 50 006 100 

 

(*) La cooperazione interistituzionale, definita nel titolo 3 delle entrate di bilancio, 
comprende le entrate ricevute in relazione alla banca dati interistituzionale IATE. 

(**) Le cifre riguardano il bilancio rettificativo n. 2/2023. 

B. Entrate riscosse 

ANALISI COMPARATA DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER IL 2023 E IL 2022 
ENTRATE DI BILANCIO 2023 2022 VARIAZIONE IN % 

Totale delle entrate legate all’attività 
operativa principale 42 055 828 43 652 029 -3,66 % 

Proventi finanziari 652 537 37 164 1 655,84 % 

Sovvenzioni ricevute 170 000 170 000 0,00 % 

Altri proventi operativi 281 394 103 321 172,35 % 

Totale entrate di bilancio 43 159 760 43 962 513 -1,83 % 
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ENTRATE PER LINEA DI BILANCIO 
LINEA DI 
BILANCIO 

AGENZIA/ORGANISMO/ORGANO/ISTITUZIONE ENTRATE 
2023 

ENTRATE 
2022 

VARIAZIONE 
IN EUR 

VARIAZIONE 
IN % 

1000 Agenzia europea dell’ambiente (AEA) 231 563 317 960 -86 397 -27 % 

1001 Fondazione europea per la formazione 
(ETF) 307 432 345 020 -37 588 -11 % 

1002 Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (EMCDDA) 315 527 192 066 123 461 64 % 

1003 Agenzia europea per i medicinali (EMA) 2 729 885 2 570 420 159 465 6 % 

1004 Agenzia europea per la sicurezza e la 
salute sul lavoro (EU-OSHA) 949 777 916 745 33 032 4 % 

1005 Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale (EUIPO) 4 593 179 4 036 091 557 088 14 % 

1006 Marchi EUIPO 8 762 415 9 420 125 -657 710 -7 % 

1007 Ufficio comunitario delle varietà vegetali 
(UCVV) 19 086 12 169 6 918 57 % 

1008 
Agenzia dell’Unione europea per la 
cooperazione nell’attività di contrasto 
(Europol) 

59 234 72 894 -13 661 -19 % 

1009 
Fondazione europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro 
(Eurofound) 

300 411 308 162 -7 751 -3 % 

1010 Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale (Cedefop) 131 330 171 235 -39 904 -23 % 

1012 Agenzia dell’Unione europea per i diritti 
fondamentali (FRA) 1 239 460 1 397 067 -157 607 -11 % 

1014 Banca europea per gli investimenti (BEI) 39 522 22 410 17 112 76 % 

1015 Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) 304 188 312 087 -7 900 -3 % 

1016 Agenzia dell’Unione europea per la 
cooperazione giudiziaria penale (Eurojust) 992 979 842 892 150 087 18 % 

1017 Agenzia europea per la sicurezza 
marittima (EMSA) 111 763 141 874 -30 111 -21 % 

1018 Agenzia dell’Unione europea per la 
sicurezza aerea (AESA) 106 939 101 168 5 772 6 % 

1019 Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie 
(ERA) 560 433 370 528 189 906 51 % 

1020 Agenzia dell’Unione europea per la 
cibersicurezza (ENISA) 12 775 116 186 -103 411 -89 % 

1021 Centro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (ECDC) 481 686 484 595 -2 909 -1 % 

1022 Agenzia europea della guardia di frontiera 
e costiera (Frontex) 1 814 706 2 956 975 -1 142 269 -39 % 

1023 Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli 
audiovisivi e la cultura (EACEA) 253 604 187 128 66 476 36 % 

1024 Agenzia esecutiva per le piccole e le medie 
imprese (EASME) 1 231 63 779 -62 549 -98 % 
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LINEA DI 
BILANCIO 

AGENZIA/ORGANISMO/ORGANO/ISTITUZIONE ENTRATE 
2023 

ENTRATE 
2022 

VARIAZIONE 
IN EUR 

VARIAZIONE 
IN % 

1025 
Agenzia dell’Unione europea per la 
formazione delle autorità di contrasto 
(CEPOL) 

72 053 25 836 46 217 179 % 

1027 Agenzia del GNSS europeo (GSA) 18 395 54 891 -36 497 -66 % 

1028 Agenzia europea per la difesa (AED) 26 559 9 464 17 096 181 % 

1029 Agenzia europea per le sostanze chimiche 
(ECHA) 1 267 068 1 806 623 -539 556 -30 % 

1030 Agenzia europea di controllo della pesca 
(EFCA) 92 917 218 621 -125 705 - 57 % 

1031 Impresa comune Fusion for Energy per lo 
sviluppo dell’energia da fusione (F4E JU) 14 898 6 516 8 382 129 % 

1033 Agenzia esecutiva europea per il clima, 
l’infrastruttura e l’ambiente (CINEA) 14 145 4 617 9 528 206 % 

1034 Istituto europeo di innovazione e tecnologia 
(EIT) 34 972 3 869 31 103 804 % 

1035 Agenzia esecutiva del Consiglio europeo 
della ricerca (ERCEA) 9 179 1 743 7 436 427 % 

1036 Agenzia esecutiva per la ricerca (REA) 196 643 246 028 -49 385 -20 % 

1037 Impresa comune «Aviazione pulita» (CA JU) 1 001 3 002 -2 001 -67 % 

1038 Istituto europeo per l’uguaglianza di genere 
(EIGE) 28 542 84 527 -55 985 -66 % 

1039 Impresa comune SESAR (SESAR 3 JU) 2 175 29 232 -27 057 -93 % 

1042 
Impresa comune «Iniziativa per 
l’innovazione nel settore della salute» (IHI 
JU) 

3 487 1 765 1 722 98 % 

1043 Impresa comune «Celle a combustibile e 
idrogeno 2» (impresa comune FCH 2) 5 113 2 001 3 112 155 % 

1045 Agenzia dell’Unione europea per l’asilo 
(EUAA) 4 038 363 3 555 352 483 010 14 % 

1046 Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell’energia (ACER) 163 330 366 245 -202 916 -55 % 

1047 Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati (ESMA) 644 620 317 258 327 361 103 % 

1048 Autorità bancaria europea (ABE)  713 989 1 480 903 -766 915 -52 % 

1049 Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali (EIOPA) 55 439 326 575 -271 136 -83 % 

1050 
Ufficio dell’Organismo dei regolatori 
europei delle comunicazioni elettroniche 
(BEREC) 

46 078 12 616 33 463 265 % 

1051 

Agenzia dell’Unione europea per la 
gestione operativa dei sistemi IT su larga 
scala nello spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia (eu-LISA) 

493 947 957 363 -463 416 -48 % 

1052 Impresa comune «Tecnologie digitali 
fondamentali» (KDT JU) 2 001 2 001 0 0 % 
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LINEA DI 
BILANCIO 

AGENZIA/ORGANISMO/ORGANO/ISTITUZIONE ENTRATE 
2023 

ENTRATE 
2022 

VARIAZIONE 
IN EUR 

VARIAZIONE 
IN % 

1054 Comitato di risoluzione unico (SRB) 1 598 129 1 625 163 -27 034 -2 % 

1055 Ufficio del segretario generale delle Scuole 
europee (OSGES) 1 640 1 599 41 3 % 

1056 Impresa comune «Europa biocircolare» 
(CBE JU) 1 001 4 617 -3 617 -78 % 

1057 Impresa comune «Ferrovie europee» (ER 
JU) 5 060 4 667 393 8 % 

1059 Impresa comune per il calcolo ad alte 
prestazioni europeo (EuroHPC) 1 001 0 1 001 - 

1060 Autorità europea del lavoro (ELA) 1 547 726 1 757 299 -209 574 -12 % 

1061 Procura europea (EPPO) 3 942 067 2 515 829 1 426 238 57 % 

1062 Agenzia esecutiva europea per la salute e il 
digitale (HADEA) 2 063 0 2 063 - 

1063 Tribunale unificato dei brevetti (UPC) 81 312 0 81 312 - 

1099 Entrate ascrivibili a nuovi clienti 0 84 318 -84 318 -100 % 

1100 
Commissione europea - DG Occupazione 
(DG EMPL), DG Giustizia e consumatori (DG 
JUST)  

343 789 316 203 27 586 9 % 

1101 Parlamento europeo 9 945 17 025 -7 080 -42 % 

1102 Consiglio dell’Unione europea (Consiglio) 48 438 21 236 27 202 128 % 

1103 Corte dei conti europea (ECA) 245 559 193 903 51 656 27 % 

1104 Comitato europeo delle regioni (CdR) 97 194 -97 -50 % 

1105 Comitato economico e sociale europeo 
(CESE) 2 516 13 426 -10 910 -81 % 

1106 Corte di giustizia dell’Unione europea 
(CGUE)  105 469 65 651 39 818 61 % 

1107 Banca centrale europea (BCE) 63 400 44 177 19 223 44 % 

1108 Mediatore europeo 256 945 333 392 -76 447 -23 % 

1109 Garante europeo della protezione dei dati 
(GEPD) 838 625 1 116 623 -277 998 -25 % 

3002 Progetti interistituzionali con le istituzioni 
(IATE) 697 017 660 092 36 925 6 % 

4000 Interessi bancari 652 537 37 164 615 374 1656 % 

4010 Rimborsi vari 281 394 103 321 178 074 172 % 

4020 Sovvenzione del governo lussemburghese 170 000 170 000 0 0 % 

  Entrate totali 43 159 760 43 962 513 -802 753 -1,8 % 
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C. Spese 

CAPITOLO VOCE SPESA 
(ESECUZIONE 
D’IMPEGNO) 

2023 

SPESA 
(ESECUZIONE 
D’IMPEGNO) 

2022 

VARIAZIONE IN 
EUR 

VARIAZIONE 
IN % 

11 Personale in servizio 27 238 884 26 821 938 416 947 1,55 % 

13 Missioni e spostamenti 27 388 38 451 -11 063 -28,77 % 

14 Infrastruttura socio-
sanitaria 716 043 693 628 22 415 3,23 % 

16 Servizio sociale 0 62 600 -62 600 - 100,00 % 

17 Ricevimenti e 
rappresentanza 394 0 394  

TITOLO 1 PERSONALE 27 982 709 27 616 617 366 093 1,33 % 

20 Locazione di edifici e costi 
associati 3 191 722 2 512 059 679 663 27,06 % 

21 Tecnologia 
dell’informazione 3 536 436 4 125 476 -589 041 -14,28 % 

22 Beni mobili e spese 
accessorie 48 685 35 732 12 953 36,25 % 

23 Spese di funzionamento 217 564 181 399 36 166 19,94 % 

24 Spese postali e di 
telecomunicazione 85 108 119 938 -34 830 -29,04 % 

25 Spese per riunioni e 
convocazioni 2 100 0 2 100  

26 Spese per le riunioni del 
consiglio di 
amministrazione 

32 154 27 575 4 579 16,61 % 

27 Informazioni: acquisizione, 
archiviazione, produzione 
e diffusione 

29 609 0 29 609 N/D 

TITOLO 2 IMMOBILI, MATERIALE E 
SPESE VARIE DI 
FUNZIONAMENTO 

7 143 379 7 002 178 141 200 2,02 % 

30 Servizi di traduzione 
esterna 7 599 974 9 059 515 -1 459 541 -16,11 % 

31 Cooperazione 
interistituzionale 771 741 719 828 51 913 7,21 % 

32 Spese relative al 
programma eCdT 0 0 0  

TITOLO 3 SPESE OPERATIVE 8 371 715 9 779 343 -1 407 628 -14,39 % 

TITOLO 10 RISERVE 0 0 0 N/D 

  BILANCIO TOTALE  43 497 803 44 398 138 -900 335 -2,03 % 
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ESECUZIONE DEL BILANCIO 2022-2023 
DESCRIZIONE 2023 ESECUZIONE 

2023 
2022 ESECUZIONE 

2022 
VARIAZIONE IN % 

Bilancio 
(eccetto il 
titolo 10) 

47 328 000 N/D 47 529 500 N/D N/D 

Impegni 
contratti 43 497 803 91,91 % 44 398 138 93,41 % -1,50 % 

Stanziamenti 
annullati 3 830 197 8,09 % 3 131 362 6,59 % 1,50 % 

Pagamenti 
effettuati 40 741 855 86,08 % 41 615 029 87,56 % -1,47 % 

Stanziamenti 
riportati 2 755 947 5,82 % 2 783 109 5,86 % -0,03 % 

 

Stanziamenti annullati - bilancio 2023 

 

 
 

 

48%

23%

30%

Stanziamenti annullati

Personale (1 820 691 EUR)

Immobili, materiale e spese varie di funzionamento (873 821 EUR)

Spese operative (1 135 685 EUR)
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D. Risultato dell’esecuzione del bilancio e annullamento di stanziamenti 

CALCOLO DEL RISULTATO DELL’ESECUZIONE DEL BILANCIO 
RISULTATO DELL’ESECUZIONE DEL BILANCIO 2021 2022 2023 

Risultato dell’esercizio precedente 4 052 543 1 118 155 -1 243 687 

Entrate effettivamente ricevute (+) 46 560 691 43 962 513 43 159 760 

Pagamenti effettuati (-) -40 574 137 -41 615 028 -40 741 855 

Riporto degli stanziamenti (-) -3 726 071 -2 783 109 -2 755 947 

Annullamenti degli stanziamenti riportati (+) 315 583 384 444 234 962 

Adeguamento per il riporto di stanziamenti di entrate con 
destinazione specifica dall’esercizio precedente (+) 

   

Differenze di cambio (+/-) 16 -207 -50 

Riserve (creazione e uso di fondi della «Riserva per la 
stabilità dei prezzi» e investimenti eccezionali) 

-5 510 474 -2 310 455 1 430 787 

TOTALE 1 118 151 -1 243 687 83 970 
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RISULTATO DELL’ESECUZIONE DEL BILANCIO 
(in migliaia di EUR) 

  2023 2022 VARIAZIONE IN % 

Entrate di bilancio 43 159 759,99 43 962 513,38 -1,83 % 

Traduzione 39 827 201,28 41 903 479,84 -4,95 % 

Terminologia 454 500,00 330 570,01 37,49 % 

Elenchi di termini 324 751,00 406 249,00 -20,06 % 

Cooperazione interistituzionale 
– Banca dati IATE 

697 017,47 660 092,24 5,59 % 

Sottotitolazione 134 931,40 136 333,21 -1,03 % 

Altre entrate di esercizio 617 427,00 215 304,82 186,77 % 

Entrate derivanti da operazioni 42 055 828,15 43 652 029,12 -3,66 % 

Proventi finanziari 652 537,42 37 163,76 1 655,84 % 

Sovvenzione per la locazione 
dal governo lussemburghese 

170 000,00 170 000,00 0,00 % 

Varie 281 394,42 103 320,50 172,35 % 

Spese di bilancio 43 497 802,74 44 398 138,12 -2,03 % 

Titolo 1 – Personale       

Pagamenti 27 896 222,85 27 463 510,87 1,58 % 

Stanziamenti riportati 86 486,25 153 105,68 -43,51 % 

Titolo 2 – Immobili, materiale e 
spese varie di funzionamento 

      

Pagamenti 5 753 969,81 5 896 502,05 -2,42 % 

Stanziamenti riportati 1 389 408,77 1 105 676,40 25,66 % 

Titolo 3 – Spese operative       

Pagamenti 7 091 662,69 8 255 015,73 -14,09 % 
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  2023 2022 VARIAZIONE IN % 

Stanziamenti riportati 1 280 052,37 1 524 327,39 -16,03 % 

Risultato dell’esecuzione del 
bilancio dell’esercizio 
finanziario 

-338 042,75 - 435 624,74 -22,40 % 

Altro 234 912,37 384 237,32 -38,86 % 

Stanziamenti riportati e 
successivamente annullati 

234 962,10 384 444,46 -38,88 % 

Differenze di cambio -49,73 -206,64 -75,93 % 

Saldo del risultato 
dell’esecuzione di bilancio per 

l’esercizio finanziario 
-103 130,38 -51 386,92 100,69 % 

Risultato dell’esercizio 
precedente 

-1 243 686,92 1 118 155,43 - 211,23 % 

Dotazione in riserve (1) 1 430 787,00 - 2 310 455,43 -161,93 % 

Riserva per la stabilità delle 
tariffe 

1 430 787,00 - 2 310 455,43 -161,93 % 

Utilizzo e cancellazione della 
«Riserva per la stabilità delle 
tariffe» 

 0,00 N/D 

Rimborso a partire dalla riserva 
per la stabilità delle tariffe 

 0,00 N/D 

Riserva per investimenti 
eccezionali (eCdT) 

 0,00 N/D 

Utilizzo della riserva per 
investimenti eccezionali (eCdT) 

     

Riserva per l’aumento di 
stipendio contestato 

 0,00 N/D 

Utilizzo e cancellazione della 
riserva per l’aumento di 
stipendio contestato 

 0,00 N/D 

Risultato dell’esecuzione di 
bilancio da riportare 83 969,70 -1 243 686,93 -106,75 % 
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(1) Le entrate riscosse dal Centro sono diminuite dell’1,8 % nel 2023 rispetto al 2022 poiché i clienti del Centro hanno deciso di 
utilizzare il meccanismo di anticipo dei pagamenti istituito dal Centro, grazie al quale quest’ultimo ha ottenuto entrate di bilancio 
supplementari pari a 1,7 milioni di EUR nel 2023 per servizi da fornire nel corso del 2024. Questo strumento è stato realizzato 
per aiutare i clienti del Centro a ridurre il riporto dei loro stanziamenti di bilancio. Nel 2022, il Centro ha ricevuto pagamenti 
anticipati pari a 1,4 milioni di EUR per servizi da fornire nel corso del 2023. Le entrate senza considerare l’incidenza dei pagamenti 
anticipati segnerebbero un calo di 1,1 milioni di EUR rispetto al 2022 (0,8 milioni di EUR tenuto conto dell’incidenza dei pagamenti 
anticipati). 

I pagamenti e gli stanziamenti riportati sono stati pari a 2,7 milioni di EUR (5,8 %) nel 2023, un valore quasi uguale a quello del 2022, 
mentre 0,2 milioni di EUR di stanziamenti riportati al 2023 sono stati annullati. 
Il risultato provvisorio dell’esecuzione del bilancio 2023 include il risultato del calcolo effettivo del risultato dell’esecuzione del 
bilancio per il 2023 (- 0,1 milioni di EUR), a cui va sottratto il risultato dell’esecuzione del bilancio 2022 (1,2 milioni di EUR) e vanno 
sommati 1,4 milioni di EUR di trasferimenti presi dalla «Riserva per la stabilità dei prezzi». Pertanto, il risultato dell’esecuzione del 
bilancio da riportare nel 2024 è pari a 0,08 milioni di EUR. 
(2) Annullamento di stanziamenti d’impegno 
Alla fine del 2023, il 91,9 % del bilancio per i titoli da 1 a 3 era stato utilizzato per impegni; di conseguenza è stato annullato l’8,1 % 
degli stanziamenti (rispetto al 6,6 % nel 2022). 

ANNULLAMENTO DI STANZIAMENTI DI PAGAMENTO PER IL 2022 E STANZIAMENTI DI PAGAMENTO RIPORTATI 
Il Centro dispone di stanziamenti non differenziati; pertanto, l’annullamento di stanziamenti di pagamento per l’esercizio è identico 
all’annullamento di stanziamenti d’impegno per l’esercizio. L’8,4 % degli stanziamenti di pagamento riportati dal 2022 al 2023 è stato 
annullato, rispetto al 10,3 % del 2022, per un importo di 234 962,10 EUR. Il 30,7 % degli annullamenti ha riguardato spese per il 
personale nel titolo 1, quali missioni, personale interinale e formazione. Nel titolo 2, il 49,7 % degli annullamenti ha riguardato spese 
informatiche e immobiliari, mentre nel titolo 3 il 19,7 % degli annullamenti ha riguardato servizi esterni. 
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ALLEGATO I I I – COSTO DEI CONTROLLI 

COSTO DEL CONTROLLO (EUR) VALORE TOTALE 
VERIFICATO 

(EUR) 

RAPPORTO (%): COSTO 
DEL CONTROLLO 

(EUR)/VALORE TOTALE 
VERIFICATO (EUR) 

1. Controlli sulle operazioni finanziarie nella linea di bilancio 3000 (prospettiva: ex post) 
Costo (EUR) degli ETP coinvolti nei controlli ex post dei buoni d’ordine nella linea di bilancio 3000 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Totale 
# # # # EUR EUR EUR EUR 
 0,04  

 
 0,01   0,03   1 649   448   43   2 141  

 

Valore totale 
degli impegni di 
bilancio per la 
linea di 
bilancio 3000: 
7 549 715 EUR 

0,03 % 
(2 141 EUR / 7 549 715 

EUR) 

2. Controlli della qualità (EPQC) sulle traduzioni fornite ai clienti (prospettiva: ex post) 
Costo (EUR) degli ETP coinvolti nei controlli ex post delle traduzioni interne ed esternalizzate (procedura 
C11_8), più il costo dei fornitori esterni di servizi linguistici per la realizzazione di EPQC su testi tradotti 
internamente. 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio 
totale 

# # # # EUR EUR EUR EUR 
 0,08   0,04   0,04   0,00   11 644   2 243   282   14 170  

 

Valore totale 
degli impegni di 
bilancio per la 
linea di 
bilancio 3000: 
7 549 715 EUR 

0,19 % 
(14 170 EUR / 7 549 715 

EUR) 

3. Gestione dei contratti e accordi con i clienti (prospettiva: ex post) 
Costo (EUR) degli ETP coinvolti nella procedura di riclassificazione C11_7, ad esempio primo e secondo 
valutatore, commissione di riclassificazione (RRC), assistente dell’ordinatore delegato. 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio 
totale 

# # # # EUR EUR EUR EUR 
 1,49   0,19   1,20   0,09   213 719   58 996   7 125   279 840  

 

Valore totale 
degli impegni di 
bilancio per la 
linea di 
bilancio 3000: 
7 549 715 EUR 

3,7 % 
(279 840 EUR / 
7 549 715 EUR) 
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COSTO DEL CONTROLLO (EUR) VALORE TOTALE 
VERIFICATO 

(EUR) 

RAPPORTO (%): COSTO 
DEL CONTROLLO 

(EUR)/VALORE TOTALE 
VERIFICATO (EUR) 

4. Controlli sulle procedure di appalto (prospettiva: ex post) 
Costo (EUR) degli ETP coinvolti nel controllo ex post di fascicoli di appalto selezionati, più eventuali costi 
delle risorse esterne (ad esempio consulenti) che effettuano tali controlli. 
 

Valore totale 
delle procedure 
di appalto 
sottostanti per 
le quali ha luogo 
tale convalida. 

 

5. Valutazione/i ex ante delle principali iniziative/dei principali progetti del Centro (prospettiva: ex ante) 
Costo (EUR) degli ETP coinvolti nella valutazione/nelle valutazioni ex ante delle principali iniziative/dei 
principali progetti del Centro (processo S_33). 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio 
totale 

# # # # EUR EUR EUR EUR 
 0,00   0,00  

  
 1 223   332   32   1 587  

 

Valore totale 
(stima) 
dell’iniziativa/del 
progetto: 
2 068 700 EUR 

0,08 % 
(1 587 EUR / 

2 068 700 EUR) 
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ALLEGATO IV – ORGANIGRAMMA AL 31.12.2023 

Personale (*) in servizio al 31.12.2023 (*) Unità per sezione. 

Sezione Sviluppo (4) 

Sezione Assistenza tecnica 
(6) 

Sezione Infrastruttura 
informatica (5) 

Dipartimento Informatica 
Pascal Dufour 

Capo (4) 

Sezione Relazioni esterne e comunicazione (3) 

Sezione Infrastruttura e 
sicurezza (5) 

Dipartimento Finanza e 
strutture 

Silvana Miggiano 
Capo (1,5) 

Sezione Finanza e 
pianificazione strategica (4) 

Sezione Lingue 
ugrofinniche, baltiche e 

slave 1 (29) 

Sezione Lingue germaniche 
e slave 2 (37) 

Sezione Lingue romanze e 
mediterranee (32) 

Dipartimento Traduzione 
Tamara Ferlușcă 

Capo (3) 

Consiglio di amministrazione 
Christos Ellinides 

Presidente 

Ildikó Horváth 
Direttrice (1) 

Responsabile della Sicurezza informatica a livello 
locale (1) 

Assistente della direttrice (1) 

Sezione Gestione dei 
processi di lavoro (23) 

Sezione Soluzioni 
linguistiche avanzate 
(compreso l’ufficio di 

gestione dei progetti) (9) 

Dipartimento Supporto alla 
traduzione 

Mauro Bubnic 
Capo (2) 

Gruppo interistituzionale 
IATE (1) 

Sezione Contabilità (3) 

Addetto alla Gestione dei rischi e al coordinamento del 
controllo interno (1) 

Segretariato (2) 

Sezione Affari giuridici e 
appalti (6) 

Sezione Risorse umane e 
sostegno al personale (6) 

Dipartimento Servizi 
istituzionali 

Martin Garnier 
Capo facente funzione (1,5) 
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ALLEGATO V – TABELLA DELL’ORGANICO DEL CENTRO 

GRUPPO DI FUNZIONI E 
GRADO 

POSTI OCCUPATI AL 31.12.2023 POSTI AUTORIZZATI NEL QUADRO DEL BILANCIO 
DEL 2023 

POSTI PERMANENTI AGENTI TEMPORANEI POSTI PERMANENTI POSTI TEMPORANEI 
AD 16 0 0 0 0 

AD 15 0 0 0 0 

AD 14 0 1 1 1 

AD 13 1 0 3 0 

AD 12 8 2 13 7 

AD 11 3 7 7 6 

AD 10 4 6 8 7 

AD 9 6 15 7 21 

AD 8 7 15 6 24 

AD 7 6 16 1 18 

AD 6 2 11 0 8 

AD 5 0 12 1 0 

Totale parziale AD 37 85 47 92 

AST 11 0 0 0 0 

AST 10 1 0 1 0 

AST 9 2 1 2 2 

AST 8 0 1 0 1 

AST 7 1 5 1 7 

AST 6 0 11 0 10 

AST 5 0 11 0 17 

AST 4 0 10 0 10 

AST 3 0 4 0 1 

AST 2 0 1 0 0 

AST 1 0 0 0 0 

Totale parziale AST 4 44 4 48 

AST/SC 6 0 0 0 0 

AST/SC 5 0 0 0 0 

AST/SC 4 0 0 0 0 

AST/SC 3 0 2 0 2 

AST/SC 2 0 0 0 0 

AST/SC 1 0 0 0 0 

Totale parziale 
AST/SC 

0 2 0 2 

TOTALE 41 131 51 142 

ORGANICO 
COMPLESSIVO 

172 193 



 

83 

Informazioni sul livello di ingresso suddivise per grado di assunzione/gruppo di funzioni per 
ciascun tipo di posto: tabella indicativa 

FUNZIONI CHIAVE (ESEMPI) TIPO DI CONTRATTO 
(FUNZIONARIO, AT O 

AC) 

GRUPPO DI FUNZIONI, 
GRADO DI ASSUNZIONE  
(O GRADO INFERIORE 

DELLA FASCIA 
EVENTUALMENTE 

PREVISTA DALL’AVVISO 
DEL POSTO) 

INDICAZIONE DEL TIPO DI 
FUNZIONE: SUPPORTO 

AMMINISTRATIVO O POLITICHE 
(OPERAZIONI) 

FUNZIONI FONDAMENTALI 
Capo di dipartimento 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Politiche (operazioni) e 
supporto amministrativo 

Capo sezione 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 - AD 12 Politiche (operazioni) 

Amministratore senior = 
Amministratore linguistico senior 

Funzionario/AT/AC AD 8 - AD 12 

GF IV 

Politiche (operazioni) 

Amministratore Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 

GF IV 

Politiche (operazioni) 

Amministratore linguistico Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 

GF IV 

Politiche (operazioni) 

Assistente senior Funzionario/AT AST 10 - AST 11 

 

Politiche (operazioni) 

Assistente Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 

GF III 

Supporto amministrativo  

FUNZIONI DI SUPPORTO 
Capo Amministrazione 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Supporto amministrativo  

Capo Risorse umane 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Capo Pianificazione strategica 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Capo Relazioni esterne e 
comunicazione 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo 

Capo Informatica 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Supporto amministrativo  

Amministratore senior Funzionario/AT/AC AD 8 - AD 12 

GF IV 

Supporto amministrativo  

Amministratore Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 

GF IV 

Supporto amministrativo 

Segretario (tenendo in 
considerazione i tipi di posto 
transitori) 

Funzionario/AT/AC AST 1 – AST 9 

GF II 

SC 1 – SC 6 

Supporto amministrativo 

Assistente Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 

GF III 

Supporto amministrativo  

Addetto alla posta AT/AC AST 1 – AST 7 Supporto amministrativo 
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FUNZIONI CHIAVE (ESEMPI) TIPO DI CONTRATTO 
(FUNZIONARIO, AT O 

AC) 

GRUPPO DI FUNZIONI, 
GRADO DI ASSUNZIONE  
(O GRADO INFERIORE 

DELLA FASCIA 
EVENTUALMENTE 

PREVISTA DALL’AVVISO 
DEL POSTO) 

INDICAZIONE DEL TIPO DI 
FUNZIONE: SUPPORTO 

AMMINISTRATIVO O POLITICHE 
(OPERAZIONI) 

GF I-III 

SC 1 – SC 6 

FUNZIONI SPECIALI 
Contabile Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Responsabile della protezione dei 
dati 

Funzionario/AT AD 5 – AD 12 Supporto amministrativo 

Assistente della direttrice Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo 

Webmaster – Redattore AT/AC AST 1 – AST 9 

GF III 

Supporto amministrativo 

 

Valutazione comparativa rispetto ai risultati dell’anno precedente 
(SUB)CATEGORIA DEL TIPO 

DI LAVORO 
2017 (%) 2018 (%) 2019 (%) 2020 (%) 2021 (%) 2022 (%) 2023 (%) 

Supporto 
amministrativo e 
coordinamento (totale) 

20,0 20,4 19,1 18,3 18,3 11,9 12,1 

Supporto 
amministrativo 

19,1 19,4 18,2 17,4 17,4 10,8 10,4 

Coordinamento 0,9 1,0 0,9 0,9 0,9 1,1 1,7 

Operativi (totale) 5,0 4,9 5,9 5,9 6,2 13,1 12,9 

Coordinamento 
operativo di alto livello 

1,6 1,6 2,9 3,0 3,3 2,6 2,7 

Gestione e attuazione 
del programma 

2,3 1,9 1,9 1,8 1,8 7,9 7,9 

Stima e valutazione 
dell’impatto 

0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 0,0 0 

Operativi generali 1,1 1,4 1 1.1 1 2,6 2,2 

Neutrali (totale) (*) 75,0 74,7 74,9 75,9 75,5 75 75,1 

Finanza/Controllo 6,1 6,3 6,8 6,6 6,8 7,5 8,5 

Linguistica 68,9 68,4 68,1 69,3 68,7 67,5 66,6 

 (*) I lavori linguistici come la traduzione e l’interpretariato, e tutte le attività di gestione finanziaria, controllo 
interno, revisione contabile e finanziaria interna sono contrassegnati come neutrali, come concordato dai capi di 
amministrazione delle agenzie nel mese di ottobre del 2014. I lavori neutrali (linguistici) hanno lo stesso standard 
di qualsiasi categoria operativa. Valori rilevati il 31.12.2017 per il 2017, il 31.12.2018 per il 2018, il 31.12.2019 per il 2019, 
il 31.12.2020 per il 2020, il 31.12.2021 per il 2021, il 31.12.2022 per il 2022 e il 31.12.2023 per il 2023. 

Informazioni sull’elenco delle norme di attuazione in materia di risorse umane adottate nel 
2023 N/D 
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ALLEGATO VI – RISORSE UMANE E FINANZIARIE PER ATTIVITÀ 

A. Risorse umane e finanziarie per attività 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE (*)(**)  RISORSE FINANZIARIE (**) 
 Totale 

(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 10 Bilancio 
totale 

Bilancio 

(%) 

Attività principale: 
traduzione 

63,8 % 145,4 30,2 86,7 28,5 22 031 221 5 666 981 9 948 803 0 37 647 006 75,3 % 

Attività di supporto 22,5 % 51,3 7,7 39,0 4,7 6 468 111 2 432 770 210 994 0 9 111 874 18,2 % 

Attività di gestione e 
supervisione 

8,2 % 18,6 10,0 8,3 0,4 1 400 521 380 236 27 387 0 1 808 144 3,6 % 

Progetti/innovazione 5,6 % 12,7 3,2 8,1 1,5 1 100 247 318 413 20 416 0 1 439 076 2,9 % 

Totale generale 100,0 % 228,0 51,0 142,0 35,0 31 000 100 8 798 400 10 207 600 0 50 006 100 100,0 % 

(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP). 

(**) Dati arrotondati. 

B. Risorse umane e finanziarie utilizzate effettivamente al 31 dicembre 2023 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE (*)(**) RISORSE FINANZIARIE (**) 
 Totale 

(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio 
totale 

Bilancio 

(%) 

Attività principale: traduzione 60,7 %  116,0   22,4   78,3   15,2   20 350 954   4 536 005   8 107 740   32 994 700  75,9 % 

Attività di supporto 28,7 %  54,8   9,7   41,3   3,7   5 902 654   2 031 145   215 666   8 149 465  18,7 % 

Attività di gestione e 
supervisione 

6,1 %  11,6   7,5   4,1   0,0   732 040   243 955   20 452   996 447  2,3 % 

Progetti/innovazione 4,5 %  8,7   1,4   7,2   0,0   997 061   332 274   27 857   1 357 191  3,1 % 

Totale generale 100,0 %  191,0   41,0   131,0   19,0   27 982 709   7 143 379   8 371 715   43 497 803  100,0 % 

(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP). (**) Dati arrotondati. 
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C. Risorse umane e finanziarie utilizzate effettivamente per sottoattività al 31 dicembre 2023 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE (*)(**) RISORSE FINANZIARIE (**) 
 TOTALE 

(%) 
TOTALE FUNZIONARI AT AC TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3 BILANCIO TOTALE BILANCIO (%) 

Attività operative principali 60,7 %  116,0   22,4   78,3   15,2   20 350 954   4 536 005   8 107 740   32 994 700  75,9 % 

+/- 1 valutazioni 0,12 %  0,24   0,06   0,18   0,00   40 115   7 729   972   48 817  0,11 % 

Controlli incrociati 2,84 %  5,42   1,32   3,70   0,41   952 907   183 589   23 097   1 159 592  2,67 % 

CVR 1,54 %  2,94   0,32   2,27   0,34   495 965   95 553   12 021   603 540  1,39 % 

Editing 0,51 %  0,97   0,19   0,78    189 339   36 478   4 589   230 406  0,53 % 

Controllo della qualità 
ex post (EPQC) 

0,04 %  0,08   0,04   0,04   0,00   11 644   2 243   282   14 170  0,03 % 

Post-editing completo 2,53 %  4,84   0,69   3,84   0,31   867 213   167 079   21 020   1 055 311  2,43 % 

Gestione IATE 0,53 %  1,01   1,00   0,01    639 786   224 562   26 301   890 648  2,05 % 

Cooperazione 
interistituzionale, 

internazionale e interagenzie 

0,62 %  1,18   0,33   0,85   0,01   70 379   23 454   1 966   95 799  0,22 % 

Gestione della tecnologia 
linguistica 

0,31 %  0,60   0,04   0,35   0,21   129 468   45 443   5 322   180 233  0,41 % 

Configurazione e 
formattazione dei contenuti e 

gestione 
dell’esternalizzazione 

0,03 %  0,06   0,01   0,00   0,04   10 224   3 588   420   14 232  0,03 % 

Post-editing leggero 0,23 %  0,44   0,23   0,20   0,00   70 491   13 581   1 709   85 780  0,20 % 

Pre-trattamento linguistico 0,32 %  0,62    0,62    114 197   40 083   4 695   158 974  0,37 % 

Gestione delle richieste di 
servizi linguistici 

4,12 %  7,88   0,03   4,91   2,94   1 219 226   427 943   50 121   1 697 290  3,90 % 



 

87 

ATTIVITÀ RISORSE UMANE (*)(**) RISORSE FINANZIARIE (**) 
 TOTALE 

(%) 
TOTALE FUNZIONARI AT AC TITOLO 1 TITOLO 2 TITOLO 3 BILANCIO TOTALE BILANCIO (%) 

Gestione della traduzione 
automatica 

0,33 %  0,64    0,64    91 820   32 229   3 775   127 824  0,29 % 

Modifica 0,45 %  0,86   0,19   0,59   0,08   149 723   28 846   3 629   182 198  0,42 % 

Post-trattamento 1,90 %  3,62    0,87   2,76   682 867   239 683   28 072   950 622  2,19 % 

Controllo della qualità 16,02 %  30,60   7,90   20,68   2,02   5 314 944   1 023 985   128 826   6 467 755  14,87 % 

Revisione 0,28 %  0,54   0,09   0,44   0,00   102 427   19 734   2 483   124 644  0,29 % 

Sottotitolazione 0,25 %  0,47   0,12   0,31   0,04   82 822   15 957   2 007   100 786  0,23 % 

Pre-trattamento tecnico 2,14 %  4,09   0,00   0,91   3,18   827 670   290 509   34 025   1 152 204  2,65 % 

Risoluzione dei problemi 
tecnici 

0,26 %  0,50   0,00   0,38   0,12   107 445   37 713   4 417   149 575  0,34 % 

Terminologia 1,79 %  3,41   0,16   3,16   0,10   577 101   111 185   13 988   702 274  1,61 % 

Trascrizione 0,06 %  0,11   0,00   0,11    20 916   4 030   507   25 453  0,06 % 

Traduzione 23,50 %  44,88   8,69   33,51   2,68   7 582 265   1 460 811   183 782   9 226 858  21,21 % 

Traduzione esterna (***)         7 549 715   7 549 715  17,36 % 

Attività di supporto 28,7 %  54,8   9,7   41,3   3,7   5 902 654   2 031 145   215 666   8 149 465  18,7 % 

Attività di gestione e 
supervisione 

6,1 %  11,6   7,5   4,1   0,0   732 040   243 955   20 452   996 447  2,3 % 

Progetti/innovazione 4,5 %  8,7   1,4   7,2   0,0   997 061   332 274   27 857   1 357 191  3,1 % 

Totale generale 100,0 %  191,0   41,0   131,0   19,0   27 982 709   7 143 379   8 371 715   43 497 803  100,0 % 

(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP). 

(**) Dati arrotondati. 

(***) I servizi di traduzione esterna sono imputati come costo diretto. Non sono quindi inclusi nelle sottoattività. 
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D. Descrizione della sottoattività 

ATTIVITÀ DESCRIZIONE 
+/- 1 valutazioni Valutazione della qualità delle traduzioni effettuate dai traduttori freelance prima della consegna ai clienti. 

Controlli incrociati Verifica delle traduzioni effettuate dai traduttori interni prima della consegna ai clienti. 

CVR Consegna della versione corretta di un prodotto fornito ai clienti su loro richiesta (servizio post-vendita). 

Editing Rivedere la versione di un documento nella stessa lingua di partenza. 

Controllo ex post (EPQC) Controlli della qualità effettuati sulle traduzioni già consegnate ai clienti. 

Post-editing completo Elaborazione del post-editing completo di un testo che contiene prevalentemente output della traduzione automatica 
neurale per ottenere un testo paragonabile a quello ottenuto con la traduzione umana. 

Gestione IATE Gestione della banca dati terminologica interattiva per l’Europa (IATE). 

Cooperazione interistituzionale, 
internazionale e interagenzie 

Partecipazione a gruppi di lavoro interistituzionali, internazionali o interagenzie, riunioni, conferenze ecc. 

Gestione della tecnologia linguistica Monitoraggio e gestione degli strumenti di tecnologia linguistica. 

Configurazione e formattazione dei 
contenuti e gestione 

dell’esternalizzazione 

Gestione dell’esternalizzazione dei compiti di pre-trattamento e post-trattamento in formati diversi. 

Post-editing leggero Editing, modifica e correzione dell’output della traduzione automatica quando il testo finale non è destinato alla 
pubblicazione, principalmente ai fini della comprensione del senso generico del testo. 

Pre-trattamento linguistico Effettuare un’analisi linguistica delle richieste e fornire documenti di riferimento. 

Gestione delle richieste di servizi 
linguistici 

Gestione dell’esternalizzazione di tutte le richieste di servizi linguistici inviate dai clienti. 

Gestione della traduzione automatica Gestione delle attività connesse alla traduzione automatica. 

Modifica Modifica di un testo precedentemente tradotto dal Centro sulla base delle modifiche apportate dal cliente. 

Attività di post-trattamento Trattamento tecnico dei servizi linguistici dopo la fase di traduzione e prima della consegna ai clienti. 

Controllo della qualità Controllo dei prodotti forniti da contraenti esterni per accertare che siano in linea con le aspettative di qualità del 
Centro. 
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ATTIVITÀ DESCRIZIONE 
Revisione Confrontare la versione tradotta con il documento originale per verificare che sia in linea con le aspettative di qualità 

del Centro. 

Sottotitolazione Sottotitolazione e traduzione di materiale video. 

Attività tecniche di pre-trattamento Lavori preparatori che comportano il trattamento delle diverse richieste di servizi linguistici inviate dai clienti. 

Risoluzione dei problemi tecnici Fornitura di assistenza su questioni relative alle tecnologie del linguaggio. 

Lavoro terminologico Organizzazione della ricerca terminologica (ricerca, traduzione, verifica ecc.). 

Trascrizione Conversione di un file audio e/o video in un testo scritto di alta qualità mediante tecnologie di conversione del linguaggio 
in testo. 

Traduzione Rendere il significato nella lingua di partenza nella lingua di arrivo per produrre un testo accurato. 

Traduzione esterna (***) Servizi linguistici forniti dai freelance. 
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ALLEGATO VII – ACCORDI SUL LIVELLO DEI SERVIZI ( 15) 

 INFORMAZIONI GENERALI IMPATTO FINANZIARIO E SULLE RISORSE UMANE 
DATA DELLA 

FIRMA 
IMPORTO TOTALE DURATA CONTROPARTE BREVE 

DESCRIZIONE 
 2022 2023 

SLA ERA 07/01/2014 Circa 57 000 EUR/anno 12 mesi 
(rinnovabile) 

Agenzia 
dell’Unione 
europea per 
le ferrovie 
(ERA) 

Hosting di 
attrezzature 
informatiche 
nel centro dati 
del CdT 

Importo AC (16) PA (17) AC PA 

71 820,33 EUR 133 303,40 EUR 

Numero 
di AC 

N/D N/D 

Numero 
di 
END (18) 

N/D N/D 

SLA EuroHPC 24/06/2019 Circa 35 000 EUR/anno 12 mesi 
(rinnovabile) 

Impresa 
comune per 
il calcolo ad 
alte 
prestazioni 
europeo 
(EuroHPC) 

Hosting di 
attrezzature 
informatiche 
nel centro dati 
del CdT 

Importo AC PA AC PA 

31 623,08 EUR 36 887,00 EUR 

Numero 
di AC 

N/D N/D 

Numero 
di END 

N/D N/D 

Accordo 
EPPO – 
Allegato IV 

11.11.2020 1 051 000 EUR l’anno 12 mesi 
(rinnovabile) 

Procura 
europea 
(EPPO) 

Fornitura di 
un servizio 
personalizzato 
di traduzione 
automatica 

Importo AC PA AC PA 

1 051 000 EUR 1 051 000 EUR 

Numero 
di AC 

N/D N/D 

Numero 
di END 

N/D N/D 

 
(15) Il Centro ha concluso accordi con i suoi 70 clienti per la sua attività principale. 
(16) Stanziamenti d’impegno 
(17) Stanziamenti di pagamento 
(18) Esperti nazionali distaccati. 
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 INFORMAZIONI GENERALI IMPATTO FINANZIARIO E SULLE RISORSE UMANE 
DATA DELLA 

FIRMA 
IMPORTO TOTALE DURATA CONTROPARTE BREVE 

DESCRIZIONE 
 2022 2023 

Accordo 
Frontex/ALEF 
– Allegato 

11.03.2021 Circa 75 000 EUR fino 
ad agosto 2023 

Fino ad 
agosto 2023 

Agenzia 
europea 
della 
guardia di 
frontiera e 
costiera 
(Frontex) 

Sviluppo di un 
modulo per il 
progetto ALEF 
basato su 
IATE 

Importo AC PA AC PA 

14 600 EUR 9 733,33 EUR 

Numero 
di AC 

N/D N/D 

Numero 
di END 

N/D N/D 
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ALLEGATO VII I – GESTIONE AMBIENTALE 

Azioni e fatti relativi alle prestazioni ambientali del Centro 
Consumo energetico: il consumo energetico del Centro è ridotto grazie all’utilizzo di luci a 
risparmio energetico e di sensori di movimento. Sono stati installati interruttori 
temporizzati nei quadri elettrici principali dei locali per consentire la gestione centralizzata 
dell’orario di tutte le prese elettriche. Per quanto riguarda la gestione dell’energia nel centro 
dati, gli utenti hanno la possibilità di accendere/spegnere le proprie postazioni di lavoro da 
remoto. 

Separazione e riciclaggio dei diversi tipi di rifiuti: la raccolta differenziata e il riciclaggio dei 
rifiuti sono possibili in diversi luoghi in tutti i locali e i membri del personale sfruttano 
attivamente questa opportunità. Il Centro smista e ricicla carta, vetro, plastica, rifiuti 
organici e batterie. 

Certificazione della gestione dei rifiuti: dopo un audit nel febbraio 2022, il Centro è stato 
premiato ancora una volta con il certificato SuperDrecksKëscht, un’iniziativa ambientale 
lussemburghese nel settore della gestione dei rifiuti. Questo certificato riconosce gli sforzi 
ambientali delle istituzioni e delle imprese. 

Consumo di carta: per via di un flusso di lavoro privo di supporti cartacei, operativo dal 
2019/2020, la quantità di carta utilizzata al Centro si aggira attualmente sulle 40 scatole 
all’anno (2 500 fogli per scatola). Un’ulteriore diminuzione è improbabile e il Centro si sforza 
di mantenere invariato il proprio consumo di carta negli anni a venire. 

Bicchieri di plastica monouso: il Centro ha gradualmente eliminato tali contenitori presso 
gli erogatori d’acqua, fornendo al loro posto bicchieri di carta, e incoraggia il personale, 
attraverso canali di comunicazione interna, a servirsi di bicchieri riutilizzabili. 

Perdite di refrigeranti: per quanto riguarda i dispositivi di condizionamento dell’aria e i 
frigoriferi, il Centro applica interventi di manutenzione preventiva e nel 2023 non sono state 
registrate perdite di refrigeranti. 

Mobilità professionale e pendolarismo: in Lussemburgo i trasporti pubblici sono comodi, 
puntuali e gratuiti. Nel marzo 2022 il Centro ha inoltre adottato la 
decisione C(2022) 1788 final della Commissione, del 24 marzo 2022, relativa all’orario di 
lavoro e al lavoro ibrido – CT/CA-016/2022/IT. Tutti i dipartimenti hanno adottato il lavoro 
ibrido per la maggior parte dei membri del personale, riducendo di almeno il 40 % la 
necessità di pendolarismo giornaliero tra il proprio domicilio e l’ufficio. 

Il numero di missioni dovrebbe rimanere stabile nei prossimi anni ed è piuttosto ridotto; la 
politica del Centro in materia di missioni prevede una valutazione adeguata per stabilire se 
sia necessaria la presenza fisica o se sia sufficiente la partecipazione in videoconferenza a 
distanza. 

Autovettura aziendale: il Centro ha un veicolo, che utilizza la tecnologia ibrida plug-in e 
viene utilizzato principalmente per viaggi su brevi distanze. 
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Promozione dell’uso delle auto elettriche: nel luglio 2022 il proprietario dell’edificio in cui è 
ubicato il Centro ha installato e reso disponibile un punto di ricarica elettrica. Il Centro 
incoraggia il proprio personale a utilizzare mezzi di trasporto più rispettosi dell’ambiente. 

Formazione e sensibilizzazione del personale: la tutela dell’ambiente e azioni come la 
riduzione dell’impronta di carbonio, il riciclaggio e la gestione dei rifiuti sono considerate 
temi importanti presso il Centro. Durante la formazione introduttiva per i neoassunti, la 
sezione Infrastruttura e sicurezza evidenzia chiaramente le misure e i traguardi del Centro 
in tema di politica ambientale. Qualsiasi miglioramento in materia di protezione ambientale 
è pubblicato sull’intranet per gli utenti interni e sulle piattaforme dei social media e sul sito 
web del Centro per i clienti e le altre parti interessate. 

Appalti pubblici verdi: il Centro ha sottoscritto un contratto quadro interistituzionale e 
acquista energia elettrica da una fonte ecologica. 

In linea con il Green Deal europeo, sono state adottate diverse misure per ridurre il consumo 
di gas e di energia elettrica: 

- spegnimento dei sistemi informatici la domenica; 
- spegnimento dei sistemi informatici durante le festività di Natale e Capodanno; 
- riduzione quotidiana (di 30 minuti al mattino e la sera) della disponibilità dei sistemi 

informatici, che sono stati in funzione dalle 7:00 alle 22:00; 
- telelavoro obbligatorio il venerdì fino al 31 marzo 2023 (l’attuazione pratica di questa 

misura è stata gestita dai capi dipartimento e dai capi sezione, a norma della 
decisione sull’orario di lavoro e sul lavoro ibrido – CT/CA-016/2022/IT); 

- telelavoro obbligatorio dal 3 al 13 gennaio 2023 (in via eccezionale da qualunque 
località dell’UE e dell’EFTA o nel Regno Unito, in aggiunta ai dieci giorni concessi ogni 
anno per il telelavoro al di fuori della sede di servizio). 
 

Con le azioni e le misure attuate nel 2023, il Centro ha ridotto in modo significativo il proprio 
consumo di energia elettrica e prevede di mantenere livelli ottimizzati negli anni a venire. 
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ALLEGATO IX – INDICATORI CHIAVE E PARAMETRI 

INDICATORE OBIETTIVO PER 
IL 2023 

RISULTATO PER IL 
2023 

RISULTATO 
PER IL 
2022 

RISULTAT
O PER IL 

2021 

ANALISI DELLA 
VARIANZA/OSSERVAZIONI 

DATI GENERALI 
Volumi di traduzione 
Numero di pagine dei 
documenti tradotti, 
modificati o riveduti 
inviati ai clienti 

397 629 334 639  348 070 (19

) 
367 264  

Numero di pagine di 
marchi UE tradotti 

187 360 213 098  239 964 274 706  

Numero di termini 
(= voci di «elenchi di 
termini») tradotti 

55 692 48 101  135 608 58 893  

Numero di minuti di 
sottotitolazione 

315 2 337  4 066 4 520  

Clienti 
Percentuale di 
consegne puntuali di 
servizi ai clienti 

> 99 % 99,9 %  99,1 % 99,9 % Il comitato direttivo per la qualità 
del Centro ha esaminato le 
relazioni relative alla puntualità dei 
servizi forniti ai clienti. 

A partire dal 2018 i marchi UE, i 
termini Euroclass/consolle per la 
gestione della terminologia sono 
inclusi in questo indicatore. 

Controllo della 
qualità delle 
traduzioni 

N/D 68,5 % N/D 94,5 % 99,7 % Nel 2023 i revisori interni del 
Centro hanno controllato la qualità 
del 68,5 % del volume delle 
traduzioni prima della consegna ai 
clienti. Questa riduzione della 
percentuale di documenti 
controllati dal punto di vista della 
qualità è dovuta a un cambiamento 
nella politica di controllo incrociato 
del Centro, in base alla quale i 
traduttori sono incoraggiati a 
effettuare solo controlli incrociati 
obbligatori al fine di aumentare 
l’efficienza. In passato 
controllavano anche la maggior 
parte dei documenti per i quali non 
era obbligatorio un controllo 
incrociato. 

Tariffa di 
esternalizzazione 
per i documenti 

< 82 % 67,7 %  78,9 % 83,9 %  

Tasso di rendimento 
della CVR 

N/D 2,4 % N/D 2,1 % 2,2 %  

Percentuale di clienti 
incontrati per anno 

30 % 54,7 %  50 % 37,7 %  

Cooperazione 
interistituzionale 

8 15  20 15  

 
(19) Questa cifra comprende anche le pagine derivanti da traduzione automatica, post-editing leggero, post-editing 
completo e «Paste ‘n’ Go». 
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INDICATORE OBIETTIVO PER 
IL 2023 

RISULTATO PER IL 
2023 

RISULTATO 
PER IL 
2022 

RISULTAT
O PER IL 

2021 

ANALISI DELLA 
VARIANZA/OSSERVAZIONI 

Numero di progetti 
CITI con la 
partecipazione del 
CdT 
INDICATORI FINANZIARI 

Pianificazione 
Variazione del 
numero di pagine 
fatturate rispetto alla 
previsione iniziale 

0 % -18,3 %  -18,4 % 3,4 % Il tasso di esecuzione delle 
previsioni ammonta all’81,7 % per i 
documenti diversi dai marchi. 

Variazione delle 
entrate fatturate 
cumulate rispetto 
alla previsione 
annuale iniziale delle 
entrate 

0 % -18,7 %  -19,6 % -0,9 % Il tasso di esecuzione della 
previsione ammontava all’81,3 % 
per le entrate fatturate generate da 
documenti diversi dai marchi.  

Rapporto tra marchi 
UE e totale delle 
pagine fatturate 
(entrate) 

< 40 % 21,9 %  23,1 % 25,4 %  

Rapporto tra marchi 
UE e disegni e 
modelli comunitari 
cumulati e totale 
cumulato delle 
pagine fatturate 
(volume) 

< 60 % 39,6 %  41,5 % 45,2 %  

Variazione del 
numero di pagine 
fatturate per cliente 
tra gli anni n e n-1 

+/-10 % -7 %  -5 % 3,2 %  

Bilancio – 
Esecuzione degli 
impegni 

95 % 91,9 %  93,4 % 93,4 %  

Contributo (risorse 
impiegate in controlli 
ex ante per garantire 
la legalità e la 
regolarità delle 
operazioni 
sottostanti) 

      

Personale impiegato 
in ciascun controllo 
ex ante 

2 2  2 2  

Verificatori finanziari 1,8 1,8  1,8 1,8  

Prodotto (livello e 
natura dei controlli 
eseguiti) 

      

Numero degli 
impegni emessi 

N/D 423 N/D 394 355  

Percentuale di 
impegni verificati 
ex ante 

100 % 100 %  100 % 100 %  
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INDICATORE OBIETTIVO PER 
IL 2023 

RISULTATO PER IL 
2023 

RISULTATO 
PER IL 
2022 

RISULTAT
O PER IL 

2021 

ANALISI DELLA 
VARIANZA/OSSERVAZIONI 

Numero di ordini di 
pagamento emessi 

N/D 6 437 N/D 7 856 7 473  

Percentuale di ordini 
di pagamento 
verificati ex ante 

100 % 100 %  100 % 100 %  

Numero di ordini di 
riscossione emessi 

N/D 782 N/D 807 831  

Percentuale di ordini 
di riscossione 
verificati ex ante 

100 % 100 %  100 % 100 %  

Risultati dei controlli 
(che cosa i controlli 
hanno permesso al 
Centro di 
scoprire/correggere) 

      

Percentuale di errori 
tecnici concernenti 
gli impegni rettificati 
prima 
dell’autorizzazione 

10 % 6,9 %  5,8 % 4,8 %  

Percentuale di errori 
tecnici concernenti i 
pagamenti rettificati 
prima 
dell’autorizzazione 

3 % 1,7 %  1,2 % 1,3 %  

Percentuale di errori 
tecnici concernenti 
gli ordini di 
riscossione rettificati 
prima 
dell’autorizzazione 

4 % 1,7 %  4,7 % 4,3 %  

Numero di eccezioni N/D 1  2 1  

Controlli ex post       

Ordini di pagamento 
verificati 

N/D 97  313 299  

Errori di pagamento 
rilevati 

2,0 % 2,1 %  1,3 % 0 %  

Buoni d’ordine 
verificati 

N/D N/D  339 292  

Buoni d’ordine 
recanti errori 
identificati 

N/D N/D  0 % 0 %  

Pagamenti 
Pagamenti in ritardo 
ai fornitori 

< 32 41  44 60  

Pagamenti in ritardo 
delle fatture del CdT 
da parte dei clienti 

48 56  89 104  

Pagamento medio 
delle fatture del CdT 
(giorni) 

30 24  27 25  
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INDICATORE OBIETTIVO PER 
IL 2023 

RISULTATO PER IL 
2023 

RISULTATO 
PER IL 
2022 

RISULTAT
O PER IL 

2021 

ANALISI DELLA 
VARIANZA/OSSERVAZIONI 

Termine di 
pagamento medio ai 
fornitori (giorni) 
 

< 30 25  21 23  

Ricambio del 
personale 

7 % 10,2 %  7,1 % 2,7 %  

Divario tra bisogni e 
competenze: 
percentuale di 
competenze 
soddisfatte 

3 % 6,2 %  6,7 % 6,7 %  

Competenze 
principali possedute 
da almeno due 
persone in ogni 
sezione o gruppo 

85 % 93,1 %  91 % 91,2 %  

Attuazione del piano 
di formazione  

80 % 90,8 %  81,3 % 80,1 %  

Disponibilità di 
applicazioni 
importanti 

99 % 99,9 %  99,9 % 99,9 %  

Numero di casi 
riportati al Mediatore 
europeo 

< 2 1  1 0  

Numero di 
procedimenti avviati 
dinanzi a un 
tribunale nei 
confronti del Centro 
di traduzione da 
contraenti o 
operatori economici 
esclusi 

< 5 0  0 0  

Casi riportati 
all’OLAF (20) 

0 0  0 0  

Numero di casi 
esaminati dal 
comitato congiunto 
di promozione/ 
reinquadramento 

< 5 1  2 2  

Percentuale di 
attuazione del 
programma di lavoro 
del Centro per il 
2022 

85 % 91,4 %  89,5 % 94,6 % Il tasso di attuazione del 
programma di lavoro basato sul 
bilancio iniziale 2023 e sul bilancio 
rettificativo n. 2/2023 è pari al 
91,4 %. 

 (*) Chiave dei simboli: 

  (Punto verde): obiettivo raggiunto secondo le aspettative. 

  (Triangolo arancione): obiettivo raggiunto entro i limiti. 

  (Losanga rossa): obiettivo non raggiunto o inferiore. 

 

(20) Ufficio europeo per la lotta antifrode [OLAF home (europa.eu)]. 

https://anti-fraud.ec.europa.eu/index_en
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ALLEGATO X – ELENCO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ISTITUZIONE/ORGANISMO - STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 
COMUNE/ 
ACRONIMO 

MEMBRO TITOLARE SUPPLENTE 

Commissione europea Commissione Christos Ellinides 

(Presidente) 

Marcus Angioni 

Parlamento europeo PE Valter Mavrič Véronique Rosenkranz 

Consiglio dell’Unione europea Consiglio Katelijn Serlet   Andreea Ivanescu 

Corte di giustizia dell’Unione europea CGUE Thierry Lefèvre Jurga Haenel 

Banca centrale europea BCE Rossana Villani  

Corte dei conti europea ECA Pilar Calvo Fuentes Paweł Szuba  

Comitato economico e sociale europeo CESE Eleonora Di 
Nicolantonio 

Florence Melaerts 

Comitato europeo delle regioni CdR Eric Lavigne Elena Bravo Casado 

Banca europea per gli investimenti BEI Maria Bühler Thierry Fontenelle 

Mediatore europeo Mediatore Marie-Pierre Darchy Alessandro Del Bon 

Agenzia europea di controllo della 
pesca 

EFCA Niall McHale Rieke Arndt 

Agenzia dell’Unione europea per i diritti 
fondamentali 

FRA Nicole Romain Michail Beis  

Agenzia dell’Unione europea per il 
programma spaziale 

EUSPA Patrick Hamilton   

Agenzia dell’Unione europea per la 
cibersicurezza 

ENISA Ingrida Taurina  

Agenzia europea per la difesa AED Gianluca Serra David Peers 

Agenzia europea per i medicinali EMA Alexios Skarlatos Monica Buch Garcia 

Agenzia europea per le sostanze 
chimiche 

ECHA Shay O’Malley John Wickham 

Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera 

Frontex Guillaume de 
Roquigny-Iragne 

Miguel Pereira 

Agenzia europea per la sicurezza e la 
salute sul lavoro 

EU-OSHA Andrew Smith Mónika Azaola 

Agenzia europea per la sicurezza 
marittima 

EMSA Dominika 
Lempicka-Fichter 

Steven Dunlop 

Agenzia europea dell’ambiente AEA Katja Rosenbohm Gülcin Karadeniz 

Agenzia esecutiva europea per il clima, 
l’infrastruttura e l’ambiente 

CINEA Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva europea per 
l’istruzione e la cultura 

EACEA Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva europea per la salute 
e il digitale 

HADEA Marcus Angioni  
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ISTITUZIONE/ORGANISMO - STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 
COMUNE/ 
ACRONIMO 

MEMBRO TITOLARE SUPPLENTE 

Agenzia esecutiva del Consiglio 
europeo per l’innovazione e delle PMI 

EISMEA Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva del Consiglio 
europeo della ricerca 

ERCEA Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva europea per la 
ricerca 

REA Marcus Angioni  

Agenzia dell’Unione europea per le 
ferrovie 

ERA Anna Gigantino Salvatore Ricotta 

Autorità europea per la sicurezza 
alimentare 

EFSA James Ramsay Alessandra Fantini 

Agenzia dell’Unione europea per l’asilo EUAA Anis Cassar Chiara Petrolito 

Centro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie 

ECDC Karen Aimard Antje Daume 

Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale 

Cedefop Bettina Brenner Athina Georgiou 

Centro satellitare dell’Unione europea SatCen (2)  

Agenzia dell’Unione europea per la 
formazione delle autorità di contrasto 

CEPOL Roeland Woldhuis  Maria Molina-Sierra 

Impresa comune «Ferrovie europee» EU-Rail Giorgio Travaini Vincent Declerfayt 

Agenzia dell’Unione europea per la 
cooperazione giudiziaria penale 

Eurojust Eszter Karoliny  

Fondazione europea per la formazione ETF Sofia Sakali Cecile Beelaerts 

Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e 
di lavoro 

Eurofound Mary McCaughey Ciara Burbridge 

Istituto europeo di innovazione e 
tecnologia 

EIT (1)  

Istituto europeo per l’uguaglianza di 
genere 

EIGE Jane Shreckengost  

Osservatorio europeo delle droghe e 
delle tossicodipendenze 

EMCDDA Rosemary de Sousa Marie-Christine Ashby 

Ufficio comunitario delle varietà 
vegetali 

UCVV Francesco Mattina  

Ufficio dell’Unione europea per la 
proprietà intellettuale 

EUIPO Andrea di Carlo Inge Buffolo 

Agenzia dell’Unione europea per la 
cooperazione nell’attività di contrasto 

Europol Dietrich Neumann  Mirela Mladenova 

Procura europea EPPO Olivier Ramsayer Telemachos 
Telemachou 

Belgio  Andy Detaille Bernard Latour 

Bulgaria  (2)  

Cechia  (2)  
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ISTITUZIONE/ORGANISMO - STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 
COMUNE/ 
ACRONIMO 

MEMBRO TITOLARE SUPPLENTE 

Danimarca  Yasmin Labeni 
Pedersen 

Nadja Schou 
Lauridsen 

Germania  Matthias Gruber Roland Schmieger 

Estonia  Mari Peetris   

Irlanda  Philip Grant Michael Williams 

Grecia  Sofia Stamatelli Styliani Kromlidou 

Spagna  Alicia Cocero Carlos Moreno 

Francia  Natacha Ficarelli Quentin Jalla 

Croazia   Marija Kaluđer Tatjana Pantić Mikulić 

Italia  Filippo Ghersini  

Cipro  Natassa 
Avraamides-Haratsi 

Demetris Hasikos 

Lettonia  Māris Baltiņš Arturs Krastiņš 

Lituania  Andrius Pauga Aleksas Dambrauskas 

Lussemburgo  Jean Olinger  Nicola Schreiner  

Ungheria  Endre Gáspár  

Malta  Julie Bonello Donatienne Spiteri 

Paesi Bassi  Wolfram Metz Teresa Morris-Drew 

Austria  Ulrike Köhler  

Polonia  Kinga Drożdżal Justyna Cichowska 

Portogallo  Carlos Duarte Filipe Honrado 

Romania  Mihai Constandache  

Slovenia  Boštjan Zupančič Jana Zidar Forte 

Slovacchia  Roman Suchý  

Finlandia   Vesa Kulmala 

Svezia  (1) Jeffrey Ganellen  

 

(1) Nomina in corso. 

(2) Nessuna nomina. 
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Figura: ripartizione di genere e nazionalità dei membri del consiglio di amministrazione 
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ALLEGATO XI – ELENCO DEI CLIENTI 

ACRONIMO/DENOMINAZIONE BREVE AGENZIA/ORGANISMO/UFFICIO/ISTITUZIONE 

ABE Autorità bancaria europea 

ACER Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione fra i regolatori nazionali 
dell’energia 

AEA Agenzia europea dell’ambiente 

AED Agenzia europea per la difesa 

AESA Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza aerea 

BCE Banca centrale europea 

BEI Banca europea per gli investimenti 

CBE JU Impresa comune «Europa biocircolare» 

CdR Comitato europeo delle regioni 

Cedefop Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale 

CEPOL Agenzia dell’Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto 

CESE Comitato economico e sociale europeo 

CGUE Corte di giustizia dell’Unione europea 

Chips JU Impresa comune «Chip» 

CINEA Agenzia esecutiva europea per il clima, l’infrastruttura e l’ambiente 

Clean Aviation JU Impresa comune «Aviazione pulita» 

Clean Hydrogen JU Impresa comune «Idrogeno pulito» 

Consiglio Consiglio dell’Unione europea 

DG EMPL Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione della 
Commissione europea 

DG GROW Direzione generale del Mercato interno, dell’industria, dell’imprenditoria e delle PMI 
della Commissione europea 

DG JUST Direzione generale della Giustizia e dei consumatori della Commissione europea 

DGT Direzione generale della Traduzione della Commissione europea 

EACEA Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura 

ECA Corte dei conti europea 

ECDC Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 

ECHA Agenzia europea per le sostanze chimiche 

EEL2 Scuola europea di Lussemburgo II 

EFCA Agenzia europea di controllo della pesca 

EFSA Autorità europea per la sicurezza alimentare 

EIGE Istituto europeo per l’uguaglianza di genere 

EIOPA Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali 

EISMEA Agenzia esecutiva del Consiglio europeo per l’innovazione e delle PMI 
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EIT Istituto europeo di innovazione e tecnologia 

ELA Autorità europea del lavoro 

EMA Agenzia europea per i medicinali 

EMCDDA Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze 

EMSA Agenzia europea per la sicurezza marittima 

ENISA Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza 

EPPO Procura europea 

ERA Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie 

ERCEA Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca 

ESAs-JC Comitato congiunto delle autorità europee di vigilanza 

ESMA Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

ETF Fondazione europea per la formazione 

EUAA Agenzia dell’Unione europea per l’asilo 

EUIPO Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale 

eu-LISA Agenzia dell’Unione europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala 
nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia 

EU-OSHA Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 

EU-Rail Impresa comune «Ferrovie europee» 

Eurofound Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro 

EuroHPC JU Impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo 

Eurojust Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale 

Europol Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione nell’attività di contrasto 

EUSPA Agenzia dell’Unione europea per il programma spaziale 

FRA Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali 

Frontex Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 

GEPD Garante europeo della protezione dei dati 

HaDEA Agenzia esecutiva europea per la salute e il digitale 

IHI JU Impresa comune «Iniziativa per l’innovazione nel settore della salute» 

Impresa comune F4E Impresa comune Fusion for Energy (Impresa comune europea per ITER e lo sviluppo 
dell’energia da fusione) 

JRC Centro comune di ricerca 

MAOC (N) Centro di analisi e operazioni contro il narcotraffico marittimo 

Mediatore Mediatore europeo 

OSGES Ufficio del segretario generale delle scuole europee 

PE – DG COMM Parlamento europeo – Direzione generale della Comunicazione 

PE – DG TRAD Parlamento europeo – Direzione generale della traduzione 

REA Agenzia esecutiva europea per la ricerca 

SatCen Centro satellitare dell’Unione europea 
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SESAR 3 JU Impresa comune «Ricerca ATM nel cielo unico europeo 3» 

SRB Comitato di risoluzione unico 

UCVV Ufficio comunitario delle varietà vegetali 

Ufficio BEREC Agenzia di sostegno al BEREC 

UPC Tribunale unificato dei brevetti 
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ALLEGATO XII – GLOSSARIO 

ACRONIMO DESCRIZIONE 
ABAC Sistema di contabilità per competenza della Commissione europea 

ABC/ABB/ABM Determinazione dei costi per attività/Bilancio per attività/Gestione per attività 

AC Agenti contrattuali 

AD Amministratore 

ARES Sistema avanzato di registrazione 

AST Assistente 

AST/SC Personale di segreteria 

B2B Business-to-business 

BCMS Sistema di gestione della continuità operativa 

CA Consiglio di amministrazione 

CCT Comitato di coordinamento per la traduzione 

CdT Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea 

CERT-UE Squadra di pronto intervento informatico delle istituzioni, degli organi e delle agenzie dell’UE 

CITI Comitato interistituzionale per la traduzione e l’interpretazione 

Corte Corte dei conti europea 

CSF Modulo di soddisfazione dei clienti 

CVR Richiesta di versione corretta 

DGT Direzione generale della Traduzione, Commissione europea 

eCdT Sistema del Centro di traduzione per la gestione del flusso di lavoro di traduzione 

EMAS Sistema di ecogestione e audit sviluppato dalla Commissione europea 

END Esperto nazionale distaccato 

EPQC Controllo della qualità ex post 

EPSO Ufficio europeo di selezione del personale 

ETP Equivalente a tempo pieno 

eTra-Local Applicazione locale del servizio eTranslation 

EUR Euro (valuta) 

FEQ Firma elettronica qualificata 

GF Gruppo di funzioni 

HCIN Responsabili della rete di comunicazione e informazione 

IAS Servizio di audit interno, Commissione europea 

IATE Terminologia interattiva per l’Europa 

IC Impresa comune 

ICP Indicatore chiave di prestazione 

ISO Organizzazione internazionale per la standardizzazione 

LP Post-editing leggero 
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ACRONIMO DESCRIZIONE 
MIPS Sistema di elaborazione integrata delle missioni 

MT Traduzione automatica 

NICE Motori neurali personalizzati integrati 

OD Ordinatore delegato 

OLAF Ufficio europeo per la lotta antifrode 

ORMICC Funzionario responsabile della gestione del rischio e del coordinamento del controllo interno 

OSD Ordinatore sottodelegato 

p.m. pro memoria (per la registrazione) 

PA Stanziamenti di pagamento 

PE Parlamento europeo 

PG «Paste ‘n’ Go» 

PMI Piccole e medie imprese 

PMO Ufficio di gestione e liquidazione dei diritti individuali, Commissione europea 

QCI Quadro di controllo interno 

RAAC Relazione annuale di attività consolidata  

RU Risorse umane 

SaaS Software come servizio 

SARA Sistema di assegnazione delle attività e delle risorse 

SDL Studio SDL Trados Studio 

SLA Accordo sul livello dei servizi 

Sysper Sistema informativo riguardante il trattamento delle informazioni per la gestione delle risorse 
umane da parte del Centro 

Systal Strumento di selezione e assunzione 

TCN Rete di punti di contatto per la traduzione 

TQAAP Piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione 

UE Unione europea 
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ALLEGATO XII I – CONTI DEFINITIVI DEL CENTRO DI TRADUZIONE DEGLI ORGANISMI 

DELL’UNIONE EUROPEA PER L’ESERCIZIO 2023 

 

La presente pubblicazione del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea è disponibile 
sul sito web dell’Agenzia all’indirizzo: Documentazione | Centro di traduzione degli organismi 
dell’Unione europea (europa.eu) 
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